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MENTRE GLI AM ERICANI ANNUNCIANO MANOVRE DI GUERRA SUL NOSTRO TERRI TORIO NAZIONALE 

La nota sovietica conferma io grandi prospettive 

aperte all' Italia da una pelitica di indipendenza e di pace 

Il lesto integrale della nota sovietica - L’URSS atterma che la revisione del Irallalo deve servire perilraflorzamenlo della pace 
e non deve lavorire i piani aggressivi degli imperialisti - La mancala ammissione dell’Italia all ONU ricade sugli Siali llnlli 


Da Mosca è venuta ieri una 
buona notizia per pii italiani. Con 
una nota trasmessa agli amba¬ 
sciatori di Francia, di Inghilterra 
e degli Stati Uniti, il ministro 
degli esteri sovietico Viscinski ha 
fatto sapere che l’Unione Sovieti¬ 
ca è disposta a rivedere il tratta¬ 
to nei riguardi di una Italia, la 
quale segua una politica di indi- 
pendenza e di pace. Il peso di 
questo gesto da parte di un Paese 
che è oggi la più grande potenza 
d’Europa e del mondo non ha 
bisogno di essere sottolineato; 
questo erunde Paese, in forma 
Bolcnne, fende oggi una mano ami¬ 
chevole all'Italia e afferma la 
sca volontà che ad essa possa 
essere restituita parità di diritti 
e un posto degno nel concerto 
delle nazioni. Le possibilità di 
azione diplomatica che questo 
gesto apre a noi su tutto lo scac¬ 
chiere internazionale non possono 
essere negate da nessuno che si 
ponga in modo serio e responsa¬ 
bile dinanzi ai problemi del no¬ 
stro Paese: esse abbracciami una 
gamma di questioni le più delica¬ 
te, di carattere politico, economico 
e riguardanti il nostro territorio, 
e danno una grande carta nelle 
mani di diplomatici intelligenti 
• abili. Come tali esse sono sa¬ 
lutate con gioia da tutti gli ita¬ 
liani amanti della patria. 

Ma sbaglierebbe, jsenea dubbio, 
chi volesse restringere l’esaine e 
la valutazione della nota sovieti¬ 
ca allo stretto terreno diplomati¬ 
co. Il dibattito che essa apre è 
assai più largo e tocca il fondo 
della situazione italiana. 

- Questa nota fa crollare d’uo 
Boffio il castello di bugie costrui¬ 
to da De Gasperi e che ancora 
ieri egli ha tentato di accreditare 
dinanzi al Parlamento e aH'api- 
nione pubblica. De Gasperi so¬ 
stiene che non vi sia per l’Italia 
altra via fuori del Patto Atlantico 
e che solo nel Patto Atlantico è 
possibile a noi riacquistare parità 
dì diritti e cancellare il trattato 
dì pace; in nome di questa tesi 
egli pretende di far accettare agli 
italiani l’alienazione del territo¬ 
rio nazionale, la servitù verso i 
generali stranieri, gli oneri del 
riarmo imposto dagli americani, 
f pericoli di guerra. Ebbene, que-i 
sta tesi, nuovamente, si dimostra 
falsa: l’altra strada c’è ed è stra¬ 
da che salva la nostra indipienden-! 
za e la pace del nostro Paese. 1 
De Gasperi sostiene che l’Unio¬ 
ne Sovietica non vuole l’ingry^so 
dell’Italia nelle Nazioni Unite. 
La nota sovietica, ancora una aoì- 
ta, fa giustìzia di questa aflcrma- 
zione. L’Unione Sovietica è per 
rammissione immediata c con¬ 
temporanca di lutti ì paesi ex¬ 
nemici con cui è stato firmato il 
trattato di pace, siano essi parsi 
dì democrazìa popolare, come la 
Bulgaria, la Romania. l’Unghe¬ 
ria, siano essi paesi a diverso re¬ 
gime, come l’Italia e la Finlan¬ 
dia: senza discriminazioni per al- 
enno. Dunque ciò che impedisce 
l’ingpesso deU’Italia aU’ONlI è 
solo ed esclusivamente la politi¬ 
ca di discriminazione e di discor¬ 
dia perseguita dagli americani e 
accettata da De Gasperi. 

De Gasperi sostiene che polre- 
no avere parità di diritti solo 
tichierandoci con una parte. E' 
menzogna. Per la revisione del 
nostro trattato l’UR.SS non chiede 
che rifalla stanga un’alleanza 
militare con essa, nè che le con¬ 
ceda basi, o che metta ai suni 
ordini l’esercito italiano. Chiede 
semplicemente che l’Italia sia in¬ 
dipendente, non partecipi a bloc¬ 
chi aggressivi di nessun genere e 
non dia il suo territorio per ag- 

K essioni altrui. Chiede solo una 
ilia di pace e non soggetta ad 
alcnno ed è pronta in questo ca¬ 
lo a riconoscere airitalia piena 
parità, senza contropartite. 

I portavoce atlantici^ strillano 
(»esta posizione è inaccetta¬ 
bile. E perchè mai dovrebbe es- 
aete inaccettabile? Vuol dire dun¬ 
que che essi concepiscono la re- 
vì«ione del trattato ilaliann solo 
• determinate condizioni e per 
determinati scopi: solo a patto 
che Pltalia sia subordinata ai lo¬ 
ro piani politici e militari. 

An^ra nna volta abbiamo di¬ 
nanzi due politiche; Tona, quel¬ 
la sovietica, vuole nn’Italia pacì¬ 
fica e realmente indipendente, con 
effettiva parità di diritti, e non 
chiede contropartite; rsltra, quel¬ 
la degli imperialisti, vnolg nna 
Italia legata al blocco atlantico, 
semplice pedina dì un piano di 
gmera, tnbordiMta. 


Dicono i gazzettieri atlantici] 
e i loro compari italiani che la^ 
nota sovietica mira ad incoraggia¬ 
re il neutralismo in Italia. Non è 
esatto. La ntita sovietica incorag¬ 
gia tutti gli italiani, di qualsia¬ 
si parte e di qualsiasi fede, i qua¬ 
li credono nella possibilità di 
mantenere il nostro paese iu pa¬ 
ce. di ridargli dignità senza \en- 
dere il nostro territorio e la vita 
della nostra gioventù, di risoUe- 
re i suoi problemi senza eonsu- 
mare in una folle corsa al riarmo 
i pochi beni che abbiamo. 

Coloro che, in Italia e fuori, 
gridano con tanto furore contro 
il gesto di pace c di amicizia \er- 
so il nostro paese compiuto dal¬ 
l’Unione Sovietica sono dall’al¬ 
tra parte. Ma il loro grido di di¬ 
sperazione e di rabbia non riusci¬ 
rà a cancellare la speranza c la 
fiducia dei buoni italiani dinanzi 
alla notizia venuta ieri da Mosca 
PIETRO INGRAO 


Il testo (Iella nota 


MOSCA, 12, — Il 26 settem¬ 
bre scorso, rÀmbasciatore degli 
Stati Uniti Kirk, l’Incaricato di 
affari di Gran Bretagna Grey e 
1* Incaricato d'affari di Francia 
Brionval si sono recati al Mini¬ 
stero degli affari esteri del- 
rURSS per presentare una di¬ 
chiarazione comune dei rispetti¬ 
vi Governi, concernente la revi¬ 
sione del trattato di pace con 
l’Italia. 

I.’ll ottobre il Ministro degli 
affari esteri dell’URSS Viscinski 
ha ricevuto l’Incaricato d’affari 
degli Stati Uniti Cumming, l’In¬ 
caricato d’affari di Gran Breta¬ 
gna Grey e l'Incaricato d’affari 
di Francia Brionval, ai quali ha 
consegnato una nota di risposta 
del Governo sovietico alla di¬ 
chiarazione summenzionata. La 
risposta afferma; 

In riferimento alla dichiara¬ 
zione comune dei Governi degli 


Stati Uniti, di Gran Bretagna e 
Francia, consegnata daH'Amba- 
sciata degli Stati Uniti al Mini¬ 
stero degli affari esteri deU’URSS 
il 26 settembre di quest’anno, 
nella quale essi sollevano la que¬ 
stione della revisione del trattato 
di pace con l’Italia, il Governo 
sovietico considera necessario 
dichiarare quanto segue; 

1) I Governi degli Stati Uni¬ 
ti, di Gran Bretagna e Francia, 
nel sollevare la questione della 
revisione del trattato di pace con 
l’Italia, fanno riferimento al fat¬ 
to che tale revisione sarebbe ne¬ 
cessaria nell'interesse dello «svi¬ 
luppo della collaborazione tra la 
Nazioni libere ». Questa spiega¬ 
zione mira semplicemente a co¬ 
prire i reali scopi della revisione 
del trattato di pace. I fatti indi¬ 
cano che. in realtà, non si tratta 
semplicemente di sviluppare la 
cooperazione deli’ Italia con gli 
altri paesi, ma di utilizzare l’Ita- 
lia nell’interesse del blocco atlan¬ 
tico d’aggressione e di rimuovere 
a tal fine le limitazioni poste dal 


trattato di pace per quanto ri¬ 
guarda le sue forze armate. 

Il Governo sovietico, nelle sue 
note del luglio e del settembre 

1949, aveva già richiamato l’at¬ 
tenzione del Governo degli Stati 
Uniti, come di quelli di Gran 
Bretagna. Francia e Italia, sul 
fatto che, entrando nel blocco ag- 
^essivo nord-atlantico, l’Italia si 
è assunta obblighi incompatibili 
con il trattato di pace, e sulla 
responsabilità che perciò ricade 
sui suddetti Governi. 

Dichicarazioni di Pacciardi 

Il Governo italiano, che sta 
ora attuando un vasto program¬ 
ma di preparativi bellici in vio¬ 
lazione del suoi impegni deri¬ 
vanti dal trattato di pace, divie¬ 
ne uno dei principali fornitori di 
uomini per il blocco nord-atlan¬ 
tico. ciò che è francamente am¬ 
messo dai comandanti delle forze 
armate italiane. Così, nell’ottobre 

1950, il capo dello stato maggiore 
italiano generale Marras, trovan- 


NUOVE MINACCE D I GUERRA SULLA MARTORIATA TERRA SICILIANA 

Esercitazioni di sbarco in Sicilia 

sorann o eseguite da 44 novi am ericone 

Il comandante supremo atlantico generale Eisenhower giungerà lunedì a Napoli 
per presenziare all’operazione - Ispezioni e controlli americani alle truppe italiane 
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Ia Sicilia è stata già il teatro di manovre tattiche dei «marìoes». «L'Vniti» sii denunciò ranno 
scono risnobile cessione del territorio nazionale per esercitazioni di truppe straniere. Orsi, dopo 
il viorgio di De Gasperi. il rra\e annuncio di Eisenhower confenna che 11 Coneelliere è ondato In 
America per orcrarore I rii pesanti impegni di gnerra dell’Italia 


IMPORTANTE DECISIONE IERI A MONTECITORIO 

La Commissione del lavoro si pronuncia 
per ia scala mobile ai pubblici dipendenti 


Ieri la Commissione del Lavoro] 
della Camera dei Deputati ha pre¬ 
so un'importante decisione a con¬ 
clusione deU'esame del progetto dt 
te^e sul nuovo trattamento econo¬ 
mico dei pubblici dipendenti. 

All'unanimità, i deputati membri 
della Commissione hanno espresso 
parere favorevole al principio ebe 
la scala mobile entri in funzione 
anche per quanto riguarda i pub¬ 
blici dipendenti. 

E* stato approvato un ordine del 
giorno che pone l'esigenza di ap¬ 
portare al progetto di legge gover¬ 
nativo seri emer^lamenti migl'ora- 
tivi. La parte dell'ordine del gior¬ 
no relativa agli emendamenti cosi 
dice: 

• La Commissione è del parere 
che il disegno di legge governativo 
sia emendato nel senso di garan¬ 
tire a tutti un aumento minimo 
della retribuzione base, atto effet¬ 
tivamente a « fronteggiare . — se¬ 
condo Io scopo indicato nella re 
lazione governativa — il rialzo del 
costo della vita veri6catosi in que¬ 
st'ultimo periodo e che periamo 
sia disposto il reale adeguamento 
ideile retribuzioni di tutti gli sta¬ 
tali corrispondente all'aumentato 
costo della vita accertato dal pri¬ 
mo semestre 1950 ad oggi, tenen¬ 
do conto del complesso delle re¬ 
tribuzioni •• 

Alla discussione hanno partect 
pato, tra gli altri, gli onorevoli D 
Vittorio, Cappugi e Preti. 

La Commissione ha nominata lt> 

•m «tta daputatl Uimnùo pmr-i 


te di un Comitato che ha rincarico 
di partecipare ai lavori delia Com¬ 
missione Finanze e Tesoro, convo¬ 
cata nei prossimi giorni per esami¬ 
nare il progetto di legge sulle re- 
inbuztoni agli statali e presentarlo 
quindi al Parlamento. 

I sette membri del ComitaU) sono 
gli onorevoli Di Vittorio, Rapelli. 
Sant), Cappi'gu Freti e Roberti 

57 miliardi di dollari 
per il ria rmo am ericano 

WASHINGTON, 12. — H Con¬ 
gresso degli Stali Uniti ha appro¬ 
vato oggi i più elevati stanziamenti 


militari In tempo di pace che la 
stona americana ricordi: 56 milisi- 
di e 938 milioni di dollari, n pro¬ 
getto. essendo stato già approvato 
dalla Camera dei RappresentanU. 
passerà adesso alla firma di TTu- 
man. A queste colossali ^>ese per 
la preparazione della guerra corri¬ 
sponde naturalmente un abbassa¬ 
mento del tenore di vita del po¬ 
polo americano. Infatti una com- 
m:ss:or.e pariamentare mista ha 
approvato nel medesimo tempo an¬ 
che un aumento delle imposte per 
un ammontare complessivo di 5 
miliardi e 750 milioni di dollari. 


Il dito neirocchio 


Imbarazza 

Dando notuia della nota sordeHca 
sulla revisione del trattato dt paca 
con l’Italia tutti < giomaU governa¬ 
tivi hmmo lo stesso titolo: «Asaurda 
condizioni aovietlchc per la rrvisto- 
ne del diktat •. Ma 4 a Tempo q««l« 

10 che scopre la carta. Sotto «nH 
titolo, intatti, U giormala dt Angio- 
liUo serio*; « Quale scopo vuoi# 
raggiungerà la nota di MoacaT Non 
quello di contribuire ad una disten¬ 
sione col paesi occtdentalt a.nep¬ 
pure col governo Italiano; ma aoM 

11 fine di craare un certe hnha- 


C’è da prendere atto che Q Tem¬ 
po è imbarazzato. Giudica le con¬ 
dizioni massurda», ma è imbaraz¬ 
zato. È parché? Perchè sa che molfo 
di0lctt«n«ate t reoer d l'opinione pub¬ 
blica dispoeta a seguirle nel re¬ 
spinger» una poaizioiM chiara ed 
ineqìdoocabilo. 

Il fasao ^1 alama 

e We aaun o può contestare che fi 
nostro paese, secondo quanto ataM- 
liace la base asaoclattve della na¬ 
zioni. è Ubero». Redol/o AroM^ dal 
Popolo. 


n gravissimo annuncio che la 
Sicilia sarà teatro, all’Inizio del¬ 
la prossima settimana, di cserci- 
faslonl di sbarco su vasta scala, 
con la partecipazione di quaran¬ 
taquattro unità da guerra ame¬ 
ricana, è sfata diramata ter] da 
fonte ufficiale. Un dispaccio dcl- 
l'APF da Parigi riferisce; « Il 
gen. Eisenhower lascerà Parigi 
lunedi, diretto a NapolL 11 co¬ 
mandante sapremo del SHAPE 
trascorrerà tre giorni nel Medi¬ 
terraneo, dove assisterà alle gran¬ 
di manovre della VI flotta ame¬ 
ricana, alle quali parteciperanno 
quarantaquattro unità. Tema fat. 
fico sarà uno sbarco in Sicilia a. 

Si apprende che 11 comandante 
supremo atlantico sosterà a Na¬ 
poli per incontrarsi con Tammi- 
ragiio Camey, comandante del 
settore mediterraneo del patto di 
guerra. Insieme al quale raggiu- 
gerà quindi i comandanti della 
marina statunitense. Hanno pre¬ 
ceduto «Ike» in Italia, per una 
serie di colloqui militari, il ca¬ 
po di Stato fidaggiore dell’eserci¬ 
to americano, generale Collins, 
e il segretario di Stato per la 
Marina da guerra Dan Kimball. 
1 quali si sono già Incontrati 
rispettivamente con 11 ministro 
Pacciardi. col generale Marras 
con rammlraglio Camey, con lo 
ammiraglio italiano Zanoni e con 
altre personalità militari italia¬ 
ne e statunitensi. Ispezioni e 
controlli sul reparti italiani da 
parte dei comandanti atlantici 
si sono ripetuti frequentemente 
negli ultimi giorni. 

La notizia che la terra di Si¬ 
cilia, già martoriata dalle ope¬ 
razioni di invasione durante l’ul- 
tima guerra, sarà nuovamente 
sconvolta nei prcwslml giorni da 
manovre militari di portata tale 
da non poter essere paragonale 
a nesstma altra esercitazione 
svoltasi fino ad oggi su territo¬ 
rio italiano, si è diffusa in un 
baleno nel mondo politico roma¬ 
no, accolta da un senso di ango¬ 
scia in tutti gli ambienti e con 
vivLssimo sdegno dalla Dopolazio- 
ne, dal rrtomo di De Gasoeri da¬ 
gli Stati Uniti, ima conferma cla¬ 
morosa degli impegni militari as¬ 
sunti dal nostro presidente del 
Consiglio e della minaccia che 
grava sullltalia, trasformata dal 
governo democristiano in una 
base militare atlantica e in zona 
di operazioni di guerra. 

la Csf^ approva la pra^ 
Ma iea wi f a M reMIi 


dosi a Washington, ha dichiaralo 
che ritalia ha messo a disposi¬ 
zione deH’alleanza atlantica for¬ 
ze militari pari, almeno, a quelle 
delle altre maggiori potenze con¬ 
tinentali e che ritnlia, assieme 
alla Francia ed alla Germania 
occidentale, sarà la potenza « che 
darà il maggiore contributo in 
uomini ». Il Ministro italiano 
della difesa Pacciardi ha dichia¬ 
rato, in un’intervista al corri¬ 
spondente dell* United Press nel 
novembre del 1950, che, tenendo 
conto della guerra in Indocina 
condotta dalla Francia, egli non 
vede « altra potenza dell’alleanza 
atlantica che possa formare più 
divisioni deiritalia ». 

Pertanto, i Governi degli Stati 
Uniti, di Gran Bretagna e Fran¬ 
cia stanno cercando di utilizzare 
la revisione del trattato di pace 
con l’Italia al line di adattare il 
territorio dciritalia, le sue ri¬ 
sorse umane e materiali, alla 
realizzazione degli obiettivi ag¬ 
gressivi del Patto nord-atlantico, 
conformemente all’intera ten¬ 
denza della politica aggressiva 
degli Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia. 

Questa politica non ha nulla 
in comune con Tinteresse del 
mantenimento della pace in Eu¬ 
ropa, così come non ha nulla In 
comune anche con gli interessi 
del popolo italiano, che non si è 
ancora ristabilito dalle privazio¬ 
ni inflittegli dalla seconda guer¬ 
ra mondiale. Questa politica non 
può che arrecare aH’Italia e al 
popolo italiano calamità ancora 
maggiori di quelle che le sono 
state causate a suo tempo dalla 
politica dì Hitler e di Mussolini. 

2) La dichiarazione dei Go¬ 
verni degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia contiene pure 
un’affermazione sulla necessità 
di assicurare Tammisslone del- 
ritalia nelle Nazioni Unite, pre¬ 
sentando le cose come se tale 
ammissione fosse stata fin qui 
impedita dall’applicazione del co¬ 
siddetto « veto ». 

Uingreaso alVONV 

Questa affermazione non cor¬ 
risponde alla realtà, perchè l’U¬ 
nione Sovietica non sì è mai op¬ 
posta all’ammissione dell’ Italia 
nelle Nazioni Unite su una base 
di parità con tutti gli altri Stati, 
che ne hanno legittimo diritto. 
Se l’Italia non è stata finora am¬ 
messa airONU, ciò è soltanto per 
colpa degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia, 
che hanno assunto in seno alle 
Nazioni Unite un atteggiamento 
assolutamente inaccettabile sulla 
questione deli’ ammissione dei 
nuovi membri, 

3) Com’è nolo, il Governo so¬ 
vietico, fin dal marzo 1944, prima 
degli altri Stati, stabili imme¬ 
diate e dirette relazioni con l’Ita¬ 


lia, scambiando con essa rappre¬ 
sentanti aventi rango diploma¬ 
tico. 

Il Governo sovietico, guidato 
dal desiderio di vedere l’Italia 
come Stato eguale, dichiara di 
non avere obiezioni alla revisio¬ 
ne del trattato di pace con essa, 
alla revisione delle restrizioni 
poste dal trattato ed aH’ammls- 
sione deir Italia nelle Nazioni 
Unite, a condizione di un’analo¬ 
ga revisione dei trattati di pace 
con la Bulgaria, l’Ungheria, la 
Finlandia e la Romania, che du¬ 
rante la guerra erano nella stessa 
posizione deiritalia, e della loro 
ammissione all’ONU. 

Rafforzare la pace 

In pari tempo, il Governo so¬ 
vietico afferma che la revisione 
del trattato di pace con l’Italia 
non deve in alcun modo pregiu¬ 
dicare la causa del mantenimen¬ 
to della pace e non deve essere 
utilizzata per trascinare l’Italia 
nei piani bellici d’aggressione del 
blocco nord-atlantico. Al contra¬ 
rlo, il Governo sovietico sostiene 
che la revisione del trattato di 


pace con l'Italia deve essere ef. 
fettuata allo scopo di rafforzare 
la pace ed assicurare reale pa¬ 
rità e indipendenza per l’Italia. 
Non v’è dubbio, tuttavia, che il 
fatto della partecipazione dell’I 
talia al blocco aggressivo nord 
atlantico contrasta fondamenta! 
mente con gli interessi della pace 
e spinge l’Italia sulla strada del 
la guerra d’aggressione; la pre¬ 
senza di basi militari e di forze 
armate straniere sul territorio 
italiano non soltanto non conso 
lida, ma, al contrario, insidia 
l’eguaglianza e 1* indipendenza 
deiritalia, trasformandola in un 
paese dipendente. 

In considerazione di quanto 
sopra, il Governo sovietico, giti 
dato dagli interessi del mante 
nimento e del rafforzamento del 
la pace, dichiara di poter accon 
sentire alla revisione del trattato 
di pace con l’Italia ed all’elimi¬ 
nazione delle relative restrizioni 
solo nel caso che l’Italia si ritiri 
dal blocco nord-atlantico d’ag¬ 
gressione e non ammetta sul suo 
territorio basi militari e forze 
armate di Stati stranieri». 


DOMAMI 14 OTTOBRE 

g^rande giornata di diftusfone 
dedicata all’Appello di Berlino 

Emilio Serenit il decano 

Fabio Picasso, Bertolt Bre^ 
chi, Emilio Zatopek, Arturo 
Labriola, Ezio Taddei, Giu~ 
i ... 1 4 Zigaina, Fausta Temi 

fe dolente, Gianni Rodari, A- 
Seroni, e numerose 

i della politica e della cultu- 

^ ’ i «mP -I ra hanno collaborato al nu- 
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' JyF *i speciale delT» Unita » 
|d||f 1 dedicato alTAppello di Ber- 


mio nusso 


tra le cinque grandi potenze. 


11 . 14 OTTDBRi: l/UWITA* 
In ogni casa in oani famiglia! 


LE PRIME REAZIONI OCCIDENTALI ALLA NOTA SOVIETICA 

I Ire negano all’Italia il dirillo 

di svincolarsi dagli impegni militari 


ffn* al 27 Bt t a6»a rappl l aa tl awa M-j 
la oantfanl par li ritarda arila 4»- 
nanria 4*1 ra44tti, |ià a ppraaata 
4 bI amata. * stata appraaata lari 
4alla Oaaim la a l a a a FInaata • Taoo- 
ra 4Blla C aa i ar a la aa4a 4rilbaranta 
Oaa la paMilaariona aalla «Ooo- 
ratta tf9«ialaa^ alia avrà laota la 
qaaatf iforal. Il 41- 

rawM |i«aa 6rila •mm. 


Mentre la stampa straniera 
non ha commentato ieri mattina 
la nota sovietica sulla revisione 
del trattato di pace italiano, da¬ 
ta l’ora tarda in cui la notizia 
è pervenuta alle redazioni, i 
portavoce del Foreign Office e 
del Dipartimento di Stato han¬ 
no fatto ieri nel pomeriggio al¬ 
cune dichiarazioni dalle quali 
emerge la volontà di non tener 
conto degli argomenti politici 
contenuti nella nota sovietica, 
pur di poterne respingere nel 
complesso il contenuto. 

Il Dipartimento di Stato ha 
reso noto che le potenze occi¬ 
dentali intendono procedere co¬ 
munque. nonostante le obiezioni 
deirUnione Sovietica, « al per¬ 
fezionamento dei piani per la 
revisione del trattato di pace 
con l’Italia ». Secondo il porta¬ 
voce, nella sua nota l’URSS 
« avrebbe mancato di ricono¬ 
scere che lo spirito del trattato 
di pace italiano non si accorda] 
più con lo status attuale dell’Ita-i 
ila > quale membro attivo del 
blocco atlantico. In realtà la 
nota sovietica rileva esplici¬ 
tamente che tale « status attua¬ 
le » è semplicemente quello di 
partecipante ad un blocco ag¬ 
gressivo. nel cui quadro, appun¬ 
to. si agita la questione della 
revisione delle clausole militari. 
La dichiarazione del Dipartimen¬ 
to di Stato aggiunge che non sa¬ 
rebbe lecito attribuire aH'Italia. 
« nazione onorata ed amante del¬ 
la pace», intenzioni aggressive: 
osservazione, questa, che è per- 
fcttancnta sdcrcnta alla realtà i 


per quanto ritarda la volontà 
del popolo italiano, ma assoluta- 
mente falsa per quanto sì riferi¬ 
sce allo spirito con il quale il go¬ 
verno italiano partecipa al bloc¬ 
co aggressivo atlantico. 

La dichiarazione americana 
conclude affermando che U desi¬ 
derio sovietico di vedere un’Ita¬ 
lia lìbera, pacifica e indipenden¬ 
te. non più vincolata agli impe¬ 
gni di guerra del patto atlantico, 
significherebbe che ITIRSS con¬ 
templa ^r ntalia • uno status 
di soggiogamento ». L* afferma¬ 
zione, tanto contradditoria e as¬ 
surda da non valere un commen¬ 
to, dimostra però quale imbaraz¬ 
zo abbia creato negli ambienti 
diplomatici americani la nota so¬ 
vietica. • 

Analogo tenore ' hanno le di¬ 
chiarazioni del portavoce del 
Foreign Office, il quale ha af¬ 
fermato che il patto atlantico sa¬ 
rebbe una « alleanza difensiva » 
e quindi perfettamente compatì¬ 
bile con gli interessi eenerali 

I quotidiani parigini del po- 
meri^'o hanno pubblicato ieri 
qualche commento alla nota so¬ 
vietica. « Paris Press » scrìve che 
la risposta dell’URSS «è abile 
perchè non si oppone alla revi¬ 
sione. contrariamente a quanto ri 
credeva ». Dopo aver espresso co¬ 
si la delusione per l’infelice esi¬ 
to della manovra occidentale, 0 
giornale afferma che le forze 
democratiche italiane potranno 
dimostrare, sulla base della nr4a 
sovietica, rtie la ■ buona volontà 
dell’URSS è evidente. 

Per quanto riguarda gli svi¬ 


luppi della situazione, secondo 
quanto ha affermato Io stesso 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, r« INS >, ha informato ieri 
sera che « il governo americano 
si attende che il governo italiano 
intraprenda al più presto un pas. 
so ufficiale nel senso di notificare 
la sua richiesta ufficiale a tutte 
le potenze firmatarie del trattato 
di pace, perchè consentano alla 
revisione del trattato, n governo 
americano ritiene — afferma la 
agenzia, lasciando comprendere 
che quel «ritiene» deve essere 
interpretato come un «vuole» — 
che Roma non porrà oiù alcun 
indugio, ora che Fon. De Gasperi 
ha ricevuto il pieno consenso 
della Camera alla sua misrione 
in America ». 

Da parte d^l Stati Uniti ir. 
stanza, si esige dal governo Ha 
liano un pronto alIineainiRTto al 
la posizione americana di rifiv* 
della nota sovietica. 

li mm mtm 
per li g wiHige 

NSW TOMC, U. — r «tata te 
noto otti òaUa ériagaitoaa kriian 
alca aU'ONTJ a tanto 4aDa rtaola. 
sioaa da «ara anoootata al Ceu- 
sUtUo «I Sieoraaa sona qoaotloQa 
aut patróll pirolaal ta ilwilniiiie 


prataia britaaalAa la 4arialooa 

della Corta dall’Ala, kirita u Coa- 
alflio di Slenrazza a ehiedara: 

1) ella vengano ripraat t Bago¬ 
lati al plà presto pojtlbno. 

8) « eh* venga tritata qna l al ari 
aslona anscatUbila di agftovaro ab> 
tariormaata la altoasieaa 
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Prendete parte 
ai dibattiti coi D.C. 


Cronacai dii Rom€à 


die si terranno stasera PICCOLA 

nelle nostre sezioni CRONACA 


01 dibalfifo sulla para 


Ili SINDACO HA RESPINTO LE PROPOSTE DEL BLOCCO 


OnemMarf* 


DUBBIA LA LEOtTRMITA* DELLA GIUNTA 


La “Vocj^llina? Pgp yq gllpg gyyy y 0 ||y baraCChO 

Solo ieri Mera un pietoto lettore 

r£i 3 ..sH-.::’:gli abitanti di Tor mara ncia! 


Titoli a tre colonne 


tln tttolo a tra cotoniu dal Po* 
polo: a ^indldmila parfona al no* 
atri comTri di lari». 

Qualche brano del pezzo aattoetam- 
te: a Ovunque e da lutti I guof* 
tiart t Mtato un accorrere di po* 
polo In mapploronza del ceto tme- 
rato per azcoltare la porola dal¬ 
la D.C.». 


Scaduti ieri i 4 anni 

— g ^ data «vioIaM a tmr«i«Un 

occorrono nuove elezioni 


0 fiaraa 

Offl tOaU 1S atltlii (Z86-TB): B. Bdcaria. 
n tei» al Im alla 6,tT a tnoanta alla 
ara 1T.41. 

ftUalHM iimirilii • laaiatratl lari; aaM 
awM 2S, ImniBa 96; aatl natii 1; netti 
■aacAi 18. homlaa 19 Mattlnnl traaerltti 92. 

BallittlM wtiaralaflca ■ Tanpartlnta ni- 
lina a naaalota il lari: 6.6-19.5. SI prartìa 
data aaraleaa a tmpaittara ataxiaeam. 


_ . uwAWa m wina*awawa»»a"aw ^waww«»w 

Solo ieri sera un pietoto lettore stri cotnixi di tarla, 

et ha segnalato che per ben due __ U * _ NN O A —- ^ ■ Qualche brano del pezzo eottoetam^ 

abitanti di Tor mara ncia: 

crontitt tendente a popolarizzare ---- - ^io per azcoltare la porola deb- 

fra i colleglli romani l’appello di • e » t D.C.*. 

finq^e^^rndT Aiiche d Maccaresc le donne chiedono piu umane con- 

Siamo andati a sfogliarci la col- dìzioDì di vita - L'asseiublea delTUnìone Donne Italiane j rica °deIPonf^ Da ‘ Gaspr^ e la rea- 

lenone dell’organo di Pacciardi t aiau ^ Hzzarlonl ottenute hanno ausdtato 

vi abbiamo trovato le seguenti, edi- - --——— -- ondata di entusiasmo che hanno ta • 11 Consiglio comunali il tro- va conferma del noatro convinci- u »_ 

fleantt noticine. La prima usci sa- «-ttina in Pam mata Snetterà ora al ConsiKlio signorina Giuliana Qioggl. è stato ** vano e In una pofUlone di dubbia mento, Informandoci ch« la «era i „ 

Jtr? arUcÓló ZTutoIo uZ'dVus- » sfnda- Comunale ?reìler. l’ultim. e da- votato un oidlne del SSrno indi- "'ordungua; 7a cSers^^nl al {XlSl*.* » 

* ..ti . *' ° 1 La d se co e 1 consiglieri che partecipa- Unitiva deciiione. •> rizzato alla direzione deirazlenda „o tenute in 25 sezioni d.c.: pec ^ , .. dopo l’elezione gli m il. 


tu—» - • B<Mieb«9fis ma tris > alI’AlLao- 

nen m atato un utti/rTw»* »*• j~- fcta: • Ctraleala i’erai • al Dell# Trrtaase: 

polo In maggioranza del ceto ove- . ■_ si »»• ■ . mn-a n * Scfil »r«i6iH • all'tMmealrki: • Tita eoi 

^ ascoltare la porola dal- E’ «CaCllltO «liche il PlCnO regolatore 1931 e Re- l>ai>« • U PItat. 

becchini ci è ricordalo colo ora di quello nuovo a c . b ...w 

a In ogni Sezione. Il utajiplo In Ama- . N ». 097 I sH» !• H Pf®** Nv» 

fica delt’on. De Casperi a la rea- rlarotierà la Ejatt il Ptiiieiaeo Kerief 

llzzazioni ottenuta hanno suscitato 1^ Oggi, 13 ottobre IMI, la OluD- ta la etOMa Giunta a fornirci nuo- bit par T«l«r« in Oragiti a Mzdr.i lel 1909. 

ondate di entusiasmo che hanno ta e 11 Consiglio comunali sl tro- va conferma del nostro convinci- §• ». 

fatto fremere anche coloro che se vano a In una pofUlone di dubbia mento, Informandoci che la sera 1 . 

na fi^auano in disparte . legittimità e di disagio verso la cit- del 12 ottobre 1951, cioè esatUmen- " Ìì 

no^Unuta^n is'Tziónl^d^.; p^^^ tadinanz. a. te quattro anni dopo l’elezione, gli W^^^'aerr^oU ,i* 

cato**ch*e *la sedi erano plccola,**ma Herl 6 Infatti ecaduto 11 mandato assessori si sono riuniti per c Pesa- . ^ . », ^ 

vW/'./'nlBi 4 iinipr fare i col- che il noooln rnmaixn dette nell nt- me nrellminare del nroKlemn del SmarrUBCate 


VIZ ““r; co e * consiglieri che partecipa- Bnltlva decisione. . rizzato alla direzione dell’azienda tenute in 25 sezioni d.c.: pac- ^ .» » ** quazzeo «om uopo reiezione gli i, ^ rep*U 16. 

sione sulla pace e la scappatoia ^ono al dibattito su Tormarancia. Con ciò, non si può dire, però, e al Comune nel quale vengono calo che la sedi erano piccola, ma Herl è Infatti scaduto 11 mandato assessori si sono riuniti per t Pesa. . . 

del silenzio ». tenutosi lunedi scorso al Consi- che la lunga lotta sostenuta dagli contenute le seguenti richieste: erano piccole A voler fare i col- che il popolo romano dett* agli ot- me preliminare del problema del amarnmaam 

e Sull’Unità - diceva la Voce Comunale. La riunione, co- abitanti di Tormarancla ala «tata costruzione di alloggi da parte dei- «zfo- *1")® *»“«* **‘«110 regolatore. La Giunta Muda ceapsteiU . .hi rtporb v-erOdW 

con tono sfottitorio — il co'lega „ ricorderà fu stabilita al ter- priva di enetto. perchè essa è riu- l'Azienda per eliminare il super- ®ent"pj\-SrwouX^MO- daHa afnnchè lo amministrassero e - prosegue 11 comunicato - ha jri,.. «trtilo Jad hoaoljwr» Irjiu» ^ 

Pasqiiale Balsamo pubblica un no- mine della discussione, quando cioè scita almeno a costringere la Giun. affollamento attuale; esecuzione di ^^nto persone, una ventina erano lo rappresentaMero In Campidoglio, tracciato le linee geneMll ed Indi- 
tevcle ,-:r.B>.mo n ca: senso e que- , consiglieri del uìocco dei Popola ta ad ntfmntare e a cercare di ri- tutti i lavori di manutenzione de- comunisti tanche del ceto operalo). A termini di legge, dunque. Re- calo I criteri per I impostazione ^v*-. ^ 

sto: se i colleghi Ceroni, Battislini, 5 , resero pienamente conto che lo solvere un proble na che era cadu- i 4 Ì: ediflo,. piazza!:, porcili e "al- •...'eifm «entina erano poliziotti, cecchini non ha piò fi diritto di dallo iluùxu. prevedendo a tal nne *’ 

Della Riccia avessero a suo tempo ,ng Rebecchini stava dirigendo to nel dimenticatoio linai, costruzione di gabinetti e un’altra decina erano missini. sedere come Sindaco in Campido- la costituzione di una speciale com- 

rispoito alPappello deirunità e cioè una discussione della quale Igno -1 Un’altra significativa lotta con- adduzione dell’acqua in tutte le Quanto alle ond^e di entusiamo, gUo. iji legge gli consente di re- missione tecnico - amministrativa ». Solidarittà papolsra 

dt esprimere un parere circa futi- rava quasi tutto. Colto in fallo, il dotta da tutta Ir popolazione, . case; costruzione del fontanili; prò- dei Po^lò •“? poeto solo p«r l’ordl- Come è noto il plano regolatore * ^ ^ ^ 


Quanto alle ondate di entusiasmo, gUo. La legge gli consente di re- missione tecnico - amministrativa ». Solidarittà papolara 

dt esprimere un parere circa l’uti- rava qùasrVutto. Colto’ln falÌ5. il dotta da tutta ìf popolazione, . case; costruzione del fontanili; prò- .‘'«Spezio def‘poMlò “**';* •“? poeto solo p«r l’ordl- Come è noto 11 plano regolatore * t ^^Ite 4e tee ir»»» lonnz « ■>.- 

lità o meno di un incontro fra t Sindaco promise, sllora, che si che sta costringendo le autorità ad lungamcnto dell orario degli asili elemento cht possa Darla amministrazione e in attesa del 1931 è scaduto quest anno e in poi*<atr». U hitoge. Bnrrflttes'jM it 

copi delle ciuqtie qrondi potenze sarebbe presentato alla riunione affrontare un annoso problema, è comunali fino alle 17 e Istiturione orientare chi non ha partecipato ai Ìl Prefetto della provincia, Campidoglio Sindaco Rebecchinl ^treptoo e Pa* IsT.are U offerii in 

mondiali per la pace, a quest ora con un piano quanto mai preciso, quella dcH’Azienda agricola di di un nuovo asilo presso 1 centri dibattiti II che é gid implicito ri- d'accordo col presidente della Cor- — ci si trova ancora ai preliminari gr«:«ri» di raU»-!»!*. 

saremmo a posto. Forse tl coIUyu rlguaidante >e modalità e 1 metodi Maccarese. Nel giorni scorsi due- 7 e 8 , distnbuz-one della refezio -1 conoscimento dei fallimento dello le d’Appello. indica le nuove eie- di quello nuovo! - 


saremmo a posto. Forse tl colUga riguardante 'e modalità e 1 metodi'Maccarese. Nel giorni scorsi due- 7 e ciistriDUZ'one della rerezio- conoscimento aei jauimenio oeiio ai 
esagera l’importanza del Simlacutu per far si che la popolazione ba- cento donne, lavoratrici neirazien ne scolastica a ’utti gli scolari; im- j%pcar^ in , . 

cronisti, che e potente senza dub- Taccata a Tormarancia potesse al da e casalinghe, si sono riunite in mediato inizio del lavori della se-ionl non jier contraddire ^ auspicabile, dunque, < 

bfo, Pia nei limiti della sua com' più presto essere trasferita in al- iin*a*'femblea deirUDI per slnbtll- scuola, deliberati e finanziati nel ^ «mantenere l'ordine», ma per ne<ji proafiimo il CorslgHo c 

petenza*. loMi decenti e definitivi. re Tattività da svolgere por far giugno del *50* istituzione dei do- aderire ’e discuta e approvi la mori 

La seconda noticina usci ieri l’al- E ieri Rclrccchlni, mantenendo la ottenere a tutte le famiglie dei possonola Una sola cosa di positivo. Infine, 

tro e così diceva: «L’Unità non prome.ssa, si è presentato alla riu- lavoratori migliori condizioni divi- Questa sera, Infine alle 18 si poteva sottolineare il Popolo: che 
cambio mai. Letta ieri una lungo nione dei consiglieri interessati al- ta per quanto riguarda le abita- riunirà Pres^ la C.d L di Macca- si è Ca¬ 
letterà di Guglielmo Ceroni indi- 'a questione con un piano ben pre- rioni, la scuola. 1 assistenza all in- V'’;. pcrto il dialogo fra gli italiani, fra 

rizzata al capo-cronista dell’Unità, '• quale. Però, aveva solo un fanzin ed 1 servizi igienici e sa- dall assemblea, per concordare la , comunisti e l democristiani. Que- 

Nelln lettera era detto heii chiaro Plecolo difetto: quello di preve- nitart azione da svolgere ed ottenere (mi- U popolo non lo ha sottolineato- 

dal Ceroni ehe i comniti di un ca- dere 11 trasferimento delle fami- Al termine della riunione elicerà la direzione dell azienda e dal Co- io abbiamo fatto noi ieri con un 

^-crmuta non sino aLlU di di- attualmente alloggiate a Tor- pre.sieduta dalla dirigente dcll’Udl.'mime 1 accoglimento delle nchles»». titolo a tre colonne. 
scettare o metto sull’opportunità di DiDrancia per 1 primi mesi del 1953! . ' .. ..- . . . ,;a , , . 

KAilOAI’RIOCIANTE SCOPERTA AL VIALE .MAZZINI 

^roniera per la pace ma per una saranno ulti- - 

^ce tiè vista da sinistra, nè vista -, _ ^ _ 

codovere di un vecchio giaceva 

eluso che poiché Ceroni non è un p^rte la potremo trasferire per il "■ ^ ^ mmmm www « 

imerrafondaio, ciò vuoi dire che prossimo aprile In altri 56 sppar- ■■ 

c^ot: cucina tutta invasa dal oas 

un capo cronista è stato spacefafo leggio per la fine del 1952 ed I ■■wViV* Vpwv 

(quale obbrobrio!, n.d.r.) per un co- primi del 19.53, quando saranno — — 

lombo. Ma i ragionamenti deil’Uni- ultimati gli altri duecento appar¬ 
tò sono ragionamenti da piccioni, lamenti costruiti nella zona. ig nerules^ità dei funzionario inquirente: morte naturale o suicidio ? ■ La 

per fortuna onche gli addormentati A tale ridicola soluzione, nata- r C J * ^ 

hanno capito che la pace nel mon- raimente, si sono immediatamente denosiz’one delia domestica - Ifn bizzorfo testamento cUe non esisterebbe 
do ci sarà finché i popoli democro- opposti 1 due consiglieri del Bl«e- • 

tici sono pronti alla guerra. E pos- co del Popolo, Laplccirella e Mar- ’ 

siamo concludere che non c’è nul- zt Marchesi, 1 quali hanno pio- macabra scoperta è stata fatta che il povero signor Luigi si sia al- dra presentava una ferita da taglio 

la di nuovo, oltre la bomba ato- spettato, come avevano già fatto aU’alba di ieri In un appartamento rato durante la notte per riscaldarsi| al braccio alnlatro; n Costantiui 

mica folto il sole » Id sede di discussione al Co'.sìpIIo al n 96 del viale Mazzini. Una do- qualche cosa da mangiare. Lo fa- aveva le ossa nasali fratturate. Nel 

Come i nottri lettori nonono Comunale, una soluzione molto più mestica, svegliata da un sospetto odo- ceva spesso. In questi ultimi tempi, visitarlo. 1 medici «1 sono anche 

il razionale e rnnlda re di gas che filtrava attraverso la era diventato un po’ strano. Forse accorti che 11 commerciante era In' 

renderti conto, per la buona re- infaiii porta chiusa della cucina, ha trova- al è sentito male, è caduto lasciando stato di • ebrezza aleoollea ». ! 

putazione psichico-morale del no- “f’ «Diaiii, nanrio prosoeiiaio ^ cadavere del vecchio padrone, 11 fornello aperto e 11 gas l’ha ucciso *. I 

ftro illustre nonché sconosciuto col- ®1 Sindaco la possibilità di trasfe- pottantaclnqucnne Luigi Filippi, nel- In aiuto di questa test è giunto il 

Ip 0(1 ctc*ttu Voc 6 sur^bbe stufo me* rlrc QUcIIr pnrtG di iflniJclic ebe Is stdnzd satura dell invisibile, tn® responso cl 6 l medico, il qu&Ic, dopo il 

Olio X il o^toM lettore fi fosse P^trà avere l’allou"fio relle micidiale tossico. Il povero vecchio aver attentamente visitato U cada- Imminente 11 prOCCSSO 

DUO cne II pieio leiiore l * case di via Catturo negli slabili giaceva sul pavimento, con Indosso vere, ha dichiarato che la morte era . , ■■ /^i» • 

astenuto dai segnalare, «mil prosa. vm Carfaro negli ^^blll k pigiama, le braccia aperte e il avvenuta per paralisi cardiaca. Tut- al Colonnello OllVlCrO 

Non a caso, data l’assoluta irrite- Pj“Pf'®volto composto In una singolare e-|tavia. restava tempre In piedi la poa- _ 

uanzo dell’organo di Pacciardl, ,, "Dnia rnust.r.a e ce- sprcione di serenità. Un solo ru-latbllltà che la presenza sul tavolo del _ .... ... genti 

" - Ct it^fiTi cetli #s/sAfmeknTl sHaIIa A#«<fAlA .*» • . * .. ___«_ e-* .. i 


^ auspicabile, dunque, che lu- Per il clisarmo atomìco 

Kn Droofiimo lì Consiglio comuna- ti • i «lU 9.90 MMoblf* pr^-eco^rfesuiU 


mozione ur- alla ounca commerciale p?' <*•' <i«i«j«ti «i congrua» 

_ che «i tetri U 21 corrcaU io rio Soto a 13. 


Il codovere di aa vecchio giaceva 
nelia cacina latta iavasa d ai gos 

le perplessità del funzionario inquirente: morie naturale o suicidio ? • La 
deposizione della domestica - iin bizzarro testamento che non esisterebbe 



-■Bur.hle. sempre il solito! 


a Commerciale Italiana, ha appro- 
'ato un o d g. nel quale considera 
:he un conflitto tra Potenze che 
posseggono la bomba atomica non 
lotrebbe portare che airinutile dl- 
truzlone delTumanltà intera; ritiene 
he le proposte nuovamente avanza- 
e dal Capo del governo sovietico di 
>or fine alla produzione di bombe 
itomlche e di distruggere quelle già 
stenti, rispondono alla volontà de- 
uoinlni semplici di tutto li mondo 
e vedono nell’accelerata produzlo- 
le di armi atomiche da ambo le par- 
1 una gravissima minaccia per la 
;)dce mondiale, e uao sperpero di 
'Icchezze che potrebbero essere im- 
te In opere utili per rumanità: 
ca che alle proposte del Capo 
1 governo sovietico corrisponda 
a adeguata accoglienza del Capi 
governi interessati, atllnchè si 
)ossa addivenire ad un accordo sul- 
a ba.se dell’tnterdizlone dell’arma 
itomica e di un controllo rigoroso 
iuIl’appUcazlone di tate accordo. 

Spera «'he questa occasione possa 
leterminare una positiva ripresa di 
legoztatl che portino ad una magglo- 
-e comprensione fra le parti e ad 
progressiva distensione Intema- 
lale. 

Dìbaiiiii con i d. c. 

sul problema dells pace 

Sol rlacflo di De CiMprri in Amertr» 
arranno Inogo affi I kegurutl dibattiti 
eoo I d. e. nelle Sezioni del P.C-I. di 


i.?/rn«r"{fSrSo 5',ss‘*.uoir.u' da-ir””- ■j»."?.;; ss“"• ‘no?“Ser'sVo’'<;.'‘S! "XI-kt, 

Ma giacché ci siamo, ci limiteremo loajq dj yjg Annla Felice 'Ottruitl rata per la tragica fine delTuomo, al Tutte queste coMlderazloni veni- alcuni iDeal or sono fuggi con la !®tte all inizio di questa notizia, xaddel) MarHana (Matseh Lido 'Dtereeear.tl serie di veetitl. oappottd, 

a dire al nostro illuftre nonché quale era legala da grande «netto, vano fatte dal funzionarlo Inquirente, ca.wa deUa Legione, cioè con la beL chiede «alle competenti autorità Sb rini») <”•**'*>' eoprabttl ed Hnpenmeablli per UOmS 

sconosciuto collega che l’allegria PT. ^ domestica telefonava subito «»« •*“*"*.* ?.“*?”* " n' governative di voler indire senza ‘ Do»^’ aii. « Don. smiih carierà GI^NETm e BAMSmi 

con cui discetta di bombe atomiche gjj edifici di via Annla’Felice hon m nietleva"al'^corrénte*deH’accà^^^ vare una solida glustlRcaz*^ne* alla eom^ndlnta* indugio i nuovi comizi elettorali», in P. Damiano SaniI; eonversaxiotil »1 Nelle grande eepoeizlor.e ellestlU 

. di riarmo ci fa .or«r. ii . 0 - S,ìm'’,';i;‘",|S-Xr.K T i3c'!iSL’'Ipctcri dcl 4lldlo‘ . . C16 porci.» 1 conolgllcrl comunoll "rr-m. . Ttb—n. . p,» iccc»,»,,.. p.,i. 

":f '• oloiomoBlcnc dogli cccupomi le Plorro. d'ArmI. Poco.dopm^ «o (im- -Ti ir. llir! SmólT « c2!^èi4 OlT- •' • «'.11» '«t iCIl-r .1_“. S.,'5 


„ LA RADIO 

RRTE AZZURtrA — Giornali redlOi 

14. 20,30, 33,20 — 13,20; Mus. rlch. 

— 14.40, Orch. Ferrari — 15,05, Mus. | 
brlll. — 15,35; A.do Pebrlzl — 16,35; , 

Prev. tempo — 18.30; Orch. Enti- ' 
na — 17; Ballo — 17,55 Oonc. dir. '! 
da Bastie ~ 19.15, Lotto — 19.25, / 
Mus. rlch. — 30,20; Sport — 20,33: \ 
var. mus. — 21,M; «Il santo ribel- / 
le» radiodramma — 33,10 «Il Prln- | 
clpe felice» opera radlof, — 33,50: i 
Mus. rltmo-slnf. — 23,35; Oompl. / 

Nardi — 0,05; Orch. Rosaclot — 0.30, I 
Orch. Milanese. !’ 

RETTE ROSSA — GlornaU radio; i 

15, 30.30, 33,30 — 13.30, Orch. Bar- > 
zizza — 13.50i Mus. per organo — \ 
14; Mus. rlch. — 14,30; ritmi cuba- > 
ni — IS.tO: Pr«T. tempo — 16,30, 
«La mammola apparita». 18. Mu- \ 
slchall — 18.50: Orch. Aneppta — !' 
19.45: Sport — 19,56; Mus. rlch. — I 
20,50: Sport — 20,58, Orch. Oallt- ' 
no — 31,50, MUs. di Beethoven — | 
22,20: Orch, Oould — 22.40; Orch. > 
Fragna. 

STAZIONI ESTfatK — Moeoa (me- I 
tri 41.13) ore 19.30; 20,30 ; 21,30; !' 
22,30 — Oggi in Ita'la (m. 23.60) ! 

.ore 20,30; 33 — Praga (m. 31.41 - ;i 
■ 81,57) ore 33,30 — Queste sera In \ 

Dibattiti con i d.c. j Jn^irauini. nou^iwi 

sul problema dells pace - —' 

Sol tIsccÌ** di De GftiSprri In Amcrira Note del giorno 

avranno luogo oggi I «egurntl dibattiti -, 

oon I d. e. nelle Sezioni del P.C-I. di l^menJra 14 corrente avrà luogo 
(Monna (ETanceschel I), Flaminio (Se- P^C®®0 1 GRANDI MAGAZZiNl DE2 j- 
fTe)) • ^tonfale (Manioecht). L'URBE in Piazza Venezia l'ireugu- 


questa 


intereeear.ti serie di veetitl. oappottA, 


guerra di tipo nazista o più tem- scuole ma darebbe al più P’erlo zlonarto giungeva sul • porto ed inl- 

plicemenfe un fedele seguace di una casa a coloro che vivono in «lava le Indagini, n 

Pacciardi e — il che è la stessa condizioni peggiori degli sfollati. ‘ 

cofo - di Etsenhower. Per ciò che A questa facilissima soluzione rt un wlctdio. ^ dd^stlc; 

concerne, fnuece, l’asserita potenza è opposto H Sindaco, per cui ima era per questa aeconda Ipotesi. 

del Sindacato cronisti in fatto di definitiva e rapida sistemazione do Interrogata dal funzionarlo dt po-itavla la decadenza fisica e intcUet- i“Ponaaoima e aiceni 

Incontri dei cinque grandi diremo gli abitanti di Tormarancla è sfu llzia. essa ha Infatti rUposto: «Credo tuale che fatalmente accompagna la restituire 11 maltolto. 


DOMANI INSIEME CON GLI "AMICI,, 

Dirìgeati e redattori 

diffooderanno *'1*Unità,, 


ancora poche altre cose. . _ 

A parte il piccolo dettaglio che 

rivi-iato ai. processo contro I F.A.R. 

«'interessano di questioni mera- ■ 

mente amministrative e comunque ^ y ^ 

Genora e in sarvizio a cano 

giorno auspicanti Io pace, il nostro ■■■ »»»*■ WDfciW M 

appello non era rivolto al sindaca- mg f g g ^ g ^ 

ai un associazione fascista 

buca opinione e come uomini che 
mangiano, bevono, dormono, ama- 

HlcM^lbbWTdi^anZl"eac^^ Lo ha fallo ootarc ai giadici ano degli imoulati 

fere o di crepare sotto una bomba - ■ , ,,, 

la iiiviiàtfiiui e iKnaru uci muiammii 

atomico come coloro che essi in- vivissima Impressione ha destato Utl Guerrlnl direttore responsabile decisivi avvenuti nel campo econo- Domani grande giomaU de^ Ami- eoa 450 copie, supera di 90 copie 
formano ed orientano. Se su que- aU’udlenza di Ieri del proccsao con- del periodo fascista « Imoerlum » dono ®'''va Inteso di dare alla ca- cl. SesswUmiia copie de l'Unltd oa- l’obietUvo; Garbatella diffonderà to- 

ste cose il collega della Voce in- tro 1 .FAr" U dlcW.rSzlo^l^o larr«m del prir^Vdi^^^^^^ Yo^ ^'^eni con ^ donazione una at- *“ *»*»« ‘ '?.*?** di ben 200 

fende scherzare i padronissimo; degli Imputati. Era auto chiamato datore. Vincenzo Erra; l’esperto ba- *** *^"^5-,**'"^“ rtrillonatcìo* 1 obiettivo ^bUito. 

ma se poi Io guerra dovesse vera- al u *** ^to “ 1 ? /edeM per moltrannl che tutU I pa®aiU drtlÌ^iS!« chwiSno ^r anSie"! 

mente scoppiare, anch egli porterà ** grupiw di esaltati che vol^a notìzia, però, è stata recisamente ducono nel mondo per scongiurare compagni de l’Unità, della Federa¬ 
lo responsailità morale dell’imma- * **u'®5*i* t *• scuola « Colombo » jnientlta dal familiari del Filippi, «irumanità nuove catastrofi. I com- zlone e dell’apparato della Direzione 

ne disastro che sì abbatterà anche ‘UUi cVi* * ‘li'i*** *** “”*”***? Non sarà quindi possibile squarciare pagnl di tutte le sezioni, dalle più del Partito. Sergio Scuderl. vtce-dl- 

m,. .tl r,,t m .«i4 «ini g-nrl Btion **** partlto fascista. Ix> Sta- u difilcoltà di «ver coirteilonato h velo di mistero che avvolge la grandi alle più piccole, di tutte le rettore de l’Unitd. andrà a S. Loren- 

**4*’ ,*!* avevano fatto tutti bombe-carta per U lancio dt mani- niorte del povero vecchio cellule acenderanno nelle strade del- zo; Pasquale Balsamo. cap«>cronl 3 ta 

per lui e per i suoi cari se l avran- coloro che lo avevano preceduto, sljfestlnl; c Infine U prof. Evola. «sio la città per portare in ogni famiglia al recherà a Salario' Leo Canullo* 


vecchiaia, alcuni malanni abbastan¬ 
za gravi e la eccessiva solitudine, 
avevano fatto del Filippi tm essere 
scontroso e chiuso In se stesso, ma¬ 
linconico e triste. Egli era ormai 
alla vigilia di un aerano trapasso. E' 

P ossibile che proprio sulla soglia dei- 
al di là abbia voluto darsi la morte 
con le proprie mani? 

A questa domanda avrebbe potuto 
dare una rtsiMSta affermativa la no¬ 
tizia che circolava con insistenza tert 
sera. La notizia, pubblicata anche da 
qualche giornale, era la seguente;) 
11 Filippi aveva lasciato una busta | 
contenente affettuose parole di com-' 
mtato e un foglio da mille lire alla 
fedele domestica Mille lire sono ben 
Dochc. al nostri giorni, ma 11 vecchio, 
rimasto indietro di parecchi anni con 
la mentalità e Ignaro dei mutamenti 


peu- l'occaBlone, faranno bella moetea 
di «è oltre 100 mankfhlnl Indoeaantl 
tutta la gamma della collezione òhe 
questa ditta ba potuto creare con 
la collaborazione del euol tecnici a 
delle sue maestranze. 

. - A parità di qualità 1 prezzi earan- 

Inizio, nel locali della no Inferiori a quelli dell’anno ecor- 
i^ome se non oaiiaase u nuiia aiiFederazione Romana del PCI., via so avendo U Direziona atablllto di 
fatto di Rebecchini, ieri sera è «ta- s. Andrea della Valle 4. u l Conve- rWu^^ie a^uo^Tdi 

Igno interregionale degli Insegnanti 

comunlatl del Lazio e dell’Abrazzo- ^ *®**^ Umltate, con la certezza 
Molise, sul seguente ordine del glor- aumentando il volume della 

no: 1) situazione attuale della «cuo- rendite el poasa ugualmente rag¬ 
ia nel Lazio e Abruzzo-Mollse (pii- giungere 1 rlaultatl prefieel in ai>- 
mi risultati di un’inchiesta): 2) de- pllcazlone del motto; «VENDERE 
magogia, clericalismo, minacce alla MOL’rO GUADAGNANDO POCO » 

«rUorma Go- g- utiia g tutti approfittare della 
nell*»: 3) iniziative e strumenti di 

lavoro per una scuola democraUca rw^mtetlca eh© questa Im- 

e aperU al popolo. Aprirà U Conve- aHavangi^ 

gno una relazione del compagno prò- " ogni InlzlaLva picea noli In- 
fessor Pasquale D’Abblero. Tutti 1 tareeee del consumatore, ba oigan's- 
compagnl maestri e professori sono zato per il periodo dal 15 al 20 corr. 
tenuti a parteciparvi. ICE 


(Brande festa all'Arena Fiume 


Domani grande giornata dei 


SPERCER TRRCV 


lieto, per rentuàiagtica accoglienza fatta »1 suo 
PRIMO NIPOTE, annuncia la sua decisione di 
offrire 


no Voluto, ma milioni e milioni di à dichiarato assolutamente estraneo rico» e «filosofo» del neo-fascismo 
uomini semplici Continueranno a agli atti dlnamitardL La carta Inte- n prof. Evola sl è dichiarato esira- 
lottare anche con uno penna e una ■* f"*:* rivoluzionarla neo al « FAR. c avversario Ideolo- 


B-u—j -Jj . mIIo 1 I 94 a genuina della verità e della responsabile della commissione pro- 

rUgni Ioni 6 {onciale pace, arricchita per l’occasione da paganda della Federazione, andrà a 

. s «L s • u”* grande documentazione sulle Gianlcolense. Si recheranno anche 

III una timooiida nssa I battaglie contro 1 fautori di una nuo- nelle sezioni I redattori de VVmtà 

_ va guerra Reichlin, Quarra. Pavolini, Trevisani 

ir.. r«.— a campagna di emulazione si è Bianco. Savioli. Coloml. Costa. W- 

eriaenre —caro collega aeiia voce m riportata a Roma senza però l'in- di riferimenti storici 1 più arbitrari . , i. zi m m via vigilia della grande naldini. Cesareo. Pirandello ed altri. 

— che la volontà dei popoli riesce tenzlone di servlrsena. Interrogato e blzrarri che sl possano Immaginare, r-ann.ii*'a«vanti «i numem pivico *** strillonaggio. 1 compagni Per la Federazione andranno nel vari 

sempre — prima o poi non ha im- sulle attività dell’-ANCI. (asoscla- è «tata ascoltata con religiosa atten- ^ n Ro^co sTn^^ dT'm*^?le 

dell, ceste diriqenli » dal» del rm- Si’..''"; tit-UE:;" SSriXS: d? w da M& ’dLrmt.r.w c<.??c?S con il commer-1 piare questa cifra ed hanno sfidato 1 Continuano intanto 1 versamenti 

si, dai cinesi, dai vietnamiti e da- atUlbulsce ItaUnrione di ri- MSI . durante una coni erenza. Domenico Costantini. Tra 1 tutti I gruppi «Amici» della città • delle sezioni per la sottoscririone. 

ali italiani, i ovali ultimi seppero “* collaborarione con t _ due, dopo un generoso scambio di della provincia a fare altrettanto. Civitavecchia ha superato U 100 per 

«eoli anni 1943-4S dar». *,n ninniti « ^^R ». U soppresso parUto fascUta. IX UTOUTUn riOTEiriM aBTBO L*l]Ua espressioni un po’ vivaci, si é Im- resto, le sezioni cittadine, co- cento deU’oblettivo versando alt« 

rhmm,nnn farm .^n *»® i**»® - gagglmta una fiiribonda lòtta, a ^ risulta da questi nuovl dati, rte 22X00 lire: la sezione Parioll ha «ot- 

do la misura è colma. tale associazione era U generale Ba¬ 


do la misura è colma. tale associazione era U generale Ba- 


munisti? 


gagglata una furibonda lotta, a ba- risulta da questi nuovi datL che 22X00 lire; la sezione Parioli ha «ot- 
A !_• «ir- 5e«*! Pugtri • calci, finché U Co- fanno, »«guito« quelli noti Uri toj^tto altre 20 mila lire. CUmpl- 

AnntlfiPIO alisi ralniik stantlnl — a dir* dei SantoDadr» — impegnate seriamente a dar* U telll, versando altre 57 mUa lire, ha 

/ìogoerie aiia raime maSo V colun!,?colpen. raggiunto U «mm. di 1 mlUone e 

a > -a .... _ ni diffusione. GII «Amici» di Co- mezzo di Urei 

lIPP lp llfinilP npctfintl «trinM^anio^iia^fuS ® lonna. per esemplo, dlffonderaimo 620 Tra le feste che avranno luogo nel 

siala accolla con un certo uuoarwo M“à ■“ lUIIIUC gifaiailll -, «>ple. nggii^endo l’obietUvo. come quarUeri e In provincia, citiamo In- 

i ^ PoUcllnlc^ dove sl sono pre- Ponte MUlvio che ne ha prenoUU nanri tutto quella dell’Arena Fiume 

Uvano^^Mr^tU di soddisfazione. I lavoratori della FA’TME hanno f.®?,®** i* con 500, Quar^- (quartiere Ludovlsl) che si Inizierà 

S,Tw 7 -t.M »u in^- elevato una vibrato nrotesto contro ^ *^K®’. * *“* rivali sono «tari Ira- dolo con 370. Nomentano con 400. oggi e concluderà domani. D pro- 

**® riNAhl per l’assurdo atteggiamento Parzialmente inedIcatL li Santopa- San Lorenzo con 900, Monte Mario, gramma prevede. Inoltre. le seguenU 

manifestazioni: Acilia, festa In se- 




SL" ™<S L 100.000 


ad un piccolo congiunto di chi assisterà alla 
proiezione del frinì 


’ DiuEnro nonno.. 


In seguito a (luesta comunicazione la Metro 
Goldwyn Mayer avverte che da ore* ài cinema 


QuMvmetta e frivoli 




_riNAM per l’assurdo atteggiamento _ 
'che alcuni funzionari responsabUi' 

Avn.Mivniu.»».. -■■••«-«««•tfia ■*. «tu aa«»iAua. e dell’IsUtuto hanno assunto nel con- 

STRAOROINARIA AVVENTURA DI UH MANOVALE *«»*>« «fewe »> uvoratrici delio «ta- 

blllmento di Via Aiipla Nuova. 

La legge sulla maternità, entrato 
.à.* A. A .M. *“ vigore O 3 gennaio 1651. rtabUisc* 

investito da un trenino 

^ to • per otto settimane dopo 11 parto 

si rialza sano e s alvo 

— ■ ■ I — tutt’oggl non no ha elaborato U «r»- 

n manovale Giovanni Leenardls. .so. • parto qoalcb* escortosfano • *!. *®^ 


zlone; Ostiense, festa in sezione or- 

10 SCANDALO SULL’ELEZ'ONE DI MISS EUROPA Idi Elettricità; A^o^fmU?\ TOmWo 

all* or* 17; Plsonlano, comizio alle 
16: Albano, comizio alle 17; Rocca 

M ■■ V • ■ Fép«. comizio alle 17; CoBefeno. 

conte Della Torre s avveleno ~ 

;! là * ■ ■ 1 •.« H dibatffto dei oorisR 

: perche non può pogore I Clooiti ^ PonN irenfi del TawRchHà 

I- ■ ■ ■ Ocgi alle ore 17X0 a Palazzo Ma- 

rlgnoll (Via del Corso IM). avrà hjo- 

“ Un csoonanta àaH'arlsioerazIa rcviRiBalOa — sarà slatta lo un eoava- ^.“utvoclato pubblico d^tUto, 


f- ba potuto aver* conseguenza mor- no mo amrai emo zloito Ua rtml. ta- m finanziari ogni qual volto qualch* .^1*mtanr.i^ mA ^ dichiarazioni del Rinaldo su- polemica dt stampa che ha avuto 

tali. Merito in parte, bisogna rteano- men^ di t^ra rinvesUto morto « ^nizlonarto «SwAM vuol fwV to sellarono «n vespaio di pettegolezzi quesUulUml tom“ 

1 .^ acerlo, anch* del s-uo sangue fred- «eUnt^ ««iinam vuol far* to f » f * «=•*>«- a di ehlarehler. ed ebbero Pol co^ ^® dTbatUto che wriTfeeduto 

S - do e della sua prontezza. pllcamento aiutarlo a rlalaam. Più luogo aciia r^.onc ammana. aeguenze gravi dal punto di visto daii’Altn Commi-sarto t»»r n Turivmn 

r “ Verso le 15X0 11 Leotiardis stava tardi. U roanovala al recava ^'ospe- E* questo II caso di un gruppo di economico. L’Ente del TurUmo, lo- ^n. Pietro Romani partecloeran io 

ria' Fran^ScoBaracS «W» «• Giovanni per farri tnadlear*. tavoratricl della PATME che. avendo •»*»o ««Ifor*. sembra vadano y,flntà n rimbor» delle *P*a* amheoloehL labSmStt. mi^ÒSiSS!^ 

E*U veniva glu<fi«to gttaribU* In avuto flgU nel corao deci 1*51. ri ve- ricercata nel clamorose) faUimento ^eontrato darti or«anls*amrl. eo- urbanisti, TomanlstL 

L~ - ^ XìL-dii c2SS’ «1 dìjwa otto giorni (tono ora trattener* dal Baiarlo mm- concorso par to alezlon* di M’ri „ „nr* al t,^v6 Impelagato _ - - -T*». 

- SL'’!r-r^:’’S-'Ì2'. VS'ti.’if T Concerto openshco 

una dlstrariw «*e ■▼r*bbe P^fo CONVOCAZIONI OI PANTITO basa ad una InaccritobU*^InSma- “*»« Pr*noipall otga- ' domani al Golosseo 

emergi ,* J* * tsmet^ zeseese. « aa» dtl). ... la- «• lnt*i^ulrio«^ 7^t~ a ^ nlzxatorl. ComV noto, fu una bel- RIUNIONI SINDACALI UOma ni ai L^ IOSSCO 

* lo subito vciBO 1 blUBri* ggniM •ocor* wgiviifi • ^ « iiAaiRiA • blondisiiBM gvixxiTM g ^ ^ 

éi’ - gerri che un convoglio «ava ao- «sii slU 4lrt«tt* s tsnh a Nsls Fritto*. gMdagnma n «triodi MU, Euro- FEtTUlI 1 Cf mW W Bm IflNJa S DoimdI ■“•,<>'* 17. ri Coloasep. 

? ’ nmi^tingendo a granda velocità. Par àfit^ àtlU sh. tmsA alle àieilis « I lavoratori della PATMK. nel cor- p», ma queato «trio fu immedla- lIEWllàWt V àSUaiUà MWn àlU 10 •rrà tu^ eosu^ or- 

toJtoXo^dim^del ^too è tottsn. «> ri t™ assemh^ “27“'!®*® *® tameng dJ^hUmtonrilo da auaiTl nxs» U CUEU HI. UKH, ■ fUX- 

'M> alato lesto a far ftmriooar* a «eg»*- « uMlari tn Mls sto !■«« site èldstts ««??■. »■ P«»- più importanti aaponantt dt tal gs- U llflIUH. L ..... 

tè: to d’allarm* a D Leooardia * rtato , Miasd «rtrirt. <**“• nera di coacotaL O francaso Guy • FslifnM e cartd «t|l «Ila là A A ri iffin 2LÌf* 

‘t & più lesto ancora a parcaplr* O pe- Btop. rinairill 6sl1# me. heseli rito «- ”“**"?*"*"*• Rinaldo. Il qual* affermò che a Pa- seto- . ^ JPS?*?***’. 

* rtooto * a gettarli da una parte. Cori etonetts a Lalirtsl. «toblMmanto ri aospc^er* |« lermo non ara presente neatuoa Ftostossti •tiWJfn* àtosal sito li sm. ri BeOM. dM <1*^* Ttorirta 

la terta dri convoglio, eh* avrebbe lanisistrstsri èsito an. taasù sito AdaM» ^.•**^“** •'•’o * ••• Pu^ Mlsa afllclri* dell* nazioni europea, h !!•»«*. _ *^*^5*°^ *-iff* 

potuto tovcoiirto In plano a travol- s twaia ri Fri. bucato U regolamento drila legga riil- tranne i* rappraacntante avlezsra. ' Fsssitoan Irislntois ètosii sito IB ms * Ve^ ,1.,^ * 

i_h. iti mtriMAo. «■■ Ili - s’-i Si— IM A larii aìri la difesa della maternità, atsicuran* l^tte 1* altra arapo bella ragans, ri ria fisrais». W«aa FAI. Striglia a del Guglielmo Tril di Roa- 

anxl bciltoalm*. ma aprowlst* dt In- Oriblsl; l’sit:»» «rifritto è eto*»tori ss* J.’orc hea tra a n core dri Teatro 
vMtitnr. -i-aòto • laeitiima». La to 17 di tosi SMB U CUI Mrà.aiX. «an’Opcm «tranne dlrcttt dal mee- 


potuto invcriirto In plano a travol- s twaia ri Fri. bucato a regolamento dj^ lem «u- tranne la rappraacntante avlezsra. ' Fsssii^ èjrisi airi It ms gojero m vera e 

tMi aerlo Io ha aoRanto urtato ri atrlaelo. Inviito l’sriiaa, rag. A ssHmv tossèl alto la difesa della maternità, aasicuran- Tutte 1 * altra arapo bella ragans, ri ria fiarfis». Swtoa FAI. Slvl glls a < lel G ugllel 

S^*^oóo un capitombolo tm p r ea slo- iif, , ri Fri. do con ciò a tutta 1 * Uvoratrid in anzi bciUmlma, ma aprowlst# dt m- tlMrlsl; l’alt!»» «rifritto è eto»»tori ss* ^ . Lorc hes tra a 0 

11 laannwìa al è r t t r ev a te In Cnn. àndmMtaa Mia M. mi alto trattamento equo eh* «ctig* conto vestitura ■ legala a lafintma ». La to 17 « ««i «mbs U CUI MI AOJX. Mn’Oper^ * 

Mf BMm Hlà ateada, glirilinr. mm Ala- «WMri to HL Malia Mrti» MOa toggà vara MI* Btrapa ~ ag^uMava Osp dto ès|à IsriOL bB» Da fv.tatttto. 


all’atto fléil’acquisto del biglietto, lo spettatore 
rice\-erà un numero per U sorteggio del Premio 
del valore di Lk 100.000 che avrà luogo l’ultima 
sera di presentazione del film. 

Il possessore del biglietto vìncente potrà ritirare 
il premio presentando il piccolo congiunto e 
documentando la 9ua parentela, 
n aort^gk) è sotto il controllo del Ministero 
delle Finanze. 
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RENATO GirmiSO RISPONDE A GINO SEVERINI 


a N. 8-9 DI RINASCITA 


La stagione rie) cinema sembra .ro quanto l’epico La terra /rema, 
avere inizio con i’acccntunzioac E lo sarà quello clell’e-sordiente 
delle polemiche «ul neoronlismo. Carlo Lizzani «e nella Resistenza 
Alcuni fatti riventi hanno dato di Achtimg, banditi! troverà gli 
esca, da un lato, al rinfocolarsi stessi motivi di ispirazione che il 
di odii teologici e confessionali. Mezzogiorno affainnlo ha offerto 
dall’altro ad un grido di allarme, ad un suo bel documentario. Se 
accorato e sincero. Gridano gli invece questo non avviene, se l’ar- 
interc'-sati necrofori: « Il neorea- tistn dimentica di essere tale sol¬ 
fiamo è morto perchè non era ni- tanto fiiiehè un cordone omheli' 
tale, è morto perchè portana in cale lo leghi alla realtà, allora 
gè il peso (li un triste eqi/inoco. | viene rinvoliizione, ecco la crisi. 

Il neorealismo è morto a feerie- E' consolante che molti siano 
zia, ODO i film italiani sono an- d’accordo, oggi, su queste prcincs- 
negati nella mediocrità genza se. Ma qiiesfè premesse sono talii 
giungere al sodio dei Premi in- che ne viene investita tutta una 
ternazionali. Siamo ancora in concezione della vita e del mondo. 
tempo a tornare sulle strade del Tutti siamo d’accordo, diceva 
film puro, de! film d arte, drl di- ILsiIoiro a rcrugia, per un ciiii*- 
Dertimento senza scopo e ^ett/a ma che faccia andare ovanti Tiio- 
sugo ». ino. eontrihnisca al suo arricchi- 

A costoro già è stato rÌS|ii>sto. mento e non alla sua rovina. E 
da più parti. 1 .’ stato detto che a f|ui veniva Teseinpio calzante: il 
Venezia non era presente il neo- cinema — mutatis mulandis — 
realismo italiano, quello che coni- è <‘onie Tenergio atomica: tutti 
batteva ancora negli studi la sua dobbiamo (ssere d'accordo perchè 
battaglia economicn ed ideologi- venga impiegata per il progresso 
ca per andare avanti. 1.’ sfato delTiiomo, venga impiegata per 
detto che Venezia era proprio il aprire il corso di nuovi fiumi, 
segno della crisi antircalistica per bonificare i deserti, e non per 
della tendenza che. per combatte- In distruzione delTiimnnità. .Se 

re t lieviti nuovi del cinema, «le- siamo d’accordo su quelle pre- __ „ , . „ . , 

cretav_a il projirìo suicidio e la messe, vuol dire che siamo d’ac- [erprele\l! “oi'iriroì’ò 


Xa sirada del realismo 

è oggi aperta per l’arte italiana :'*^*”* 


■ li numero doppio agosto-settem- 

- ■■ ■ ■ ' ^ bre di Rinascita cl è apparso par- 

L’esposizione di Parigi - il iuturismo nella storia della nostra plllura - Rapporti Ira 'IrùS S!!?. V.- 

inrma e contenuto - Picasso da “Quernica,, alla "Fucilazione in Corea,, - Una via nuova I mente culturale) nella quale fa 

spicco il saggio di Concetto Mar¬ 
chesi. « Motivi di amore nella 

Il nostro scritto In difesa del- poi tanto dUflclla chiedere che na Ignorano l’eilstenia. Ciò * padiglione della Spagna repubbli- poesia di Calnllo», ma per ia 

l’arte Italiana a proposito di una tre dei Mafai della Galleria d’arte provato dal fatto stesso che Se- cana, Picasso levava alto if grido sistematicità e la serietà con la 

esposizione di pittura Italiana a moderna? E gli organizzatori non verini giovane, arrivato a Parigi di - Guernica «. Noi giovani amam- nuau «ella orlma parte vengono 

Parigi ha dunque colpito nel segno, si rivelano puntigliosi e corrivi più con un pedalino verde e uno roeso, mo quel quadro, che i « chierici ^ nUmninii i rin» ormrii nmi.iPint 

Una corri*pondenza da Parigi ad di quanto non si addica a del pre- e rappresentante del futurismo, le puri e 1 formalisti tacciavano già , nT ' . . , r „ «ravi mi. 

Un giornale della sera ha ripetuto, sentaton deU’arte italiana alTeste- abbandonò poco dopo per inserirei, di tradimento, perché, comunque, se np c pi g - 

approvandoli, 1 nostri rilievi, e per- ro quando concludono, come fa, non senza talento, nel gruppo dei rompeva quell’aura di quieto vi- americane alia pact. la si¬ 

tino il critico di un giornale go- in sostanza Sevennl, «le Mafai cubisti di «seconda schiera» che vere, della «cultura al di fuori e ‘““^'ime economica aeii nana e ia 
vernativo. sebbene a denti stretti, non ha voluto mandare, tanto peg- facevano capo alla galleria di al di sopra di tutto» tanto comoda prospettive, un aura cosa cn , 
ha dovuto confeesare che avevamo glo per lui.’ Leonce Rosemberg: «i rivoluzionari da upcieila arma;i t 

ragione. Ko. tanto peggio per la mostra. Pur di non parlare della mostra dello formulette cubiste; in realtà ^mnato di Rinascita leggerauno 

n nittore Sevennl non risponde A «orto Sovermi mi accusa di e del suol doveri di prefatore. Se- .«lervi ossequiosi di non importa grande gusto e piacere, e 

al nodro s'-ritto. Non smentire d Perfidia nei riguardi dei futuristi, venni si avventura poi ad impar- quale tirannia oscurantista, di non 

tono di paternalistica sufficienza No; v.amo contro Vattuale specu- tirci una lezioncina di estetica idea- import.i quali governanti assassini, t^aslig la. dal t lolo: « t ilioi mi so 

Hai untici francesi CóRniat futuristi, la quale tendo Ustica (che però farebbe rabbrivi- massacratori, avventurieri. Tutto va ghiulo, e soli ci ha lasciato..., * 

e Dcyand nei riguardi della nosira a dimo'drare che dopo il fiitunstno dire Croce e persino il suo Idi Se- bene: Franco. Hitler. Mussolini, o pensiamo che piopno per il 
Dittura non soleva le ragioni per uon è avv'enuto in Italia nulla di verinil amico Maritain). Ciang Kai-Scck; pur di non essere corsivo di Hodengi» I attuate nu¬ 
le auaìl nella mostra in questione serio Egli indica come unico reall.-imo disturbati, i .chierici» non chic- di Rinascita attrarrà lettori 

fossero presenti alcuni dilettanti Nel mio articolo io affermavo «realismo trascenden- dono ohe la loro «libertà» e m uun abituali, soprattutto nel moii- 

astrattisti e fossero stati esclusi che quando nacque, intorno al 1910 , "• oppone al « naturalismo compenso s'impegnano a non inter- «o ocHa cultura. Non solo pci- 

pitton meritevoli e rappresentativi, il futurismo ebbe ni'a sua funzio- illustrativo». Senza bisogno di mi- venire, a non giudicare 1 tiranni chè un analisi politica e cuduralc, 
11 Dùttore Sevcrini non difende, ne e, aggiungo tanche se a Severi- ùarc a fondo sulla mancanza di Una «libertà», immensa, come si fatta da Kodcrigo di Lasligiia, sul 
nò nuò in sua arbitraria interpre- ni sembrerà un demento) ebbe dell’espressione - reali- vede, che permette loro di we- « caso Vittorini* è ricca di vìvo 

Tazmnc'della nostra recente .stona una certa fisionomia nazionale. Ma imbarcar- gl.erc come soggetto una -chitar- mlercsse per ogni intellettuale 

nr,..«»,ea lee), si limita a raccon- afiermavo anche che tale funzione. chiiKÌere a Scvcnni che co- ra » o una «fruttiera» o una « bot- Italiano, ma anche perche, pren- 

Briiiiella Uovo la slmoatira In- arci lina appa.ss.onTnte stona su sulla ..piazza di Parigi» non gli «S»' mtenda per «realtà» e per tiglia», o di dipingere il nulla, e dendo lo spunto da un episodio — 
terprete di «Miracolo a Milano., Mafai e 1, spedizioniere, cialla qua- venne ncot.osciiia da nessuno 1,^ o! i 


pro[iria fine. Ma oggi il problema t-ordo per In pace, roniro In -Dnarirà in «Lo sceicco biancolo risulterebbe che Mafai voleva Ciò è provato dai pochi tesu di che cosa resti della « roal- «linguaggio plastico», non meglio personale, Roilcrigo illumina, so 
hi ripropone nrgenie, da iinn tri- guerra un film diretto dal debuttanlc «sabotare, la mostra e lo spedi- francesi dell epoca, che citano il questa è diventata identificato, che non disturbando pure di scorcio, laluni problemi 

bnna niiov'a, e felicemente oro- TOMMASO CHIARETTI Federico Fellìnl zionicrc no) movimento futurista e dai molti «trascendente» (cioè, Dio, non i nessuno, non è disturbato da r.es- generali che si presentano ad ogni 

I I, . IL. , luainiASU 11 lenenco leiiini zionure noi. quadri di Sevenni), arriviamo alla sui o uomo di cultura nella sua alli- 


duttivn, <!a quelln dei Circoli del 
Cinema, i cui rappresentanti si 
sono riuniti a Perugia in min 
< Settimana cinematografica* dal 
grande interesse culturale. 

Si può dire die i Circoli del 
Cinema rappresentino oggi una 
felice selezione del pubblico ci¬ 
nematografico. Non sono più, fK’r 
la massima parte, gli organismi 
avangiiardistici e snobistici che 
andavano alla visione delle raf¬ 
finata squisite cd impotenti eser¬ 
citazioni surrealistiche o dei rit¬ 
mi astratti, ma cercano nelle ci¬ 
nematografie di tutti ì Paesi quel¬ 
lo che v’è di utile, di produttivo, 
cercano i rapidi germogli. 

Da que.sta funzione particola¬ 
re deriva una capacità di ana¬ 
lisi non indifferente. L’analisi 
compiuta a Perugia, con Tausilio 
di alcuni notissimi teorici e cri¬ 
tici cinematografici come Luigi 
Chiarini e Lfrnlicrto Barbaro, ri¬ 
guardava soprattutto problemi di 
estetica, e problemi di metodo 
critico. Il largo contributo di di- 


tiiiiniiiiiiimi.miiiiiiiniiiiiiiiimtiiifiiiiiimtiiiiiifmiiiiiiiitiiiii*iiiiimiiii»i»»ni»ni»n»*n«»»i*»*»»****»'*****'*''**'*''**"**'****'**"*'***'*'*'*'*******'* perla della teoria estetica di Se- «Guernica» confondeva in noi 'dà. 

A —^ r» «-v « » ^ ^ ^ r-È I iiir^C’vo r\ r t I I IO A verini: egli, rovesciando la logica q sentimento di rlbelltcne Propriosuquestosecondoaspet- 

1 f II / pDiJi^C 1 1 / / 1 IfPW f* I Tot ^1 I I comune, afferma che «ad ogni for- contro la barbane fascista, in Spa- lo dello scrìtto di Roderlgo lo rl- 

V-* V»./ 1 N r rv V«»/ 1 N I I I Ili L/LLL UfxOO L. L^L.\JLI UOA-à ma corrisponde un dato contenuto, gna e da noi. e il desiderio di tengo sìa importante rlfiettere e 

— — —- Per non aver capito questa verità ronipute l’aura tronfia del nove- discutere. H perciò del primo 

eterna, io e 1 miei amici saremmo «cntismo mpciialista da un In.o e aspclto, Tanalisi del caso e della 
A ^ A A M H M M poveri disgraziati. dall’altro 11 povero ermetismo del vicende personali di Elio Vltlo- 

X ^1* Tuttavia Severini concede che «chierici» di casa nostra riiii, dirò solo poche cose. L’ana- 

mm W ■■ VWh ■ ■■ ■■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■■ ■■ ■ ■ ■ ■ ■ B -yartista ha il diritto di servirsi q j Sevennl cl ricorda quel Usi di Roderigo stabilisce 

■■■■■■ fl fl B B B ■ B* B B B-B B B «A qualunque soggetto» Ed infatti ..Guernica». ma solo per buttar zitutto che Vittorini giunge a rl- 

BV BBBBBB BB Bfl B B B B B*^ B B B B Z B B ■ W corrisponde un .Jtetro le sue povere ehi- sultati diametralmente opposti al- 

BBBBBBBBBBBBB BBBBBBB BA B B B B B^ vopera di seve- tatre e le sue povere carte da pa- le premesse dichiarale del suo 

m BLB.K BL BLB BMB ML M.B. B. JB BB B B BB nnl. da quarantanni, è composta ^ati. contro la recente pittma di distacco dal movimento comunista. 

per Un buon novanta per cento di pjcasso, contro un suo quadro nel Si è distaccato, egli ha detto, dal 
d A W A B B chitarre, fruttiere, carte da parati, quale fervono i movimen’i in comuniSmo, perchè non riconoscc- 

_ , B ^^ B ■ - — ^ naandoiini, c di qualche sperduto avanti della storia e della cultura: va più in esso quella forza libe- 

^nlfi pfin II nìfinn sni/ifilinfl'=^^°— 

OUIU tfllll II Ulllllil OlfWIOIIWlfN- ^ 

-r:;^-— tttz —; , eV- n.v.-'n.r.srn.,?.' r p-rts: fijfpit! 

La dichiarazione di Moìotov del (ì novembre 194^^ - Le proposte americane s» opera clementi nuovi, zione ai pubblico La pittura di K “ 

attivi e realìstici (Picasso non è Severini non mi interessa perso- 'li-t.j.-.,,- --nulstare olcna 

1 sei punti deiriL li. S. N. per il controllo e Ut mesm a! bando detrarrne S“cvm c^^r.V?onceuo’mtl’aitro braT^^^^^^^ 

' _--- che formale, sebbene cedersi ni fa- mia), ma anche se mi avesse In- *'0= 5,**ò 

,, r- II- j . I j 11 scino di alcune soluzioni formali teressaio non l’avrei tirata in quo- uon sa andare «più in là della fra 

Ogni qualvolta si sente parlar*-ictectdere attorno alla produzione! stmt poteri allo Commissione per lare l impiepo de, matenalt e della p^cafsmne. stione, perché non interessa la ‘« 1 ^“ « “cl luogo comune, siano 

di necexcitd delta messa al bando atomica dt aualstas, votema, com-ll’cnerata atomica. jenerpta atomica; ' nnesUnne Così la min mttura. essi quelli della noiosa propaganda 


meno ad accordi su alcuni punti sarebbe auspicabile ma che è colpa strutto ancora la sua atomica nel Aliwiirz* ss <r»i«iiii 7 Ìu genere di informa- verità esprimendo la realtà; penso . . i j- «Ubero* potesse «espandersi 

fermi, che possono riuscire di Telt^tss^e anc^^ pa- che l'ADA mHlirC C ganillZie ^toni e di rapporti suU’attiuità del- che l’arte eia. assieme alla ricerca ‘ “df ‘ ‘I (ftoderfgo), ed ecco 

rrande utilità alla battaglia per tuta realizzare, data la opposizione realizzato la proprietà delle mi- D Indagine sul lavoro delle im- te imprese per l energia atomica e scientifica, uno del più potenti stru- òf‘ n ® 

fl rinnoTamento e per la vita sovietica all’instaurazione di un niere e dei mezzi di produzione prese che producono materie pri- controllare i dati fomiti, menti di conoscenza; non credojn sciarsi andare ad usare lermim ot- nulla di cosi felice, anche se dl- 

rieesa del cinema Italiano controllo intemazionale anche sul anche nelVURSS. otomiche (ispezione dei loro E da rilevare che il piano so tratti di amministrare il proprio ffJJfscutibile. come I suol due romanzi 

um cinema Italiano. proprio territorio. ancne neu unaa. ,, registri): vietico stabilisce che. nel caso si piccolo patrimonio inserendosi in banUnvitati a quella stesa mortra ^ partigiani, ma la sua 

_ motivo di n- ^ ^ « «j -, 2) Controllo dei depositi eti- «ospetti semplicemente la violazio- una determinata corrente, conti- Y®® moirtra di cinquanta artisti ispirazione si è Impoverita a tal 

flessione e di insegnamento il fat- ** 19 giugno 1946 non prevedeva la materie prime atomiche «e della convenzione sulla proda- nuatido alTinfìnito ad imitare se banani» alla cui organizzazione era scf^no da non destare quasi più 

io che il cosiddetto «cinema pu- • creazione di aictxn ente inlernazio- materiali finiti e dei materiati zione dell'enerpia atomica in Qual- stesso e gii altri. Perciò mi è acca- interessala 1 Ambasciata d Italia e neppur la cnrìosUè. In conclnslone 


prgta aiomica; questione. Così la mia pittura. quelli della noiosa propaganda 

c) pexare, esaminare e compie- o, _»»_reazionaria, o quelli delle tenden» 

t;art tipt di analisi delle materie utrantRto di COnOSCéttZù E perciò che lascio a Severini pscudo filosofiche alla moda*. 

ime, dei materiali finiti e de, ma- Inoltre io penso che, per l’ar- L,Y!°V,u„vi Lrann * comunisti, egli so¬ 
lali lemilaworaii atomici; Usta, l’arte sia uno del suol doveri ,» un- oref^in^e all’arte ita-'h**'^"®’ perchè la sua Ispirazlona 

<) ch>.*r. al ..verno di «uni- ,omn. m, modo di ricercar. 1 . fa». c..rt.ta. _per. 


n» cne u cosiaaeiw «cinema nu- i»» - materiali finiti « dei materiali z,one aci» energia aionuca ,n quat- stesso e gu aiiri. s'ercio mi e acca-i • «»•*■«««>'■•«»»« « **«*•« «^-neppur la curiosità. In conclnslon» 

ro*. fl «cinema d’arte* nel sen- WfnrH autonomo svincolato dal Con- [^naioorati); che paese, l’inchiesta sarebbe con- duto di capire, ad un certo mo- k®" ««« >1 «Vittorini pensa che rimanga, per 

■O più deteriore, non abbia tro- «nt^hrT7g4<; ^ Sicurezza dell ONU, ^ 3 ^ indagine sulle operazioni di dotta, su decisione della Commis- mento, che se c’era una via che mi veva esporre meno dilettanti e dar ^ p^j, Jj, j,j,rt^ I, .•libertà". 

Tato sostenitori nè manifesti nè Y®“P proponeva la stipulazione d» una produzione (nella misura necessa- stane per l’energia atomica, da par- impediva d’esser me stesso, che conto.. »u u® i®^®nodi Parità, dei- ragiona, egli stesso, coma 

SmufSi dì«u*SS?nne al è ^ ria per il controllo dell’uso dei ma- te dell’organo di controllo, e le m’impediva di credere a quel che vane correnti artistiche esistenti. 

m Itati. La discussione si è prima bomba atemtea sul Glappo della carta dell ONU, aperta a tutti (^riali atomici e dell’energia ato- decisioni di questa Commissione facevo e alla realtà che voglio Severini è un vecchio pittore che nnHpri»A m nnr. ««in nn*«fn 

sentpre portata su un cinema so- Stoti, da sottoscriversi insieme ,nica)- non sarebbero adottate sulla base esprimere, questa era proprio la non abbiamo difficoltà a rispettare rlsullalo^come dato di fatt^sne- 

Ciale, su un cinema educativo, l’impegno di distruggere le ato- 4 / Superm'sione dell’osservanza dell’unanimità, ma suUa base della via del formalismo cubista o astrai- come tale, ma non abbiamo nessuna rtmenla^e e suerimenlablle- ma*^c! 

au un cinema utile alla società, ^ miche esistenti. Successivamente dei regolamenti di sfruttamento maggioranza del voti- Nel caso di Usta che sia. MI è accaduto di ca- ragione di condividere la sua po- indirizza anche alla c^nrensfona 

Su questo si è avuto un punto l’URSS accettava anche il progetto tecnico delle imprese (stabiliti dal- un sospetto qualsiasi di violazione pire, e lo capivo, sebbene con mi- sizione di suddito dell’arte moder- ncrchè di fondo delU conlrad- 

d’incontro tra critici di diver.se ^ controllo internazionale da conienrione sul controllo, come della convenzione, questo documen- norc chiarezza, anche quando mi na francese e cosmopolitica e non Ed è a onesto nunlo cha 

tendenze, dal Chiarini che si ri- AeRa noUtiea imprese atomiche e elaborazione dei regolamenti to sovietico dell’ll aprile 1947 con- muovevo nelVorbita picassiana, che possiamo permettere che egli tenti jnsèriscono considerazioni la 

faceva a posizioni crwimie ai cr - i ffilo Itu^ riguardanti tutte le fasi della lavo- controlla tecnologico, obbligato- teneva una disposizione speciale, l’insegnamento di Picasso non con- di estendere tale sua privata po- ® 011^.1 df^I^ 

ìiVi « L E evolvasi della razione. Siccome rimaneva ancora „„ imprese); secondo la quale la Commissione siste nei suoi triangoli o nelle sue sizione a tutta la giovane arte iU- nWnl/di « 

^ -1 • «PPP®"*»"» n®: mternazionale ha trasformati, la divergenza se prima dovesse es- '%rRaccoitV 7 comr.ilazione dei presentava . raccomandazioni al fruttiere tagliate a fette, ma nella liana. Ti? ion ^ono nr.? 

tare che il punto di incontro si e V* ^‘rofezm Qtielle t^ro e de al applicato il controllo e dopo dati sulla produzione delle materie Consiglio di Sicurezza sulle misure coscienza umana e moderna che j prtml quadri futuristi fecero vivammle^ rame hn drfin Tnami* 

aro o proprio nell opera di un ®^. bTse della ^sronerta dell’%ier- ** dovesse procedere alla distru- prime atomiche (sulla produzione atte ad impedire e a fare cessare c’è dietro quelle facili fome. fremere di orrore 1 buoni borghesi d| cultura, quale che sla' 11 suo 
maraista, di Antonio Gramsci, e ntnmica ali star? hanno snosta- ^rme delle bombe atomiche (test di materiali atomici e di energia le violazioni della convenzione re- Picasso stesso è su questo punto jgjQ suppergiù come 1 quadri orientamento politica e Ideologico 
nelle sue enunciazioni di lotta americana) o viceversa (teli w- atomica); lativa all’interdizione dell’arma ato- in fase autocritica, sebtene Severi- realisti fanno fremere di orrore il n d"sc^S sl*^rilar« e 1^^^ 

per una nuova cultura. Gramsci ^utfeo estera Buona wrU melica), l’URSS propose infine la g) Ovunque sorga il sospetto di mica e al controllo della energia ni, non d sa J® aVà PP*®" borghese Sevennl. Ciono- stra subito 11 fatto che slamo por- 

accettava, da marxista, la osser- dei aJ^i americani dalla doHnna contemporaneità dell entrata in vi- „„a violazione alla convenzione, atomica m. 8 » neghi tale dinUo. Ma nostante la via del realismo è tati ora naturalmente a rileggere 

vazionc di Crwe: < Poesia non Tmmaral Patto A P®^^ ^elle due convenzioni. l’organo di controllo invierà propri «Le porte e le finestre sono Picaaso è davvero un uorno alla rta. ^ J dello stesso Sfoderi 

genere ^esia; la partenogenesi S;ie^rcon“;ie^rpr^gra.riv"'*o*! , Una jormul^ione . più piena e P-®--®’ ^T^X^legaC CssnvAnr. alìn «ita 3» o ^ Tr^Lre ^l^ni 

ha luogo; sì richiede Jinter- sfiturtone di una politica estera che and^ a) entrare m qualsiasi impresa l’ONU ricordando il ^progetto so- suo^polo Ipagnolo, non è, come Guardare Olla Vita nascita, di Paimiro Togliatti. In- 

vento deìTelemento maschile, di aveva il suo fondamento negli ite- _ 0 _ 9 _t« ^mtmnnn nmauen n «rmmnit vietico. — Le cortine sono solle- Severini. un burocrate della pit- La via di tm’arte semplice, urna- nanzltutto. vi è la craestlone dei'a 


che paese, l’inchiesta sarebbe con- duto di capire, ad un certo mo- ®®® governo italiano, do- « vittorini pensa che rimanga, per 

Hnttn.. iì^^iainng^ risiiti fTomirti*- fvinnln r»ViA r»*»ro itnA vl« rTi* mi VCVa 6Sp0rT6 ITÌCnO ullCttBnti C 08r |„| _ «•It Alta*! i* 1 IKa*«X •* 


una nuova vita di affetti, da essa cono ài controllo, detto « Baruch », 

sorgerà, se sorgerà, una nuova dal nomedi chi per primo Io espo- ^ . __i —l ^s 

poesia». L'elemento maschile.se, e quello sovietico. Nella sua Cl—i AVA/ F SHAKESPEARE AL TEA iR^^ ELISELA 

chiariva Gramsci, è la storia, la formulozione definitiva il pieno On _ 

attività rivolnzionaria che wa Ba^h previe la costituzione df 

Fuomo nuovo, cioè nuovi rap- Infernanonale fADA, A * 

Cleopatra tra Cesare e Antonio 

hi aul « gretto contenutismo *, di mincìando dalla materia prima e _ 

una eventuale impostazione mor- includendovi: - --—• — ■ . —~ 

xista del problema estetico del a) II controllo fiduciario o prò- . accaduto altre violte di di Cleopatra una regina di aedld oa da] 

cinema, ecco di nuovo Gramsci prietà di tutte te attività inerenti ^ sottoiineare l'unpegno con anni, piccola e crudele, furba a nquez, 
a rispondere: « Non si può nean- alVenergia atomica, eventualmente Quale Renzo Ricci combatte la infantile come poteva esserlo una Ir-clim 
che dire, per essere esatti, che si pericolose alta nerezza mondmle; buona battaglia per un teatro aristocratica inglese del tuo lera- umori! 

lotta per un nuovo contenuto del- . facoltà * controllo, ispe- ^ maggior significato culturale: a po Intorno a questi due peraonag- qu®d > 

farie verchè auesto non si nuÒ * autorizzazione per tutte le Questo attore dobbiamo ogni anno gi è tutta una folla di soldati, di ia nfl- 

i^sàrr^StrauSn^te seva^to ?1 p,Lerrd a«colUre il migfl.or ufficiai, cortigiani, mercanti e aer- ficcai 

dMIa forma— Si deve tarlare di ^ dovere di patrocinare gli repertorio classico da Shakespeare ri, ritratti *J®Pre con ^®®® ®®*' rio 1^ 

• ' «ri benefici delVenergia atomica; a ^*en e ai Greci, sia pure iniUzia, precisati nel loro difetti, nel- un^ 
lotta per una nuova cultiir^ ctw responsabilità sulle licer- edizioni non troppo raffinate e so- le loro abitudini, fino a f®^®® «®® d* Ces 

per una nuova vita morale, che che e gli sviluppi di carattere po- fisticate: questa volta, con uno schiera di caratteri vnvl nella loro «o ai 

non pud non essere intimamente «jtivo*. sforzo che gli fa onore. Ricci ha parados«aIe artlnciosità. è trat 

legata ad una nuova intuizione »•«* . voluto dare, a sere alternate, e poleml^ Aariaiu wlo t 

della vita, fino a che essa non L’IflRlflia di BaniCh con una measinacena modeina, due società borghese a lui Ma^i 

diventi un nuovo modo di sentire — " ' fra I più grandi drammi del tea- ranea assume in questo dramma rosici 

T»v7/>r« 1m rialti ■% «Quando — affermò lo stesso tro inglese: Cesar» e Òeopatra di toni particolarmente felici; In O- corder 

9 venere la reana ». Baruch — un sistema di controllo Sbaw e Antonio e Cleopotra di ,are Shaw offre un eaemplo di di Ft 

Discutendo di estetica c di ma- dell’energia atomica adeguato sarà Shakerare. L’abbinamento di Quello che nuò essere considerato Cleopi 


Su questa strada sono 1 giovani è. nn pronnnclare voti di rinnn- 
migliori, quelli che preferiscono af- da e di abdicazione, nè nn osenro 
frontare i nuovi problemi, relaUvi rito di iniziazione settaria. L’ade- 
ai nuovi conUnuli e quindi ne ac- jione dell’nomo di cnltnra al par- 
cettano 1 rischi, fanno 1 loro er- ^ » » i 

rori, tentano soluzioni nuove, an- *Y®, ®P*‘’®|® * Innanzitutto uva 
ziché inserirsi nell'orbita del «gu- ■®*sionc alla classe operala. Esiste, 
sto» modernista, accettando le cerio, nn problema di «fedeltà ». 
formule del cosmopolitismo, for- àia «quel particolare fattore di 
mule che sono proprio la negazione solidità e di continuità del mo» i- 
de]1a « forma » di cui Severini e 1 mento operaio d’avanguardia, cha 
SUOI amici sono tanto accaniti di- potremmo chiamare la fedeltà o 
fenson. anche la fede, per far più presto », 

I giovani pittori realisti faranno non è davvero l'accettazione di 
anche dei brutti quadri (e sarebbe regole e dogmi inalterabili: «è un 


siderare che abbiamo masticato per pHcito se non esplicito, questo 
cìnquant'anni bottiglie e chitarre e elemento di fedeltà, che poi dìven-- 
nature morte e nudi affumicati, bi- ta cosciente », mentre « nainntel- 
sogna considerare die da cinquan- lettuale non è così*. L*ln!ellet- 


^scniCTOO ai esieiica e ni me- oeuenerva aiomtca aoe^ato sarà Shakespeare. Labmnamemo a. che può essere considerato Vi f. i t»nni non solo Severini, ma quellilluaìe deve conquistare questo Me¬ 
todo critico Si è parlato donane, stato deciso e attuato, e si saranno questi due spettacoli era già rtato jj ^ personaggio, fra le più rive Garzòlo. La s^ne e l iL ^ migliori di lui hanno predicato che, mento fsl tratta, in definitiva. 

a Perugia, di Gramsci e della lot- stabilite le sanzioiR appropriate tentato, con molto aucceso. a di tutto il surte'atro: fl borghe- sue assume un’andatura Urie* piena ehi non conta, che «una(della sua « proletarizzazione ») o 

la per nna nnova cultura, per nna contro i trasgressori alle regole di dra, nella scorsa stagione, ^ Lau- illuminato, dotato di buon sen- ®**rivo, di Veifl^o Colasa pr^tente. mela ben dipinta è grande quanto oer ria riflessa, attraverso la cotn- 


ia per una nuova cultura, per una contro f trasgressori alle regole di dra, nella scorsa stagione, ^ Lau- ^ illuminato, dotato di buon sen- ®**rivo, di Veifl^o Colasan . pr^tente. mela ben dipinta è grande quanto oer ria riflessa, attraverso la cotn- 

nnova società, si è parlato di un ‘*."•7; Olivier e Virien Leigh, cer- ,prowis’u> di eccezionali vir- * btaama dir- ^ 1» Cappella Sistina*, e che. «qua- orensione del fatti social! o at- 

rit^a al servizio della storia, "S^^SThe: *tù. in grado di capire 1. barbar^ tSSfri riSS? nel- 


cinema al servizio della storia, come criminali intemazionali, tamentc con mezzi molto maggiori ^ . ». ^nlre la barbarie secondo dramma Renzo Ricci litativamente-, «m’i 

si è parlato cioè di problemi vivi TÌÌ ^ «« ambiente assai più acco- „5^,„po • jen, ctvtltà. i’*An^^ Sbake^ e la sua compagnia abbiano avuto menso» è rollo stesso piano della! orr cui nntelTettasle abbia la pa- 


Biraira vira nazionale, i-u c qu» oq msporre seconao l termmi del .—' -„ getto a ironia, ai c»ni»«io, ui n- ww uranuna «wneo e ^ " "zr -«ni. 7, «t 

che ri ritorna al discorso che fa- trattato; 3) che l’ADA debbo poi- largamente positivo, tele da indm- paradossale; praticamente grandi del ano autore « si mette di fronte afle stesse difficoltà; ma do ali» vi^ abbiamo ^ «tratta. P" dWa »« ^la 

cevamo alITnizio. contestando lai sedere mformazìoni complete sul f* »enz altro a consigliare ai nostri ^ , mtellettual# medioi, di- *"*• dubbio all’alteza delle più la forza dell opera è state tele da A n^ertea*^ drite reJSrfta di 

morte del coeiddi.to n«.reeli«no,»ltr.t« de», produrloe. deH-«,er. «to« di .»«.re . ,u«ti meu «HOutore di deilt» e di ÙberU !“<>“ «««d't di A^**^*' »n™,Il.re luM «1 etorrt ver» S!lSlSmÌ''.fcSiSf’c.p»o A. «” 5^1 S ';JS.SriS. . .Y^iì 
Italiano. Il neorealismo italiano atomica». In seno .di Autorità *®«‘^ r«L»d»at « a im poteva esserlo un colonlaliste be^ di^ Lmt e « dri ^ tmico fine, che era quello stesso è v«o ^rie S- nomini *. coS?iendo »w» nom 

non può essere morto, perchè i\l»t^ziona1enon d^e secondo ^•or^ ^ secoiria inglese della fine del secolo acorao. resto queste ultime fr* PJ'^f»®’ del dramma, ri da rendere eoe- no up Inganno iS^ruoso basato di «modestia*. E qaando •ffrier!- 

parte integrante della iMta per ” ®T****Ì« P*^.P"^**- anche cronologicamente Mnlonio e rente c addirittura perfetto lo sul disprezzo della vita, sulla sfi- «o Darla, rlpetatamentX Iella 

una nuova cnltura II neorealismo unanimità fr« J* ^andi ni * di Shaw: Io scrittore ri narra, i^egiudi^, vere *roe Cleopatra die è dato scritto verso ^>ettecolo. Inutile dire che si trai- ducia nelTuomo. che distrugge la « modestia * neeeasarfa A parta 

Italiano non inaSJi"nSchè ri po- L®) 7i della fabbrfre' asrelutemente teli- «rt^ocraUco jj dlrettemente da unto par Ih* Magni quanto per funzione dell’arte. dellintellettaale. to non credo dav- 

ne dialetticamente in contrai rtiiie^elle bombe viene ^omessa ?hi*IcSS*no ri7OT?ottter7^?Sli! D linguaggio di Shaw è un Un- Renro Rieri di dua gra^lnter- Queste teorie s^a q^l appar- Sle"«lT*hJ 

con il conformismo, e cioè con per quando VADA sarà in erodo di oTs^eso to mwSdo iKS- fuagglo naturalmente volto all’lro- *^l!!**L* ^ a i^^I pretezionl, di cui ri ri dovrà certo Acne anche !a frase di ^verini t 

ranticnltura. Se Vittorio De .Sica e»erritore vn • controllo adepto » peo; ma più ^e ©coarti SSa ni®) • togliere peso alle battut-, a bflment# oltra cha aUa dl^ltà ricotdara to awealra. Virino a lo- *f*^o «« ™ san! cSTte classe onSnfa e* eoa 

pTOsegnirà a svolgere in Umber- e avrà la proprietà esclusiva delle SToria^w sì iSxSWqui d!d“ contraddire 1 perdili, a dare In- della masslnacen* ancha aU’aecM- ro oltre ai già riteti, vorT«n»o ri- Si eomtol eh? “€ 01 ^ 0 ^^^ 

io D il programma di analisi del- miniere e de^i impianti atomici in segnare due grandi rilratti, «^llo ^ 11!" *“*‘***«*•1 ^ •«* *«»• * cordare 1» bravura, notevole. • no- ^ SS^StU^ ripame^Sf? vi3è ^«tfre cV quanto di SSvKto va- 

k società italiana iniziato con la ^ ^ ^ ‘*** reol miglion 2^'***“ taMnenas, a partleotermOTte nell* ,tro parere, del fiovane Garzalo SJJ.,^,r««55iTSle «e^l «do si pmò nmAnrra non » msl 

cronaca di Ladri di biciclette o sostonro, in base ol Tdano esempi di -eroe cosciente-s che «vfl seconda parte raggiunge un’altezza che era Cesare Ottavio. Grandissi- JreS del^uSvi problemi flrìri- ®«era e merito driTenomo solo*, 

con la favola di Miracolo a Mila- ogni twrto w no^ "ìltì}Zf*Ì nÌ*^Ì!S2lno**céS^ln SlSo*fl ^ b®fl« raramente raggiunte anche mi applauri del pubblico a scena te" dò nm sa di meglio mt onera e merito, looanzltatto. 

m». il suo cimma sarà viva E K) SelleMpropria*^ proSSone atomica: sa alcuno degli attribuiti retorici teatro a part icolam ente in questo d® jStoio^dfo^ .?*!?** {"ro'rtseSiÌ*?lncem* sttSlverS'"o* writtme' 

sarà quello di Visconti se, sotto con «na semplice maggioranza di che 11 dramma storico di tipo ot- Cesore e Cleopatra L’esaeuziOBe conte l amore di Antonio « di Ciao. qqI} hanno rteompansato l ardua coloro che, a loro ri»hla slncam- "t»re cr*o to scrittore si espri- 

dìflerente angolo visuale. Il suo roti che solo gli Stati Uniti sono teeenteseo uteva refelara a tutti cha na he date la ceespagnia di P®tre, va enora fatene, tormea- Cstiee. _ _ minano sulle nuove rir ade. _ 

satfrioe Bellisabna sarà tasto v«- in erede ét attanata VADA pad I Moi pereeaaMI tofatl. e quelle Itonae Xleel, guldete pte l’eeeario- tela «rie laverie | due p ar ec si aggl IDdàMO tAKHmAMl UNATO OURUtO LVQO UMOABBO B A M C B 
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Napoll-Inter In A 
e Modena-Roma In B 


A 







le due «partitissime» A ' l'Ikj II 

della sesta giornata J; * 

e«:tnema 


DOMANI Al "VOMEBO,, g‘ DI SC ENA L'INTER 

Al Napoli roccasìoDe d'oro 
per r itornare tra le ''gra ndi,, 

Prove meno impegnative per Juventus e Miian * Ataianta*Bologna confronto 
tra squadre in serie nera ‘ A Lazio, Fiorentina e Torino servono punti 

Domarlca «corsa 11 complorato In nessun caso II terreno di Snn Bl- Imbattuti, non solo cercheranno di 
emise una sentenza: s grandi so- ro con io stesso gravoso fardello di conservare questa prerogativa ma ; 
no sempre e soltanto tre . » Rlcor- reti subite che toccrf* già a Lucchese vorranno vincere l'Intera posta per, 
date? Fu una sentenza grave jer E e Pro Patria evitare di conseguire 11 quinto pa ' 

nuovo Napoli la squedra che pld In quanto alla fiducia per la Juvo. rcgglo consecutivo alla sesta parti- ' 
delle altre aveva palesato ardimento essa deriva forse da un ttcnto esa- ta. E 11 loro compito non e facile ■. 
e ambizioni nelle prime quattro g or me che abbiamo fatto del calendario porchà 11 Como ^ forse dotato di am- 
nate e meglio delle altre era riuscita do'le prossime domen'che. che non bigioni e di posslMlltA assai phì i 
a tenere la ruota delle eterne dom'- è molto terribile per i bianconeri, optante sltre sq'«dre pld re'ebrate 





TRA I "CADETTI,.; TUHI GLI OCCHI SU MODENA*ROMA | «IDUZIONR ENAL: BerBlnl. Co- 

__ lonna. Olimpia, Planetario, Sala 

Umberto, Smeraldo, Salone Mar- 

S'Oilfi dlipOSlO Ia 

Nino Taranto • Cavalcata di roei- 

per mutare la classifica 

■ ~ m « Ciao nonno • 

--- VARIETÀ* 

Facile per il Piombino e per il Genoa - Impegnativa trasferta I Ambra-JovInelU: L'avveì^uriaro dì 

del Brescia a Lodi - Il Morzotto duro ostocoo per il Catania ‘11'""'*'*'* “ * 

I—.- I.. — Manzoni: Spett teatrale « Spennel- 

i cerchiamo di ehlariroi un po' ie figurano il Piombino ed li dei oamptonafo ftonfe qunn- Nnovof^U^lTOne"di'Amallfl''e*^Wv.'^*' 

idee alla vigilia delia seeta giornata h'on abbiamo, quindi, tubilo dopo le\te inno le partite dltputate) con Pe- Principe: Fiamme e San Frenrlsr-o 

del camp onato dt lerte B Roma e due favorite, ni il Catania, né II 11- riM.noffo e Capacci fo Ande-aionj in- • 

Genoa le prandi fai>orite. hanno tiorno. le due tquadre alte quali an~\terni e Galli centravanti, ma è motto ARENE 

of-ne o «aie Iri.uin /=oc mie pre-.davajio ( masglr.r, fzccrl dopo P.omn\rj,ffici!e. ec r.r.r. cttro. che la ROna » „ ww 

i iaionl che le volevano le tquadre più e cenoi h a non meraviglia, tutta-'.riescxi a p endersi tutti e due I punti tiiuDoe roese 

‘emibill dei • cadetti > Luna, la ao.!i>ia la potutone raggiunta dal Piom-'in palio Anche se a permettLamo di CINEMA 

ma. è atldirittura in letta alla cias- thno. perché é ormai tradizione che aggiungere che la soluzione di Galli a.B.C,: Frida 

Ètftca; l'altra, il Genoa, appare in ter-lla t rioetaelone » dei cadetti salti centrattacco con Perisstnotto e An- Acqitarlo: Ei Paso 

za posizione a 6 punì, /d.ttaocataì^dori fin dalle prime giornate; ma dersson. più che Carceri — almeno Adriaclne: Luna tramontata 

cioè di tre lunghezze dai giallorossij.i piuttosto l'alto posto in classifica oc- jyer ora — inferni conferisca alla pri- Adriano; Il comandante Jobnny 

tna PUÒ conaieìerarsi praticamente al'-'^P'^to dai Brescia, che appariva mal- ma linea gialloroasa mottv di mag- * 

quota 8. perchè l'invasione di campo to indebolito rispetto all'anno scorso, gior ordine e di gioco, forse, più red- ^ ^ notte 


natrici Con la Rconflttji rloortnta «ui almeno lo é In maniera assai mt- REMO ' 

terreno sainpdorlaro, li vagone del nere che per le due sqtiadre mila-__ ' | 

Nspo'l fu «toccato d'imperio dnl con- nesl Ne ronsecue che la Juventus A 11 I? C* ! 

voglio de! trio Mllan-lnter-Juve (un avvanUcglata arche dal fatto di non AIIA ItOItlflllfl VvflS i 

dJrett.'sslmoll e fatto deragMare su avere confronti dlre'tl con le altre i ' ' 

un binarlo serondarlo romani. aPs d'e •Prandi» prima di un pa'o di r PrmZZfl COTltrO V nfl | 
etoz'one de’ls se^ta giornata, ntio mesi (esaitnmente alla l.T* giorno- ■ ■ . . i 

vomente si offre al Napoli roccnslo. to: Mllan Juventus), mentre rosso- Questa «era tl «volgerà alla Ru¬ 
ne di rimettersi In corsa, di recu- neri e nerazzurri si scontreranno tra mane Gas alle ore 20 l'atte.sa riu- 
peraro un po' del tempo perduto loro fra tre settimane se ha fatto ntone dilettantistica che eompren- 
Napoll-lntcr è II numero di centir) un ruolino di marcia non puh non derà I seguenti Incontri; Ferrnzz.a- 
dellB « sesta 1 , dunque. Un e/^nfron- aver previsto l’eventunPtA di accu- Vari: Calcaterra - Luzzl; Roalnl-Fu- 
to equilibrato, non tanto perché le mulare un certo vanteggio prima di «co; Ssvl-Pero.slno; Beccarla - Cola- 
maggior classe ed esperienza de' ne- quella data F/1 arche j er questo a longo: Torregglanl-Leonl: Vona-PIr. 
rezztiTTl à compensata dal fattore- Trieste dovrebbe passare. trangell; Caizetta - Crlst. farl. Altri 

campo, quanto perché sia gli azzurri Abbiamo dedicato alle ■ grandi » Ire Incontri preliminari, daranno A Liiga^no. le poBSibllità di vitto- 
che I nerazzurri lamentano seri ri quasi ttitto 'o spazio, ma la colpa Inizio alla manifestazione. ria ilaliana puntate lU F. Coppi 

mansctilament! dePe loro rispettive a del solito ond'.merto del torneo - - . .. -, , 

, ■ — Tuttavia la « scs*a » potrebl « forni- 

Previsioni Dcr domani il sogno di tutfi: battere il i 

^ dre di casa («quadre non ancora a . 

- ATALANTA-BOLOCSNA 1-2 posto. blsognoM! forse di un po' di___ _ _ _ __ 


quota 8. perchè l'invasione di campo ‘O inaenoiiio rispetto all 
ainenut i a Sa erno domenica scorta.'specie nc la prima linea 


Iditlzio. 


Alcyonc: Amante di una notte - 
Ambasciatori: Vagabondo a cavallo 


r chtce'erà quasi sicuramente lappli-i H bilancio quindi è chiaro: confer-i II Piombino è atlagguato pronto a aP'jUo; Vagabondo a cavallo 
azione dcìl art. SO dei rcgnlamentn \ n^is per ora dt Roma e Genoa; iri-l Saltare sulla preda e a riprendere il Appio: I g ierr.guerl delle Filippine 


-5 .-«ri 


l assegtutz.one della vittoria per vetazione t Piombino a pari punti col bastone del romando, magari divideru Aquila: Viso pallido 
n zero .le facessimo astrazione Genoa. * sorpresa t Brescia In «econ-ltfoio a metA col Genoa Ut l'elnntà parente 

*• ' I ^ __ . -- - * J^»» . --As.. j -a.a.- (IO'ZO'ZJJ 


terrlbles 


dalla qua Uà del poco «roifo -'Inora di ro-Vz onc a pan mento; deluso. deUa squadretta tostang dovrebbe ’l, principe delle volpi 

dille due grandi, dal raratte-e dei ne per -/ Ca'an a. e ancor più pe- prevalere con farUità sul Pisa che In Arlston; L'uccello del paradiso 
risultati raggiunti fino ad opgi, do- H lU'Orno domenica sconf tto Oddi- trasferta, soprattutto non gioca, rea Asteria: Amante di una notte 
vremmo considerarci meno ottimisti, ritfura sul proprio terreno da un mo- prende a Cala il pallone; e basterà. Astra: Oklnawa 
a m /1 tur ora non è questo ilidc.ttissimo. n.u scaltrissimo panfulla pensiamo, um rete nella prima parie Atlante: Il cerchio di fuoco 

ImA Zu. , «Me,, Z «-.ro „ '-i-'r'.roa.'o 


e. ’ ria Kaliana puntate SU F. Coppi 'conda posinone, perchè -- dunque. yodeva-Roma. | 

_ . ---- ■ - I ri nome del yodena é di quelli che! -7 

fanno paura. / t ramrini % comincia-; ù- 

q DI TUTTI: BATTERE IL GRANDE KOBLET & 

' “ " ifUorori «ttU'dnenfino non è cosa che 

M M M ^ ■ R I Capata tutti i giorni e venne allora 

__ ■ ■ " _ ^ I la prima sconfitta rU Vicenni, pm '/ 

H I B B BB I Bh I «equi Li batosta di Paterno, con tuffi M 

B ■ Bl P BF B ^pB B B B BF B B B B VBÉW gii saient<n‘ani » In squadra, ma 

Irnrfo rf‘ >fiio~o Ve la fo-rrca ffopcr- '7 

OH ■ i pure o^ruiare. ed ecco quindi In *-n-j C 

M. _ _— __ _ fl ■ m i resti tutta ni P'rncusa tra ir 

VflUS B^^B ^^B B_B B ^^B ri ll ; mura d‘ casa maggiorata degli 

• CrBBBP#%# B B%^'reMi voppetla quindi con /'tf"» 

B PiP squadra siciliana (e si trattava di una ■ 

.. I .. ■ — c g-ande if catanlal) e la race col 

. ... . ,, rubbllco veniva definitivamente sta- 

a spezzare il preaomtnto elvetico nelle corse n crono- txufa va ir yodena non «i è fer-nufo 

o queste, affermanoni interne, perche 

1 l.opna Bernocchi 80 partenti con Bnbet favorito è andato rropnn domenun •.-»<•.•„ c| 

^ ^ r'en'’e'si t/n putido sul terreno de ',,; 

' ptnbia •' nuale /»/;’ canto suo e<. ch-j 

quindici Intana poMlbllltA: rifarai in una volta ]wl dt casa nostra e mngarl di fuori. M 5 *'a 'jf 


tondo di P'Opo^ito te nostre v^stn. tfs Botna giocn a 

zloni alle pos .-ioni di classifica. ^’i 

fi Genoa però non è solo in re- ricexe. In Ptah'a. U Brescia 

coiL^msi^one. verchè accanto a luihagg'a verso t^l Confronto di cCn- 


Aurora: I] segreto de] Gallo 


Previsioni per domani 


IL SOGNO DI TUTTI: BATTERE IL GRANDE KOBLET 


ATALANTA-BOLOCSNA 
FIORENTINA-UDINESE 
LAZIO-LUCCHE8E 
LEGNANO-PRO PATRIA 
MILAN-8AMPDORIA 
NAPOLI-INTER 
PALERMO-COMO 
SPAL-NOVARA 
TORINO-PADOVA 
TRIESTINA-JUVENTUS 
FANFULLA-BRE8C1A 
MODENA-ROMA 
: MONZA SALERNITANA 
Partite di riserva: 
LIVORNO-TREVISO 
VICENZA-VERONA 


1-2 

i conva'osceuztt) roccoalor.e di Inca- 
1 sellare l due punti e rlsnllre au pet 
1 la groduatorla Alludiamo a I.nzlo- 
I Lucchese, a FlorenllTin-Udlrese. a 
Tori no-Padova, ronfrortl che Inte 
j ressann oltretutto per le prove de- 
gl! stranieri ultimi arrivati, alano 
l'X essi IPfter n Rkner. Florio o Amalfi 

1 LofcTSn o Gonza'es (?) 

2 Atainnta-Bolognn è confronto fro 
2-X squadre In serie nera Tre sconfitte 

X-2-1 degli orobici (e fultlma per 1-71 e 
j quattro del rossobliT Re non fossi¬ 
mo alla sesta giornata potremmo di¬ 
re che si tratta di Incontro per la 
salvezza. e«att.nmcntp come II con- 
1 fronto di I/egnaro nel q-'ale I jia- 
' — — ironi di casa che hanno sempre j>er- 


Ancora pochi giorni 


Vivi motivi di rivincita' 
contro il tempo a Lugano 

Riuscirà Coppi a spezzare il predominio elvetico nelle corse a crono¬ 
metro? • I\plln toppa Bernocchi 80 partenti con Bnbet favorito 


Inquadrature. E questo è un bene, dtito se in ve<imnno con I tigrott 
por l'Interesse del « match • e dellu di Dusto che. se pure hanno tre pun 
giornata- tl In class'flca. non hanno tuttnvU 

LTnter rappresenta la prova d'ap- mal assaporato neppur essi la glolt 
pello per 11 Napoli; à una prova dlf- della vittoria 

flclle. Impegnativa, che non ammette Un bel confronto Spal-Novaral Sa 


««ùrvi. I. «. .. T “ V rr « a ;r, . .. premio vannini a I,ugano. a crono- di Lugano; rivincita. Sono 7B chilo- «tra. Forse la venta e cne uon-rm fronte ni vropno m/oo-mo sa 

Tin rnnfrnT,f« Rm metro. 6 Coppo Bemocchi a Legna- metn e mezzo di corsa (cinque gin vuol far bella figura al Giro rreflaj.em-.re bella. Vanno scorso >on 

rannn*o fATnt. "o): cowia più grande ancora di un circuito di 18 chilometri più f/Ombardfia. ed ha preferito legnano nenie,, ij yodena meivj perduti t.n 

M domenica unaltra. sulla rotta del cento metri) a corpo morto: aaran- - j>er farsi l mu.«coll — all oro avlz- rf, quel'c sue tradizionali ,ardte. 

peneare sdeaso agli Infortiti owor- ne fatta di anziani ed una squadre della Lombardia. no In dieci a cercare di far girare 1 eero. Comunque. Bobet — sempre r^sflrhe di roccfosità dt gio.o ihtuse 

^ a tra del cinque titolari del. au U Giro della Lombardia c'è pedell più svelU della lanootta del .^e alTultlmo momento non cambi che fmtfa’n punti ma 'isu \i*i per.. 

'/fi* ‘0”»PO- P«‘‘ parlarne. Ma quelli che fecondi. Chi earà li più bravo? La un motivo di Interetw vrp ffmi'a ». ed at'eva Imoanfn If m- 

BacebetU • Mike. LInter i^nde ai diverse del «^clo di prò- ^e saranno gli attori (alla «classica Svizzera, a fianco del duo « K *, Ku- , ronna Bernocchi rrlonamentn aperto della sq jidra me. 

Vetnero, • l'entualasUco tUoso de. rincla . a confronto; due formazlo- foglie morte . cl saranno tutti, bler e Koblel, ha scelto 11 tirine*. P*' C oppa Bernocchi. anche Ir astore, ma 

«uccio conflcU ne to con- ni già felicemente collaudate questo , br“vl e le comparse) a Legna- Crocl-TorU. „ U*L« . I, -va tm rry tulre 

Oda soprattutto nelle valide rleerve. anno, che certo daranno vita a un „„ fra due giorni faranno la prova L'Italia ha II maggior numero di || 26 OtfObre 3 U JpeZja „òn riè nfù e non «R- 

in FVirroentln, In Granata s In Arce confronto equi ibrato. Ma doVè che onerale. E se nel mucchio nessuno InvltaU; 1 nomi 11 abbiamo. Il Bel- ._«_ y.j ora reme ,vinno L eve 


Oda soprattutto nelle valide rleerve. anno, che certo daranno vita a un „„ fra due giorni faranno la prova L'Italia ha II maggior numero di || 26 OttObre 3 U JpeZia ’ f.^„Vev non tré rdù e non «t>- Tà? Vlanl ba U 

in Porroentln. In Granata s In Arce confronto equilibrato. Ma doVè che generale. E se nel mucchio nessuno InvltaU; 1 nomi 11 abbiamo. Il Bel- « « _ . u.» rUaZo tino ad ora come, rxinno le we deriderà all'i 

Goal come dall'altra parte non al cal- domani non c'è equilibrio? Prendete vedrà Coppi. Magni. Bartall. De San- glo Invece ne ha uno solo: V«n Campagna affrOnfa Kid R0ni€r0 J^ZoZeito ounL dTmsfa rer*o é e he <t /, Moderno:' TÓtft terio"nòmo ” 

““A ‘ " V.""" T Steentv^rgen. Buono, ma anche In- --T ^3 ^ fa toUn. n.o ^^5 T fron^TTrin MoSe?nS 8 lf’e.t.?L'uom"SeU. torta 

MigUorinl, Skloglund, Fattori e Wll- mo-Como. confronto fro due delle gnati contro un buon cronometro costante: Rlk avrà voglia d| batterai ^ ~ . vessino dorè •««- ° ^ at fronte uno stabia 

km non poaeono easera delta i>ar- più solide difese della Serie A 1 svizzero, nel Gran premio Vannittl. ma ogni anno ha 11 piccante del pe- ^"rde* dV La’ s^rla * uns * riunione VZZ^nJ^ZsZunfarTa mn un cnlctn di qualità di Modernissime: Sala A: C-nzone di 

tlta, perchè 11 ritmo del torneo è tal- larlanl. reduci della bella e «fortu- Una coraa 'fortunata; cl», distri- pe rosso. Un anno fa. quando 11 ri- ÌSTI^^ioL^dl Sato InUmLiU P^ dovrebbe xnruiere. onchc r primavera; Sala B: Grand Hotel 
mente inteneo che non cè tempo per nata prova contro li MlIan. cerche tail.sce franchi a manciate per assi- gnor Vannini ebbe la «grande Idee a. suH’Incontro tra lo spagnolo Kld Ro- tr rn-tmo rZZfo in ^ compagine campana appare n^- Nnvoelne: La figlia del corsaro Verde 

molti rimpianti ranno di rifarsi contro I roeiiL Ma curarsi le mote del dieci uomini più acooraero 1 glomnllstl di mezza Eut»>- mero e U campione Italiano dei pesi * ^ ^ tamente In ripresa, ed ha un sestettei 

Per U Napoli è una prova de; no- gli uomini di Remo Galli, ancora veloci elei mondo neinns/^iilmento. pa perchè a Lugano «rientrava» medi Gino Campagna. eas firg Avr o > - arrefrato cLie sta entrando in palili. oivmnia* Vlva^RnbVn Hood 

ve Oli axzurrl. asplranU-grandl. prl- ' _ Fausto Coppi. E quest'anno, anche . Da Fantullo-Brescio cosa può venir- Coliyo di «cena * Csefas 

ma della econfltta di domenica ecor- -------—■ - so non «1 può parlare di «rentrée». ne fvorir il FattfulLa fcj battute} do- Clreèk 


- : , jL ■■ I Barberini: L'uccello del paradiso 

J i J|’^LÉnHmÌ|lvT'7'h jDiif I guerriglieri delle Flllp- 

i Bolrgna; I guerriglieri delle Filtp- 

Brancaccio: Amante di una notte 
Capltol: E* Tamor che mi rovina 
'I' IKÌS J Capranlea: La città si difende 
Capranlrhetta; Licenza premio 
Castello; La foglia di Ev* 

’• Centocelle: Canzoni per le strade 

centrate: Verso le coate di Tripoli 
CIne.star: Ok'.nawa 

B'Clodlo; n cerchio di fuoco 
, Srvr.Rienzo; I guerrir.lerl delle 
L ".''i'-.A'; Filippine 

Colonna : l! delle tr* campant* 

Col(»ssen: Signorine non guardate 1 
marinai 

Corso: E’ Tamor oha mi rovina 
Cristallo; tl cerchio di fuoco 
Delle Masebere; Viale del Tramonto 
Dalle Terrazze: Cavalcata di eroi 
Delle Vittorie: I guerriglieri delle 
Fll'trplne 

Del Vascello: Abbiamo vinto 
oelr» ; tnbr» rseaihulr Irwd !«Jr mliSf* vrrs 
Diana: Canzone di primavera 
Dcrla; B n-drere delle ferriere 
Cnrepi; l.s ri*‘à «| difende 
jRxcelslor; El Paso 
'Farnes*: L'Inafferrabile 
iFaro; Spaccone vagabondo 
riamala: Mi «veglia! «ignora 
Fiammetta; 14 hours (17.30-19,30-22) 
Flaminio: El Paso 
Fogliano: La grande rinuncia 
Fontana: Il corsaro nero 
Galleria: L'uccelfo del paradiso 
Giulio Cesare; Oklnawa 
Golden; Oklnawa 
Imperlale: Totò terzo uomo 
Impero: D pugnale del bianco 
lodano: Una famiglia sottosopra 
Iris: La corsara 
Capacci, giocherà o non glocbe- Italia: Tradimento 


•e' 
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amo fino ad ora come vanno te ci-'e deriderà all ultimo momento Metropolitan; Lebbra bianca 


molti rimpianti ranno di rifarsi contro I roes. Ma|cunir«l le moto rtol dieci uomini più'abcorficro 1 glomnllstl tU mez-za Eut»>- mero e U campione li 

Par U Napoli è una prova de; no- gli uomini di Romo Galli, ancora volor.i del mondo noinns/^ulmento.ipa perchè a Lugano «rientrava» medi Gino Campagna 


va 0)1 azzurri, aspiranti-grandi, pri¬ 
ma della econfltta di domenica ecor- 
aa avevano eoetenuto — diciamo la 
verità — un eolo risultato veramen¬ 
te meritorio: 11 4-1 di Bologna II 
pareggio di Udine non aveva gran¬ 
ché convinto e in quanto alle due 
vittorie Intemeb el era pur trattato 
di awerearle non certo Irresletlblll 
Poi, la qtiaUro econfltte a fila de: 
Bologna hanno finito col togliere un 
po' di valore allo «tesso «uccesso az- 
aurro della seconda giornata Per di¬ 
mostrare a tutu che Tlmpresa di 
Bo'/ogna tu vero oro. II Napoli deve 
farri valere contro Tlnter. 

Potrà foree apparire strano tns 
par quanto riguarda le altre due 


La Coppa deirU.R.S.S. 
è prossima alle finali 


S—Vm— ~ò PrffldPrBIinQ PBFIC IB Z-0«S. io SCIAKItK, » buyeno — nove basterà far -- i/n'-icniw pc» » d^u« 4 V>'<i finirmoin; a vanta «’onno 

tu vero oro. Il Na^ll deve IB V.V.S. S Ifl SQQSdrA SPH# CtHl III KAIIIHII yrlrtrò' ''"?vre"l'''vìt^iJtì*reaie '"'t'" l'i*l Bl2ìrao^ f'óruì^Per u'^'terv^ett^oùlrò'^'ls! 

re. - r'p,'.^5S'„ur.Sfi «< -««•« -d»-o «vu,.. -- x.7.r;rdo 

t'Si?Ji»T!SSJlto dell. Juver, mu.ur» qu«t»nuo 1. Z.DSA. 1. lo sìino» «re vlrree U Coppe del , «« dt ed "-mi. e^. qoMl. S w “À?KSlr.'.'‘Sr“.! tTlSSlf -I?' JS 'ì -u, «urrlrro, 

tua a Trieste è forae meno arduo di «quadra campione 1991. lo SCUA t^r 1930 . è stato ellnflnato nel quarti grandi » si mrlare di an- Smotto Sundqvlst c An- tetti: che la Lazio abbia ancora un ^ ,!? «, ® ISff dovrebbe * Y V® a, 

cSlS»^“ attenuti Ml’sm contro minatore) di Stanno, la V.V.S di finale dalU «quadra degli avi.- Molare la a «sMfo. Ma gU m re-herà «grosso nome, di r'^rva? «P-- 


Fausto Coppi. E quest'anno, anche 
se non «1 può parlare di « rentrée ». 
ll O. P. Vannini offre a Fausto (e la 

non solo a lui; anche e Kublerl) 
a fondo? Infine le Francia, con due 
frecrie: Beiton e Barbotin. un ra- ^ 

gozzo simpatico e vfIoc<\ Totale, die- ■ ■ ■ 

cl: alla fine bisognerà togliere an- 
che Io acro per ottenere uno: 11 più ■riUmF U 
bravo. Chi? Qui si fanno quattro no¬ 
mi. qualche volta cinque: Koblet. 

Kubler. Coppi. Barbotln. E chi dine | jyjsHo 
cinque aggiunge: Van 5=zeenberge». ® 

Che a ì.iiyeno — dove basterà far 
«cattare li c.ronometro una volta do Stamane alle 
00 l'altra — avrà is vita più fadie ^alla «taz'one 


lA “VIGILIA^ DEH E SQUADRE ROìVVANE 

ftìcagni verrà alla Lazio? 

I gìallorossi partono stamani per Modena 


menloa scorsa fl Livorno, ma gli omo- otnvdano; Milano miliardaria 
ranto perdettero il portiere nella prt-jPslazz^; Maja la sirena delle Heway 
ma parte deVInmntro. Il Brescia ab.',f^'^*r'r,sx L'amante di una notte 
M/iw.» /fd./»,, />«•/, h™ »/v«»- /./• ^ Prima veri: La moneta insanguinata 

detto co*J fatto fino ddog- Spettacolo di Walt Disney 

pi. eri a prima vista potrebbe sembra, ^ 

U favolato d^JIa p^^titA 3/a non Snttn Arte 

è itnpos*ihUe, credujmo, che e^ca in- Plsxar Vita col pidre 
vece battuto dal terreno di Lode Un Preneste: H padrone delle ferriere 
pareggio coStUuirebbe. tuttavia, un F''n»ane: Amante di una 

bri sunnesso à Bforno scende te So- Q^trtnale: Oklnawa 

In# fiitOfm, P®r la SQizAlf^Ca ^onno 


qtiello chB attende 11 Mllan contro ai oLoimo. i» ai nume oaiie equaara ar*g!i bvib- 

la Sampdorta a San Siro. Non che 1 («QUAfira delle forze aeree) e la «qua- tori (V V.S.) per 3 a 3 
b!u<erchlatl abbiano più speranze di delia città di KaKnln. Queeful- 

vlEoere a Milano di quante ne ab- Urna ba fornito la più grande «or- Ig P B M ||g|| rArrAranilA 
bla la Triestina di fermare la lan- presa del quarti di finale, battendo . » ' ^ . 

datlsalma Juventus, ma atando al <a Dinamo di Mosca per 4-1. con una 3| UFBD rTCìnfO B jpSgHB 

precedenti di questo scorcio di cam- partita mBlu.scoia che ha «uscitalo -, - 

S°u«^tte°Mrt^Mion^Juwntlna^ grande entusiasmo nello aoortlvo interrompere gli aUenamenti che 
la perfetta carburazione jure. « pubblico moscovila, 11 quale ha ri- hanno luogo attnalmeota a Monza 
ITinpresalonante fragilità alaVardota nutrite ovazioni 1 vln- 1* vetture B.R.M.. non parteclpe- 

(dua goal eegnati contro dodici eu P“ . . ranno al G. P. Àutomoblllattco d! 

blUI) e dall'altra ll non perfetto ro- «toG. pur rinrinendo deluso dalU spsgna. altima grande prova della 
dagglo del Mllan a la aerprerderte nuova «confitta della Dinamo. «'ag one, che si disputerà tl giorno 

vitalità della nuova Sampdorta (che La Z D S A. ba dovuto faUcare ben 2* cttobr e. 

%]ia vittoria di tignano ba fatto «e- 210 minuti, ossia tre ore e mezzo B 14 ■! «Il ae ,«|,||| 

gulra 11 Buoceseo aul N^x>ll). no: per aver ragione della squadra di 03116 PnlllBn 3 n0nTni6ry 

crediamo esagerato concludere chi Kulblscev Knfia Soriètov (All del flwBa Dankaril 701 

l'iBOontro di Valmaum el piospe'.ta Soviet), il primo Incontro è Infatti UHfl Uf llaTgWllB fP f 
per la Jurantus almeno tanto planojtermlnato alla pari, uno a uno. an- PARIGI, li — Una vettura francese 


mlnt carovana 1 seguen'-l tlocatorl: Ri- Targentlno BicngnI; nuUa però è n Catania e Ut Rqpptewa ospitano Rnfifnn- Pmjr-o^e vqRabondo 

nomi, ma senza quell' M>rtl. Tre Re. Norrthal Cardaroll . staio elnora concio^ Da eegnalMe q ttarzotto e (I A'faeifW- questa voi- !t-tiir'o; Vlrvlnla 

ndl » SI r» 3 rlava di an- Accon^, Venturi, Merlin ^paccl. la ^za ^ <a la squadra delle velleità dovrebbe rirbert": E la vta continue 

W-. .. GallL Paxlsa'motto. Sundqvlat e An- tetti: che la Lazio eoDla ancora un ^ " tnar.. m-.t, Ssl'-t'-» Mireh-nt»- p n-Ar» A-’ a 

m'a a sabato. Ma gU m a^^on Probabilmente si re.'herà «grosso nome, di riserva? aver compito f^le sulla earta ma ^ 

vanlrzatort hanno tetro U foccls du ^ Modena anche Zecca, ma eolo — Ieri aara è alata, frattanto, resa puanfofe i risultati di queste ultime s,pfqxm„],to- Mu«lra n-r t tu-' 

ra: la roraa era stata oresntzzate per ^ quanto si dice In via del Tritone nota la ra«a dalla quale Blgogno tre pcnite e vi arcorgerete che da «r-gnl > 

la <mt«. che al sabato non id «a-per fare lo sp«Uatoro. sceglierà I giocatori per Tlneontro tre setUmane. dal giorno cioè della gàv-li: OV-newa 

rebbe mossa neanche per vedere gli Alla Lazio perdura Tatmosfera di cou )• parte: di m'rier Carter, te eom- «--r»’rtn; Et p-so 

-, W"' * 

M'icclnelU. Lcfgren. Sukrù, Fuln. quattro punti in oasa e uno in tra- !'n 

IP A THiC’! T ’ TT T C« "O ytrigrmi, Alram e Flamini. Nella U àfcz/Hfki a Reppte pi/ò ancAe 'e-.. - 

1 /A I .B . Il 1 n mattinate di domenica una mista continuare nella sua serf^ pnsUiva tn ai un» u—- 

A /TA JU'A-liLfJLf Ae Oe le ragazri e risele affront/-ri alla frw'erti. deche se queafi volta « 

_ ■_HondlnaBa I A.PatTaz'evere oompito *| presenta più difficile vbdevts; P-ou visee’r n-v-r'nomo 


VITA DELL’ U. I. S. P. 


Lri finali dal Festival zions la iscrizione li eartelllnamen- 
Oo.iaeoica 21 corrente avranno JJ? oltre venerdì 18 e.m. data 

luogo sul campi deU’Acque Acetose 5* cWiMura dslle IscrlZ:ocl. Le Iteri. 

le finali delle gare di atlettes leg. 'oi 

fera che devettero essere rimsua- della UIOT, Via Sienia 168-c 

date a causa delTallaKamento della 'ulti ( g.nrn! da,.e 17 in poi. 


Forse Gsr^nl e Cacria 
al Campionafo dei Brasile 


una Dyna-Faoharo /mi date a causa delTallagamento della 

' . 1 - .. — 'pista. Le gare avranno mlzlo alle 

PARIGI, li — Una vettura francese ore 14. 


oompito st presenta più difficile |vbdevts; P-ou vdnez'o n-v-r'nomo 
tl Vicenza ospita U Verona e Ber- 1 ’*’"•colo; vf, f-—» a^tt'cA'o 
narólm dovrebbe aggiungere, un altro^ZVl^A^y tuTerdarts 

aneoo tOla catena dei succem fbiso- witz^lst S»rrus e er^ 
gna dsr dimenticare, oltre tutto, y pa. ▼ut*/.»,, T-v'n-'b"' 

•cegio ojOaUnoo eoi Mofiza) mante- potturno; t r-jerrifiori A»**» Ff- 
► nendo al tempo stesso VlmbatUbi. T risrae 


CALCIO: Comunicato 

Si swertono tutte le società che 


MILAN(3^ IF — GlacnI CuceBl e nendo ai tempo stesso VimbatUbi. 
Marcello Del Bello prenderanno par- «»* rt r». . — 

te agli incontri amichevoli Algwl- ^ *® •** 

Milano s Tunlsl-MEano cha «i di- di TrcmSot ** dtffiCtle con 



- --- --- llllàg4à« lU «O «PO «teP/àV». csg^vsa* «sa vssc ves ss ws firww4V»<« vssv ^ -* COO 1 CuXOri Cà«LOO r«|7prO* I 

Vsrgosnento eon uns Q«e-!<!cl caznptonl delIURSS • 1* loro nmiicm. 139.070 24 ore, pari « chffOTnetrfjmno partecipar® al campionato «1 Bf ricevono presso 0 Comit. Prov. iientaU Oa Panato Cardini « da OIu-•^***^^*^ 

•ce: che le Sempdorie non lesceràigiiore preperazione atiettce bennol,7a}<).4^ media kro. 139J4(1. 'mettano In regola con le effille- Romenoi. Via Rlcilie Ifl^c. Ilo Caccia. 


DINO BEVENTI 


■iiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiniiiiiiiMiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiifiniiiiiMiiniiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMMiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiniHiiiiifiiiiiiiiiiiiiitmmiiitiiiiniiiiiiiiiimi 


iNfiiffiiiimtfNiitfiiiviiiiiiiNiiiiiiiniiiiiiiiiniftifiiiiNiiiiiiiniiiitiniiiiiiiiiinHnntfnnMi 


AppmtUtm dftrVNtTÀ 


Luisa Sanfeliee 


Ora.zicAo romeixisso 
d 1 

AldESftAHDRO OlUBAft 


— Bravo! — rìspom U «ellgio 
di gnuinerfi una ocrto 
dignità — ecco die ora tu mi in¬ 
tentigli! L’gpprendistg interroga 
il mgestro. 

— E» U mio diritto — risposo 
tzviquiUamànte frate Michele. 
— n tuo diritto. U tuo diritto!-, 
—> Certo; quando abbiamo fat¬ 
to on oontràttol 
— Noi non abbiamo fatto nes- 
■m eoatratto. Io non bo firmato 
anlla. 

— Non per questo è meno ve¬ 
ro cfaa abbiamo fatto un contral¬ 
to. Per fare un contratto non c’e 
blaogno di carta, penna e inchio- 
atro: tra uomini onaati. la iiaro- 


— Voi non siete un uomo one¬ 
sto? — domandò il giovane. 

— Sicuro, perdio! — rispose 
Giansimone. 

— Ebbene, allora, se siamo 
gente onesta, ripeto, tra noi vi 
è un contratto lì quale dice che 
io vi devo servire come appren¬ 
dista. e che voi dal canto vostro, 
dovete Insegnarmi l’arte vosfra, 
e che, a meno che io non vi dia 
ragioni di malcontento, voi non 
avete il diritto dt mandarmi via 
ria casa vostra. 

— SI, ma. e M tu me ne dai 
qualche motivo? 

— Ve l’ho dato io? 

— Me lo dal ogni momento. 

— QÙiaJe? 

— Quale, qoalal,,. 


— Vi aiuto Io a trovarlo, se ve 
ne è uno. Son pigro? 

— Questo non lo posao dire. 

— &on chiassoso? 

— No. 

— Sono un ubriacone? 

— Oh. per questo, ae non bevi 
che acqua.' 

— Sono un debosciato? 

— Non ci mancherebbe altro! 

— Ebbene, non essendo nè un 
debosciato, nè un ubriacone, nè 
im chiassoso, nè un pigro, quali 
motivi di malcontento posso 
darvi? 

— Fra noi due vi è Incompa¬ 
tibilità di carattere. 

— Fra noi due? Ecco la prima 
volta che non siamo della stessa 
opinione; del resto, ditemi pure 
1 difetti del mio carattere, ed io 
li correggerò. 

— Non dirai che non aet te¬ 
stardo. spero. 

— Perchè non voglio andarme¬ 
ne da casa vostra? 

Confessi dunque che non vuoi! 
andartene da rasa mia? 

— Certo che ooo voglio. 

— E ae io ti scaccio? 

— Se mi scacciate, la cosa è 
diversa. 

— Allora te ne andrai? 

— SI; ma siccome voi avrete 
commesso verso di me una in¬ 
giustizia non meritata, mi avrete 
(Dd fatto un'offesa che io ooo 
vi perdonerò maL 

^ EbbaaaT — domandò Glaa- 


— Ebbene — rispose U giovane 
senza aL'oire la voce neppur di 
un tono, ma guardando più fisso 
e fermo fi principale — per quan¬ 


to è vero che mi chiamo Michele i 
Pezza, io vi ucciderò, 

— E lo farebbe certamente! — 
esclamò il sellaio facendo un 
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salto Indietro. 

— Voi ne siete ben convinto, 
non è vero? 

— Perbacco, convinto pit^iriol 

— Dunque, mio caro principa¬ 
le, macché avete avuto la fotlu- 
na di trovare un apprendista che 
non è nè un debosciato, nè un 
ubriacone, che ama U lavoro, che 
vi rispetta con tutto il suo cuo¬ 
re. è meglio die ebbiate a dire a 
Don Antonio che siete un uomo 
troppo onesto per scacciare da 
casa vostra un povero ragazzo di 
cui avete soltanto a lodarvi. Sia¬ 
mo d’accordo? 

— Perbacco, al — rispose Glan- 
simone. — E* la cosa che mi sem¬ 
bra infatti la più giusta. 

£ più prudente — aggiunse 
II giovane con una leggera tinta 
di ironia. — Sicché siamo d’ac¬ 
cordo. non è vero? 

— Quando ti dico di si. 

— vostra mano. 

— Eccola! 

Frate Michele strinse cordial¬ 
mente la mano del principale e 
si rimise al lavoro, calmo come se 
nulla fosse successo. 

Don Antonio tl trov av a eoo la 
figlia e fl genero, e grande fu 11 
suo stupore quando vide entrate 
Michele Pezza. Alla sua vista, la 
conversarkme si interruppe fn 
modo cosi improvviso, cne Mi¬ 
chele capi facilmente come stes¬ 
sero oerlando di faccende di fil¬ 
mica. 

fT rràA eoB gMlDto- 


za le tre persone riunite e chie¬ 
se a Don Antonio il favore di 
dirgli due parole da parta 

Il favore gli fu accordato un 
po' a malincuore. Don Antonio 
fece segno a Francesca e a Pop¬ 
pino di ritirarsi, e i due giovani 
uscirono a braccetto ridendo in 
faccia a frate Michele. 

Costui non si scompose, non 
fece alciro segno di malcontento, 
non un gesto di minaccia. Poi ai 
volse a Don Antonio. 

— Signore — disse — credo 
inutile dirvi che io amo vostra 
figlia FVancesca. 

— Se è Inutile — rispose bef¬ 
fardamente Don Antonio — per¬ 
chè me lo dici? 

— Inutile per voi, signore, ma 
I non per me che vengo a chieder- 
[vela in ispos^ 

Don Antonio scoppiò a ridere. 

— Signore — disse Michele 
Pezza senza andare in collera — 
non vedo che cosa vi aia da ri¬ 
dere: siccome vi parlo seriamen¬ 
te, ho il diritto di essere aacol- 
tato seriamente. 

— Infatti, che ooee e’è di più 
serto? — disse 11 carpentiere con¬ 
tinuando nel tono di scherno. — 
n signor Michele Pezza fa e Don 
Antonio ronore di domeodergli 
la figlia in sposa. 

— Non credo, signore, di far¬ 
vi un particolare onore; credo die 
l'onore sia reciproco, e che voi 
liililiiginte la Bila donande, 
qneale lo ao bana. 


— E perchè allora ti esponi 
ad un rifiuto? 

— Per mettere a posto la mia 
coscienza. 

Quel sangue freddo, cha Don 
Antonio non ri aspettava da par¬ 
te di uomo tanto giovane. Io Im¬ 
pressionò; pur tuttavia rispose: 

— Mettere a posto la coecl«- 
za? vuol dire che se lo tl rifiu¬ 
to mie figlia succederà qualche 
disgrazia. 

— Probabilmente. ■ 

— E che disgrazia succederà? 

— Dio soltanto Io sai — rispo¬ 
se Pezza. — Ma succederà una 
[ disgrazia, giacché, me vivente, 
Firancesca Tion sarà mal la mo¬ 
glie di un altro. 

— Oh. senti, vattene! Tu aei 
pezzo. 

— io non sono pezzo, ma me 
rie vedo. 

Fece qualche passo v er so la 
porta, ma a metà strada si fermò. 

— Voi mi vedete andar via co¬ 
ri tranquillo — dtae — perchè 
fate conto che un giorno o l'al¬ 
tro, a vostra richteita. Il vostro 
compare Giansimone mi metterà 
alla porta, come feto voi tu q[oe- 
sto memento. 

— Ehi ■— fece Don Antonk' 
stupito. 

— Disingannatevi; Otanrimopc 
ed io d siamo già róiegatl ed lo 
resterò in can sua fincM ari to¬ 
rà piacere di lestervL 
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DISASTROSI EFFETTI DELL'ASSERVIMENTO DEL GOVERNO Al BLOCCO ATLANTICO 


CLAMOROSA AFFERMAZIONE DI DE MARIA A VITERBO 


Dopo che il Rettore Magnifico 
(lell'untversità di (}etwva alla 
iolenne ceriinonta di apertura 
del 2. Congresso Naziottaie, ave¬ 
va dimosiiuto che la puobUcità 
e UH a» le, dopo Cile essa era 
stata definita, dagli oratori uj 0 i- 
ciali, capace di modificare la so¬ 
cietà, di elevare la cultura de¬ 
gli uomini con la sua funzione 
etica ed estetica, non ci sarem¬ 
mo, francamente, aspettati il re¬ 
pentino mutamento di tono nei 
lauori pomeridiani. I quali fu¬ 
rono improntati da una lunga 
relazione del pomerippio con 
la quale si volle dimostra¬ 
re che soltanto la pubblicità 
professionale potrebbe moraliz¬ 
zare la propaganda politica che 
In Italia degenera in « sadira 
bestialità » c negli ultimi tempi, 
sembra miraocf di infìvenzarc 
in modo funesto persino la casta 
pubblicità commerciale. 

Questo più o meno disse il re¬ 
latore ed ebbe il merito di tra¬ 
sferire la discussione tecnica su 
di un piano prettamente politico. 
Vi fu subito un deputato d. c. 
che esaltò la « civilissima » pro¬ 
paganda a murale n dei comitati 
civici e della Spes, naturalmente 
ruggendo il suo sdegno contro la 
propaganda che fanno i comu- 
nistì 

A parte il giudìzio su queste e 
altre prodezze, quello che merita 
la pena di rilevare, in memo a 
questo Congresso à il latto ciie 
oggi anche il catnpo della pub¬ 
blicità nella quale sono impegna¬ 
ti centinaia di tecnici intelligenti, 
artisti di talento, attività siret- 
tamente legata a vastissimi in¬ 
teressi economici e allo sviluppo 
della produzione, quindi apprez¬ 
zabile sotto moltissimi aspetti, 
sta onch’esso lunestamcrite tn- 
fluenzata da meschini preconcet¬ 
ti politici. Ed è veramente do¬ 
loroso osservare come la propa¬ 
ganda di odio e di divisione, di 
cui è responsabile il partito che 
oggi governa l’Italia, finisca per 
creare situazioni cquiuoche an- 
che in settori che dovrebbero 
funzionare sotto la guida di pre¬ 
cisi interessi commerciali e te¬ 
nendo conto di una valutazione 
esatta dei fatti concreti. In altri 
termini, il livore politico, si è 
anche qui sostituito, in molti ca¬ 
st, alla serena osservazione dei 
fatti reali, determinando una si¬ 
tuazione assurda che danneggia, 
anziché favorire, i rapporti tra 
produttori e consumatori. 

Si è parlato, in questo congres¬ 
so, anche della stampa quotidia¬ 
na, che è ovunque il veicolo 
principale per la pubblicità. E 
sebbene il relatore di questo im¬ 
portante punto all’ordine del 
giorno sia persona corretta e com¬ 
petente, pure, per carità d’uffi¬ 
cio, i dati forniti non rispecchia¬ 
vano fedelmente la situazione ef¬ 
fettiva della stampa quoditiana. 

l cinque milioni c cinquccen- 
tomila copie giornaliere che ti¬ 
rerebbero i quotidiani italiani, 
sono una cifra talmente eufori¬ 
ca, che non merita nemmeno la 
pena di rettificare. Perchè, inve¬ 
ce di ingannarsi e ingannare per 
favorire la conservazione di pri¬ 
vilegi precostituitl, editori e 
agenti pubblicitari, come avviene 
in Francia, in Inghilterra, in 
Olanda, non si accordano per 
far conoscere al pubblico e ai 
clienti le vere tirature dei gior¬ 
nali? Perchè, i rappresentanti 
degli ritenti della pubblicità, 
anziché lasciarsi influenzare a 
loro volta dalla più pericolosa 
delle propagande, quella dell’an¬ 
ticomunismo, non seguono lo 
esempio dei loro coUeghi degli 
altri Paesi dell’Europa e cerca¬ 
no di conoscere con esattezza la 
efficienza del mezzi di cui si ser¬ 
pono per far conoscere i loro 
prodotti? Se tutto questo fosse 
fatto, non se ne avvantaagerebbe 
soltanto la verità che. anche, in 
questo settore, sembra non abbia 
molta fortuna al giorno d’oggi. 

Alla luce dell’esperienza fatta 
In un sol giorno di partecipazio¬ 
ne al II Congresso della pubbli¬ 
cità. non ci è più difficile com¬ 
prendere il comportamento di 
alcuni industriali verso il nostro 
piomale, per esempio del produt¬ 
tore della Magnesia S. Pellegri¬ 
no e quello del Sugoro che, a 
quanto ci viene ri/erito, non gra¬ 
direbbero la pubblicità sulVVnìtà 
• c non perchè, si badi bene, essi la 
ritengano uno strumento ineffi¬ 
cace ai fini della vropaganda per 
la merce che essi producono. 
Questi signori sanno benissimo, 
anche se, come abbiamo detto, le 
effettive tirature dei quotidiani 
vengono gelosamente occultate, 
che l'Unità è di gran lunga il 
giornale italiano a più larga dif¬ 
fusione e la sua tiratura raggiun¬ 
ge cifre mai toccate in Italia da 
altri giornali, superando ogni 
' domenica il milione di copie. 
Essi confondono la pubblicità 
con la politica, illudendosi cosi 
- di impedire che il mondo pro¬ 
gredisca, anziché fermare la 
marcia della storia, e con questo 
'eurioso atteggiamento, finiscono 
per danneggiare esclusivamente 
I loro interessi escludendo dal 
raggio d’azione della loro atti- 
Tttà produttiva una parte di cit¬ 
tadini italiani che ogni giorno 
diventa più importante. 

Kon vogliamo far torto all’in- 
telligema dei produttori italiani 
pensando che aberrazioni del ge¬ 
nere possono diffondersi, perchè 
altrimenti verrebbe di chie¬ 
derci cosa ne penserebbero i mi¬ 
lioni di italiani che in questo 
Mese della stampa comunista si 
■ono stretti intorno all’Unità, 
aottoserivendo centinaia di mi¬ 
lioni, partecipando in tutte le 
città e i paesi d’Italia aUe mi- 
' gliaìa ài feste che si tengono in 
etto nome e acquistando, ogni an¬ 
no più Rumerosi, a mostro gior- 
-Rolc. 


Colossali donni ailn nostro economia “Se avessi il memoriale di Giuliano 

per II veto u.s.fl. atte esportazioni uerso Est terrei la vita di prìncipi e ministri ,, 


I pausi ‘nanitlaiilali.. da parla lorn, non panaria airilolia la maral Imparinto - 200 miliardi 
di (tatiait Dalla hilanaia aammaraiala - I. aumaiila dai titli al prossima Cansltilia dui Miiiistri 


Il prosiinlo “nvvnoatiachlo., a aonlrantn oaii ramina (rintaii/ia Mamii.i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE contraddittorie, ma di verità, poco t mento, e con ciò In maro mio la 


L’economia italiana sta subendo teoricamente potremmo ottenere btto o un credito presso l’UEP. Da mi sette mesi di quest’anno, regi- - Avvocato, — ha cominciato il pare che starei m carceVe? 

un danno colossale a causa della queste merci da altn paesi non tempo sta accadendo che II no- stra Un defieU complessivo di appena Del Questa lultima r.-spo ^la di De 

impostazione Rcneralc della poli- comunisti, ma ciò avviene a prez- stro Paese è in posizione torte- si 200 miliardi di lire, e che la jvjar.f, noteca mancare il con- è giunto alla sedia dei te- Marta sulla quale non si e ins set¬ 
tica estera govcriiatisa sia verso zi più prarosi... D’altra parte la mento creditoria verso l’bEP; al metà di questo deficit è verso gli tj-outò fra i due amici d’inianzta **' — orete sentito cosa ha detto to, ma che sarà tenuta presente ' 

i Paesi socialisti e a democrazia nostra gratitudine verso il gene- GIR La Malfa ha dichiarato che Stati Uniti, paese nel quale ab- j tumlt si sono così trovati l'uno di ieri? Che vi si chiamava quando si chieaera come e perchè 

popolare, sia verso i Pae.si ~ occi- roso popolo americano non può si tratta di ben 154 milioni di dui- biamo minime possibilità di espor- fronte all’altro- Marotta a ripete- nvvocaticchio e che voi stesso gli il presunto ~ avvocatirchio » vede 

dentali». La gravissima situazione andare sino al punto di rinunciare lari <96 miliardi di lire al cambio taziont ClTetinrin D- “”*’**’ rnnfidnlr, che Pcreu.c ven- irynta aita scowtia dei memoriale 

ebe SI .'ta determinando suscita’a giudicare, per nostro conto e col ufficiale!) di erediti che i haiia La Catastroiica smiazinne d''! indicato da Gtultnno e "piscioltn ^ vostra per ritirare gli la vita di tali insigni personaggi. 

crescente allarme e proteste eom- dovuto .senso di rettitudine, quel- non riesce r.d tsigere Ciò corri- commercio estero, che abbiamo de- come . ai'uocaticcluo , anche se i vestiario già appartericn- Il confronto fra De Maria e Ma¬ 
gre più vive non solo nei settori lo che è onesto fare c non fare... sponde a 96 miliardi di mer*’! scritto, è uno degli aspetti (non due banditi per un’nattirale ri- ” Giuliano, nonché tutte le altre rotta, presenta momenti di alta 

di Opposizione ma in tutto il mon- Non ci sembra che occorrano niol- cspoitatc, almeno finora, a vuoto, certo il meno importante) della guardo possono non averglielo bandito areno lasciato, drinnmuticttà. Evidentemente dmii- 


Dopo le gravi 


o niente. 


Ulta di miiiislri e ai pnncip.. le 


-Avvocato, — ha cominciato il (pare che starei in carcere? 


do industriale e commerciale La ti commenti grazie alla - gemale » politica dCi fall montare e criminosa politici. aètto in falcia a De Man„ a _ .J personalità più potente 

questione si pone in questi scm- Non meno grave io scandalo e governo. ..Gli alleati occidentali » estera seguita dal governo Dp Ga- lu-mire con un filo di voce quasi * ""« c vero! — ha affermato di Marutta, De Maria non insiste 

plici termini: gli imperialisti arne- il danno per quel che riguarda il — come commenta Notizie EooHo speri. Tale politica, dopo il re- sussurrando ma con ostinata tiro- Maria . Perertze venne da troppo nelle negazioni e cerca di 

ricani vietano t'U’Italia di esporr commercio con gli -alleati occt- miche _ «hanno tutte le buone eente dibattito alla Camera, tor- lemid. ' compagnia del giudice minimizzarle, almeno rei tono di 

tale, e comunque di intrattenere dentali». Il governo, con insipim- intenzioni vcr.so di noi. trami»* nerà sotto accusa al Senato nella Visti cosi, uno di fronte all’altro, i diventa basstrsimo, quasi 

relazioni commerciali, verso orien- degna di miglior causa, ha in- quella di pagarci 1 debiti «o ce li discussione sul bilancio degli Kste qi/e.sti due'personaggi minori del- sibilo. Ma c'è urrà forza anche 

•e; e d'altra parte l’Italia espoita .senio il no.stro Paese nella cosi- pagano dandoci magari trattori ri che s’inizicrà martedì prossim > m grande tragedia del banditismo i”'' i' *, •"‘'‘Periore a quella di Marotta che 

verw occidente a fondo oerdulo. detta «Unione Europea dei Pa- agricoli e ponendo quindi in mio- Pure per martt'dl è stalo convo sictluirio davano chiaramente la ^ sostiene De Maria: un alleato po- 

os.sia senza incass.irc il comspet- ganienti.» (UEP, UPE o EPU chi ve difficoltà le no.stre fabbiicbe)» cato 11 Consiglio del Ministri. E’ impr»..«,on,. di rum potere o uolrr | ^ I '*’*’*’*• ^" * 1 ’^^ ^ 

tivo di quanto esporta. Ecco i fatti dir si voglia), che ò uno dei tanti I paesi debitori verso 1 UEP sono orevista una telazione del mini- oire la verità, di dijendere riascu- - • i r ' ’ mnitei cria per us.fre dal 

I divieti politici provenienti da organismi mn’sh. Unni e .iilantiei soprattutto Inghilterra e Gctma- stro della Giustizia /.oli sulla que no opposta test ed in vista di quel- i 

Washington hanno fatto si che i Questa Unione dovrebbe- funzio- nia oeeidontrlc: se questi paesi stione dei niti- come ò noto il go- le forzare la realtà dei fatti Offe- 

nostri scambi cotnnierciiili con i nan da stanza di compen*azini *■ svaluteranno le loro monete, ne voi no Intenderebbe, alla One del- miti n vniiclustuiu dtver.se. Due 

Pai Si dell cst europeo si siatio n- per eli affari tr;i i diversi p:ir.ji de'-ivcrà un nuovo danno alla no l’anno, dare la I bertà di sfralto mafie in sostanza Una fedele nti- 

dotti a poco più della meta del li- acli tonti invece di pagarsi l une stra economia per le case cons>dernlc di lusso c cora all'isprttnre Verdiani ed una 

vello anteguerra II Tempo di ieri con Talt-’o ogni pasvaggio di mer- Va notalo, infine, che la bilaii- accrescere gli affitti delle case po- fedele al generate Luta. Due ver- 

mattina, in un importante edito- ci. i vari paesi ncciimuUino un de- eia commeiciale italiana, r.ei pri- polari del .SO per cento .stoni dei fatti; botte e risposte 

riale che ha fovato immediata I .— __ ___ 


leco. commenta: «Questo cifre, già 
modeste, tendono a ridursi e su¬ 
biranno un tracoll > nei prossimi 
mesi per rappllcazionc di una nuo¬ 
va legge americana. Questa legge 
instaura una guerra economica 
contro 1 paesi comunisti, i quali 
non dovranno ricevere nessun pro¬ 
dotto che in qualsin.si modo pos^-a 
concorrere al loro rafforzamento 
Il blocco di numeroso esportazioni 
verso l’area sovietica riguarda non 
solo gli Stati Uniti ma tutti i pae-i 
si che ricevono da questi qualsiasi 
forma di aiuto o assistenza r.a 
nuova legge, che va sotto il nome 
significativo di Bafìc Bili, dice 
chiaramente che gli Stati Uniti 
sospenderanno ogni aiuto, sia mi¬ 
litare che civile, a quei paesi che 
esportino verso l’area .sovietica 
determinate merci incluse in una 
lista nera. Tale lisa, si intendo 
comprende armi, munizioni, mate¬ 
riale bellico e prodotti strategici 
ma cionca pure una grandquan¬ 
tità di altre merci che no.ssnnn m 
direttamente favorire il potenzia- 


FORTI DENU NCE DI BANFI E MU.SOLINO AL SENATO 

la politica scolastica del governo d. c. 
sbarra ie porte ai figli dei lav oratori 

Una documentaziore schiacciante ■ Una tassazione Indiscriminafa sul liquori varata dalla maqglDranza d.c. 

Ieri mattina il Senato ha conti- nera degli Insegnanti. Egli ha «)U|ro.«e, mentre una bairiera in.supe -1 .si corrompa; contro un governo 



Gregorio De Mari» 


carcere. Questo alleato, anche se 
non c ncirnula. p capace di dare 
allo spaurito De Maria la forza di 
mormorare le sue negazioni. 

- Qua tu puoi parlare — ha cer¬ 
cato di dire Marotta con fare con¬ 
vincente — chiarisci alla Corte 
questo equivoco e che non ci sia¬ 
no incubi! Ricordati di quanto mi 
dicesti in carcere quando parlam¬ 
mo anche della smentita data al¬ 
l’Europeo a proposito della morte 
di Giuliano! ». 

De Maria: Non ricordo nulla/ 
f/*^|Non 10 niente! Io ho bruciato tut¬ 
to di mia iniziativa, nel forno! 

' Presidente; Ma nessuno ha digito 
‘che fu Perenze a farvi bruciare la 
I roba di Giuliano! 

. De Maria: Non vidi più Pereti- 
,ze. Egli mi disse, la notte della 
morte di Giuliano, che sarebbe 
i tornato a riti-are gli aggetti ap- 
Tiartrnenti al bandito, ma non tim- 
np. ed io tutto bruciai. Poi a no¬ 
vembre. dopo alcuni mesi, renn» 
I il giudice Mauro insieme con Pe- 
renze e insieme rovistarono la mia 
cn-a da caro a fondo. Ma non tro¬ 
varono nulla, perchè nulla c’era. 
Nella paura avevo bruciato tutto. 

Marotta: Signor Presidente, io 
insisto neìl'affermare che De Ma¬ 
ria mi disse di aver ricevuto una 
vi.sitn di Perenze’ Me io disse in 
carcere, quando anche un altro de- 
è tenuto era presente, un certo Se¬ 


te bellico E quali merci non po>- popolare dol v.nc. lui sposato, .sem- si, cc i.c .«aranr.o solo 270 quo.st’an- un grande d scorso pi r .spiegare lei fi ri.soors.-> d'*! no.stro compagno stalo indicato dal mafioso. Ma- rnfino Di Peri, ex smdnco liberale 
sono servire a tale scopo nelle nre con l’aiuto dci'li .stc.ssi mieliti, no. La rag:one s; deve cercare nel tagioni per cui lo s nistrc vntanolohc ha provocato gi-andc impressio- rotta, «no amico d in anzia, co- di ViUabhate’ Tutti gli dicevamo 
euerre mcxlernc’» la causa dei grossi fabbr,canti di fatto che il m.l ardo stanziato ne» co’itro il bilancio della Pubbl:c.i|_. j,,, x me « 1 avvocatìcchio « nndpre srontrneamerte n chfa- 

,, ®_.. l.quori. contro questo doppio peso 19-17 nel biHar.cio per la lotta con- Istruzione c contro la politica rc-r,® f ® rire Penuiroco ^ Ma lui niente! Ma 


„ _ , j liquori. Contro questo doppio peso 19-17 nel biHar.cio per la lotta con- Is.ruzione e contro la politica re- 

i 1 puflfT^rtr*^nnpsta Il® doppia misura hanno oro- tro l’anaUabcti.smo, non è stato su trograda del governo nel campo i',*„>ervcntn d»*! libol^nlp VFvmTrf Roba 

[levate da questa legge in It ,hll- , , < r-nn im bntfacl e. niont.ntn fl.-ll MiniSloro necli C.SCICI Hn '•» «ci ,nla Hall» allUllr,. „ dnl_ * VENDITTI. 


testato le stn’Stre con un battaci c- mentato d.al Ministero negli escici jde.'i scuola, della cu'tura e dol- 


terro, e riporta una int ^liscorso del compagno FORTU- zi successivi, malgrado che la ca- l’arte. .socialista TIGM.NO e del so- o due giorni dopo la tuo morte. Maria, e si chiae- 

fra.se dcllEc NATI il quale ha deriunaato l a- pacita oi awjuisto della Itra sta di- n romnaenn Banfi In folto eli- ''s^dnmocralico CAR^L^GNOLA la Pre.sidente; Ma di cosa si tratta- ^hierava Erano tempi difdciìì quel- 

^esso am lihorà zimto .svolta dai rappresentanti .del. minuita almeno del 20 per cento. ^Ito notare airAs.sembÌca che la d'.s^••lLs,slonc generale 6 stata chiusa. 1^“’ Cosa arde brucioto? Anche anj-he per me. e si voHferava 

Sfe'anza iru“a refaz one fra^a- hquor.n.ca L’oratore ha confnunto denun .St^azmneVn appare mut^a ri- Stamani parleranno il relatore e il F- esempio, sui quali rk'fZZi'aZt:i''ZtTH dL/ 

e dienti A ‘ ^ anni precedenti. Glim.nislro. d 

di^ne « clientL.è perfettamente ottenere privilegi a g,-stanziamenti del bilancio sono infe- _ , ^ Anche quelli. E mol- dvo, non et avvicinala ptu net- 


Mauro. Roba ne aveva laaciata'^d gente n Cnsteluetrano aveva vi- 
Gtuhano, ma io l'ho distrutta, uno|''fo Id marchina di Perenze vicino 


'.ViLv^ionc ecnrrale é stata chiusa. Cosa avete bruciato? Anche ^ »* vnnr^rava 

tamani parleranno il relatore e il per esempio, sui quali C-iulinno Parevo uceisn in; « 

nislrn Giuliano jncefa i compiti?. ed i miei amici, tu*ti ci tfua- 

De IVIaria: Anche quelli. E mol- divano, non ci avvicinava più net- 


flnirà per avere un minor numero j_., maggioranza conquistata. ' 

di clienti e meno fedeli, al posto conie abbiamo detto, dai gTcutsi in-. ■- 

degli attuali sinceri alleati ». dustriall. ha deciso in misura fissa 1 ' / 

E II Tempo cosi conclude: « L’u- e non ^lecondo il valore, di tas.sare! /, 
tilità degli scambi è reciproca e i liquori. | -- 

indiscutibile. Se ai paesi del bloc- 

co sovietico fanno comodo le no- rttball.to sul bilancio della P.|b. 

_ . . , , Mica Lstruzione. hanno parlato pen < 

sire macchine, a noi sono utili il ., sociab.sta GFRMIGNANI ' 

grano, le carni, il carbone, il le- il comnagnn MUSOLTNO. che s* P 
gname. ■ la cellulosa che oossiamo ^ occupato delle misere condizioni. 
procurarci da loro. E’ vero che della scoia in Calabria c della cai- 


Un'Infera famiglia 
avvelenala da carne guasta 


PRIMO RiSUiTA TO DEI I A PRESSI ONE POPOLARE | 

La Fiat produrrà 

la vetturetta utilitaria' 


i 

vm: ìzl 




^'nuovrfo--zrihe es-gon^rtconJlJ^^^ comune di ig:c.s!a.s im intera fa- citazione, se essa verrà accolta. “ rfchiesta del T^esid^- 

mento anche sul p dcMa Tm - 'Pigila composta di cinque persone Presidente; insamma, aWocato, e. afferma che tu arrestnio n V,l- 

menio ancne bui p.ano dc.ia cui , nwe-mst^ nAr «ver ir,- ^‘c,gliamo v.scire dagli equivoci? 'd Carotina da Panlantonfo Peren- 

•1 ■ , , 4 * 1 , » 14 * 4 * ii^ 41 V.I Questo memoriale ce lo avete o ~v e T nhìenco. Per tredimevin di 

Il senatore democr.ot.co ha trova- gerito carne gua.sta. Una delle bim- „„„ nreter .Vmo Miceli 

• 1 . que.sta grave mancanza della po. i/*. la piccola Luc-a Rosim. di 0 an- „ .Vp f„ ntv.tjit ' questo memoriale Pe-tann ora le decìièrnt rille rl- 

I tica governativa in tiith ; rampi ni i>- deceduta, poche ore dopo t! — è la gravissima risposta di De '"Sieste di rfeìte-iope dei madnaf, 

della cultura che è pa'isa’o atl c-'^- pr.sr.zo, tra atroci «pn-'dml. Maria — se avessi un tale docu-\'^*’l cavitano Perev-e e tfej nene- 

mmarc al lume del concetto che la Irof» Ltmo e dell'ta-eif ore Ve—stani. 


It lg:c.s!as im intera fa- citazione, se essa verrà accolta. ‘'’annino, a ricnipsTa nei hn-estrep. 
asta di cinque persone Presidente; Insamma, avvocato, afferma che fu orrr.fafo a V?I- 
L-vc'i.mt« nAr «ver Ir,, t^ngltamo uscire dagli equivoci? Id Carotina da Pnniantnntn Peren- 
' Questo memoriale ce lo avete o ~v e T nhìenco. Per tredimevtn di 


t- -òn?-. - 


TORINO, 12 — Nel secondo in- stenuto dai lavoratori e dairopi-l^ 
contro jrer la nota questione degli mone pubblica per il superamento'^ 
orari, avvenuto ieri fra le orca- delle attuali difficoltà del mercato , . 
nizzazioni sindacali dei lavoralor. La lotta dei lavoratori, lo schiera-1,. 
da un lato e l'AMM.A e la Dire- mento unani.me della popolazione 
zione FIAT dall’altro, è continuata di Torino esprrcssa nel voto del ’ 
la discussione sulle proposte pre- Consiglio comunale e le sfavorevoli | 
sentale a suo tempo dalla FIOM r.percussioni nel Facsc dcH'ing.u- | 
per la soluzione della grave cris, stificata riduzione della produzione 
che travaglia Tindustria automo- alla FIAT, hanno costretto i diri- 
bilistica torinese. Come è noto, la genti della FIAT ad affrontare con- 




•ms» S^m '-"•'Pf*'»' fton è un ornamento di lus- 
rappresenta la coscienza pro- 
.'onda di un popolo c do’la .sua vita. 
Una politica culturale deve tende- 
: risveglio delle capa- 

I cita creative e alla d-ffu.sionp di 
Kv’"'* ,'nuc.sLc capacità. Nulla di tutto que- 
*- . ^ ftato fatto da! governo nel 

JO'v' ' jcampo s.nentjfico. dove 1 prclii 
mezzi sono dispo.'ti per so''d;'’fare 
» ambizioni personali senza rapnorlo 

* ' con le esigenze della Nazione, in 

^ - "" quello delle biblioteche, che fun- 
W' . - ■ ' zionano come centri dì conforva- 

M' ' ' zione e non già di diffiusionc del 


DAL MINISTRO AlOiSlO ALLA CAMERA 

Annurdoto raumeiivO 
deife tariffe elettriche 


rate Luca e det1’tree*tnre Ve—*tanl. 
T.’ùvo. Sntoìii dichiara di subardl- 
nnre per tutti In Tf''bies*a dt fn- 
eriminnzfone per falso a riiePa di 
BPNFnETTn prV'-TtFTTl 

Il processo di Porzus 
alle Assise di Lucca 


LUCCA, 12 — E' continuato s 

Lucca. 1! proceaeo per 1 fatti al 

-- Pargus. Ignobile montatura oraita 

„ , u 4 j. .... »• scopo ai Olffaraare la Real- 

n ministro ha cercato di difen- stenza e gli eroici partigiani dell» 


11 compagno Banfi 


zione e non già di diffitsionc del La Camera ha concluso ieri l’eaa- Il ministro ha cercato di difen- stenza e gii eroici partigiani Oell» 
libro, in quello artsticn dove ala me de! bila.nc.o dei LL. PP. Nel dersi dalle cnt.che mossegli aa aivlslone «Garlbaiai» Natlsone 
m!.seria dei finanziamenti fanno ri- corso dello svo gimento dei nume- ogni parte ricordando la comples- i>;ei corso delle ultime udienze quo- 
-contro rostilità alle nuove forze rosissimi ordini del g.orr.o è ap- sità della legislazione esistente ir. sto carattere dt rr.on'atura «1 è an- 
artistiche e la colocv'o’e negligcn- parsa con tutta evidenza 1 insuffl- materia e le lungaggini che ver- dato via via precisando attraverso 
za nei confronti del nostro patri- c:enza dc’le fomme Ftanziate dal rebbero opposte dagli enti locali le deposlzloiit degli imputati e e<^ 
monio artistico governo per opere pubbliche; ma ed in particolar modo dai comuni, pratutto attraverso alcune testimo- 

Anche nel campo della scuola malgrado ciò i deputati di maggio- L* confessioni più gravi Aldisio le manze Ir.soepettablll le quali hanno 


Sei vagoni deragliano 
uccidendo un giovane 


tica per eccellenza è la codificazio- ‘ ^ ° ‘ Bastar pgj. q^aj-jo riguarda infine il pro¬ 
ne della vecchia mentalità che po- ^ ‘ oTt^temi di arande tmoor- dell’edilizia, Aldtsio ha »or- 

ne una netta demarcazione tra la stat’ esponi subito dono rldiiesta avanzate dal 

scuola dei signori e quella del po- compagni S^Ìni e ® ** * limitato a rife- 

polo. Essa liquida in sostanza la n rire le cifre della opera compiute 


meno al livello precedente all ul- e in particolare .su quella ai una rmn jooo la scuola e la nuova real’.à. L’agila. LUCCI. LgU ha chiesto che 11 go- ^egno di legge per la costituzione 

timo aumento avvenuto nel gen- più ad« gua’.a ratealizzazione dei pa- .0 svilim^to della Dra e il gon- ^ , insegnanti è la test .mo- co.-ieiderando le grandi pos- di un comitato nazionale per re¬ 
naio 1951. gamenh delle vetture, la quale sen- fiamento del b.lar.cio stabile acau- mora“ oU^ economico della lettricità, ma ha attaccato l’analogo 

Inoltre la FIOM ha ricliesto che ^3 dubb.o facil.terà 1 acquisto di ea ael riarmo. e-tt ir» eh« economico. Dopo aver criticato -daremma Toscana, provveda a ^ progetto già redatto dal compagna 

venga costituita in ogni sezione autoveicoli da parte dt moUi prò- Dopo il soc.aldemocratico ^P- deficienze finanziarie nei- ^truire d urgenza I acquedotto de! socialista Lombardi. 

FIAT una Commissione paritetica fcss-onisti. commercanti. industria- PINI cd il a c. BO. il quale ha ri- fa^sistenza e neU’istruzicne di ogni ^ Aldisio precisando di parlare a 

di Impiegati e operai, con il com- ^ ® sociali finora im- conosciuto cl^ nell atti»le reg rn jj^ado, il senatore comun s'a ha il- ni or* Xilolo personale si è quindi dlchia- 

pito di esaminare con la Direzione possibilitati ad acquis,are un auto- la cmitu. a viene tramandala di lo «tato di precarietà della rvi \^T ^h:, ihv il favorevole allo sblocco delle 

la situazione produttiva delle sin- e persino a sostituire le ^dre in figlm qua^. come un fi- niaggioranza degli inseg.nanti med. tariffe elettriche per le industrie »spcii«.:va cena sre.-^ nne cin.e 

gole sezioni e quindi stabilire l’ora- macchine logore e an,.qua.e. decommesso de.le fam.glte dana- ^ universitari che non Wn'no ùnc ^ quelle per i pie- ch^h“"^a"convo«T 

no di lavoro e le prospettive di ■ — - . ■ ■ = ■ - stato giuridico e vengono i-.rar.raii ° ?, eo!-T-T.‘rnn* consumatori da realizzarsi In- n proersso cont.nuerà r.ej prossj- 

un sollecito ritorno alEorario nor- anno in anno. iJ con ’a perequazione dei prez- 

male. Sulla base dt questo esame GRAVE DISASTRO PRESSO PARAIA La riforma Gonella. ant.dcmocra- cem-a’e te-moeleùriL dèi Ba^i- «dell’energia tra nord e sud. 

dovranno essere definiti un orano bea per eccellenza è la codiflcazio- . mnibr a) ^ ^ quanto riguarda infine il ero¬ 
di lavoro che consenta di avvici- r.e della vecchia mentalità che po- n., nrAbiemi aw-xnd» imne.- l>leuaa deH’edilizia. Aldtsio ha tor¬ 
narsi il più possibile alle 48 ore. ■ ■ . _una netta demarcazione L-a sulle rlch!^ avanzate _dai 

Di fronte alla forte diminuzione signori e quella del po- ® * limitato a rife- 

delle capacità di acquisto dei 35.500 ^^^71 \i1%7r IVI 1 polo. Essa liquida in sostanza la glietta*^ fi nrimó ha* ororiosto di della oper# compiute 

lavoratori della FIAT costretti a ^ scuola di Stato legalizzando in ma- auintupbcàre g'i «tanziame^ per 

un orario di 40 ore, la FIOM ha •Il • niera permanente prowfdimer.tidi ^ costruzioni èd-hz e e M secorvdo presidente Gronchi, ha quindi 

proposto che, dopo l’esame, venga | R^ ^ im carattere fascista. riprova s; ha ch esto ner la c ttà di Nano!: tull'ordine della discussio- 

integrata dalla Direzione FI.AT UW W 10611 VI W U II M IwVO 116 nella libertà della scuola privata dei prossimi bilanci annunciando 

quella parte di salario decurtata _dove è possibile ì’inxgnzmenXo più '’oubbhci urgenti già «ol’ecitati *''^**’ fluimmo «postare quello de’ 

dalle temporanee riduzioni di ora- antidemocratico e più antircpabbh- gen-o civile d/due‘mi'iard: per commercio estero già prevjta per 

rio che fossero conridcrate vera- PARMA, 12. — Nel tratto fer- treno proseguiva nella sua corsa cano. E’ il monopolio confe-ssionalc ,j poj.»o (ji 500 milioni per j’edillz'a *u richiesta del ministro La 

mente Inevitabili, in attesa drlla roviario Fomovo-Pidenza, sono de- senza che il macch.ms'.a s; awe- definitivo che Gonella vuole s*-ab.- sco astica e Tcstensione dei benèfici U compagno Giorgio AMEN, 

prossima ripresa della produzione ragliati stamane 6 vagoni di un con- desse deiraccaduto. Dopo circa 200 lire nella scuola. <fe!’a lezee sulle nuove costruzioni DOLA ha allora richiamato II go- 

e delle nuove lavorazioni. voglio composto di 25 carichi di metri un altro vagone usciva pure Avviandosi verso la conclusione, edilizie al'a riparazione • manu- a* rispetto dell’ordine dei la- 

Su ciascuno di questi punti si e pirite. Giunto in località Cameva- dalle rotaie trasversalmente. Altri Banfi ha «piegato 11 significato del tenzione degli edifici pericolant* ^*1'* Camera, allo scopo di 

svolta un'animata discussione alla le, fra la stazione di Sant’Andrea e vagoni. In rapjc.a v»ccesKonc, de- voto delle «inistre. Esse votano. Nella eedutà pomeridiana il com- una seria e regolare di¬ 
quale hanno pre» parte anche le quella di Medesano Parmense, Tul- ragliavano e si rovesciai ano rima- nello stesso tempo, contro rinsuf- pagno INVERNIZZI ha rivend.cato •cuss’.one. Sub.to dopo il ministro 

altre organizzazioni r.ndacali. In timo vagone del treno usct\a dai nendo disseminati pe» un tratto ficienza e la d.sorganizzazione de! ,j risarcimento dei danni provòcat- Atdiszo ha accettato, come racco- 

proposito la posizione della FIAT binari compiendo un giro su se di circa un chilometro. Solo allora bilancio che paralizza e disso’- dall’alluvione nell’a’to Iago di Co- 'nandazioni. quasi tu’ti gli ordini 

e dei dirigenti delTAMMA non è stesso, e precipitando poi lungo la il frenatore dt centro «i accorgeva ve ia scuola e la cultura Italia- »no e ia svitemazione dei fiumi ^l- giorno, ma ha resp.r.to quello 

mutata dai precedenti incontri scarpata travolgeva un giovane di di quanto avveniva, e il convoglio na, sbarrando la via del sapere ai >3 zona, i «oaalisti CERACI e CAPI- compagno Stuani che ch-edeva 

Però alla precisa domanda di chia- Melegara, certo Giuseppe Ventu- poteva essere fermato. figli dei lavoratori; contro una po- panO*MAGLIOLI hanno ch.e^to la quintuplicare gli stanziamenti 

rimcntl da parte della FIOM sul rini, di anni 24, che faceva parte n traffico sulla linea è rimastt litica scolastica che flnger 4 do esse- effettuazione ^ numerose opere <iell'«dtlizia. Alla fine 11 bilancio 

comunicato del ministro Campili:, di una squadra di operai Intenta completamente interrotto tanto che qvrio alla lettera della costituzione pubbliche in Calabria e infine 11 * «t»’® approvato con scrutinio s«- 

i dirigenti della FIAT ne hanno ad eseguire lavori lungo la linea. 1 passeggeri di un treno viaggiatori ne viola lo spirito e sottrae allo compagno POLANO. dopo aver de- *relo « •• ««<luta è «tata tota alle 

confermato 11 contenuto. L’assicu- n Venturini, colpito violcntemcn- hanno dovuto essere tra.vbordati. Stato la funzione scolastica demo- nunciato Io «tato di arretratezza 0**1 ote 9 si discuterà 

razione che quanto prima potrà te alla faccia da una traversina di- Si ritiene che la viabilità potrà e» tendo 11 fondamento stesso della della Sardegna, ha invocato prov- bilancio delle poste, 

essere immesso sul mercato un nuo- velia, decedeva subito. Il frena- sere ristabilita verso mezzanotte, democrazia; contro un governo che, vedimenti per favorire lo svil'zppo " ' ’ 

vo tipo di autovettura utilitaria a tore di coda del convoglio, Gia<ep- Pare che il disastro sia dovuU, ligio ad un iropcrialismo stranie- dell’edilizia scolastica nell'lso’a e* FOTOGRAFIE 

bassi prezzi dimostra la giustezza pe Croci, che si trovava sul vago- al fatto che 1 vagoni deragliati non ro, sacrifica .ad esso Tindipendenza per costruire una moderna e deco- . 

delle proposte avanzate dal lavo- ne deragliato, veniva scaraventato erano stati attaccati al treno coi e fi benessere del paese, di^er- rosa «tazione marittijpa ad O'bia SOacislì 0 ®l* 

nitori per la soluzione della cri» fuori dalla sua gantta e compiendo freno continuo • westinghouse • n dendo le tue ricchezze in arma- Dopo una sospensione di dieci " ^ 

che colpisce anche la FIAT. Ap- un volo di vari metri andava a macchinisu Giovanni Rocca di Mi- menti senta giustificazione e la- minuti hanno parlato 11 relatore Fotoceramiea. FASCERA ■— < 
pare cod confermato che la FIAT finire su una siepe riportando sol- lano, è stato fermato in attesa di sciando che le officine si chiuda- TERRANOVA a 11 ministro AL- Telefono 25-192 

li» dovute accettare Tindlritto ao- tanto ferite leggere. Frattante U accastamaaU. no» la avllun decada a lo aeuoU DISIO. 


della legge sulle nuove costruzioni 


lavorazioni. voglio composto di 25 carichi di metri un altro vagone usciva pure Avviandosi verso la conclusione, edilizie al'a riparazione . manu- a* rispetto dell’ordine dei la- 

di questi punti si C pirite. Giunto in località Cameva- dalle rotaie trasversalmente. Altri Banfi ha «piegato 11 significato del tenzione degli edifici pericolanti, ****'* Strierà, allo scopo di 
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TUTTI I MODELLI 
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Invitiamo i ncetri lettor- 
■ a fare ecqnuti presso d 
■, SARTO DI MODA 


FOTOGRAFIE ~ PORCELLARE 
spEciali par 'CIMITERO 

Fotoceramica FASCERA — Campo S Apostoli, Jf. 4461 
TeUfono 25-192 ^ VESEZIA 
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NOTIZIE 


800 DELEGATI A LLA CONFERENZA INDET TA DALLA CGIL 

Si apre oggi a Parma 
l'as sise della giove ntù 

Al centro del dibattito la riorj^anizzizione delle scuole profes¬ 
sionali, Tapprendistato e l imponìbile di mano d’opera giovanile 


Oggi si apre a Parma con la 
partecipazione di oltre 800 de¬ 
legati provenienti da ogni par¬ 
te d’Italia, la grande Conferenza 
Nazionale della Gioventù Italia¬ 
na, indetta dalla Confederazio¬ 
ne Generale Italiana del Lavoro. 

Credo che sia la prima volta 
che nel nostro Paese, giovani 
appartenenti ad ogni cau goria 
e ceto sociale, del Nord e del 
Meridione, s’incontrano pjr di¬ 
scutere, indipendentemente dal¬ 
la loro posizione idcnlnnirn n 
politica, i problemi comuni che 
assillano la giovane generuiiu- 
ne italiana. 

L'inUictiua della C.G.l.L. de¬ 
ve essere vista come parte in¬ 
tegrante della realizzazione del 
Piano del Lavoro. Essa s’inseri¬ 
sce nel quadro più generale 
dell’azione, che la Confedera¬ 
zione effettua per costringere i 
nostri governanti ad indirizza¬ 
re la politica economica verso 
un’attività produftiuistica capa¬ 
ce di assicurare il lavoro a tutti 
gli italiani e per risnlvrrr defi¬ 
nitivamente la preoccupante si¬ 
tuazione di coloro che attendono 
il loro primo impiego. 

A Parma si parlerà, quindi, 
soprattutto della disoccupazio¬ 
ne, la piaga più pericolosa che 
attacca, non solo il fisico dei no¬ 
stri piovani e delle nostre ra¬ 
gazze, ma anche il loro morale 
e la speranza del domani. Si 
parlerà pure della protezione 
sociale della gioventù, dell'ap¬ 
plicazione delle leggi che rego¬ 
lano il lavoro dei giovani, dello 
sport, della scuola, della edu¬ 
cazione e della cultura 

La riorganizzazione delle 
scuole professionali, l’apprendi¬ 
stato e un imponibile di mano 
d’opera giovanile, saranno al 
centro del dibattito sul proble¬ 
ma della disoccupazione, che 
non interessa .soltanto i ginvani 
e le ragazze convenuti a Parma 
ed i milioni di altri cittadini 
che attendono con fiducia i ri¬ 
sultati della Conferenza, ma 
anche l’avvenire della nostra 
produzione 

Si parlerà, in definitiva, di 
politica economica produttivi¬ 
stica e quindi della necessità di 
rinnovare gli impianti, di am¬ 
modernare le attrezzature dei 
nostri stabilimenti, dell’ invec¬ 
chiamento della mano d’opera 
specializzata e qualificata, che 
provoca una remora all’incre¬ 
mento della produzione non in¬ 
feriore a quella dell’invecchia¬ 
mento degli impianti, se si con¬ 
sidera che, mentre per costrui¬ 
re una macchina occorrono po¬ 
chi mesi, per addestrare un o- 

f ieraio specializzato occorrono 
unghi anni di tirocinio 
La Conferenza di Parma di¬ 
scuterà quindi i problemi dei 
giovani in un modo nuovo, per¬ 
chè saranno gli stessi giovani 
a portare direttamente nel di¬ 
battito il contributo prezioso 
della loro esperienza, della loro 
passione e del loro entusiasmo; 
questi problemi per Ut loro 
natura, s’inseriscono nelle gran¬ 
di questioni nazionali, di cut si 
occupa da anni la Conlederazio- 
ne del Lavoro e per la cui so¬ 
luzione ■ si battono i lavoratori 
italiani. 

Quanto sarà discusso ed ap- 
provato interessa milioni e mi¬ 
lioni di lavoratori e di lavora¬ 
trici italiane; sia perchè essi 
hanno nelle loro famiglie un 
giovane od una fanciulla che già 
oggi è alla ricerca affannosa del 
lavoro, sia perchè rauuenire del 
nostro Paese appare ad ogni la¬ 
voratore italiano denso di in¬ 
cornile per sè e per I propri 
familiari. Quanti sono i padri 
e le madri di famiglia che si 
domandano con angoscia cosa 
potranno fare i loro figliuoli ap¬ 
pena avranno raggiunto l’età del 
lavoro! Quanti sono gli operai 
■ che desidererebbero vedere il 
loro figlio prendere posto ac¬ 
canto a loro nella fabbrica e 
considerano tutto ciò come una 
speranza che potrebbe andare 
delusa qualora la situazione at¬ 
tuale non fosse modificata ed 
indirizzata verso una sana po¬ 
litica economica, che assicuri un 
lavoro stabile per tutti e un av¬ 
venire di pace! 

E* necessorio che la riooentù 
Italiana sappia che V avvenire 
delle nuove generazioni non è 
nell’emigrazione o, ancora peg¬ 
gio, nel vestire la diriso mili¬ 
tare, ma in una sana politica 
di lacero e di produzione e 
Quindi di pace con tutti t popo¬ 
li della terra; 

I giovani che si riuniscono a 
Parma indicheranno le soluzio¬ 
ni costruttive ai problemi della 
gioventù, nel quadro delle esi¬ 
genze fondamentali dei momen¬ 
to. Queste soluzioni costruttive, 
che coincidono con gl’interessi 
pii generali della nostra Patria, 
contribuiranno, non solo a dare 
U pane ai nostri giovani, ma a 
dare loro la possibilità di co¬ 
stituirsi una famiglia ed m re¬ 
stituire il sorriso ai loro miti 
m la gioia di vivere e di lottare 
un’Italia libera e veramen- I 
te democratica. 

KENATO B1T08ST 

DI Vittorio terrà 
R discorso fapertura 

/ PAltlfA, 12. — Inizieranno do- 
‘ «lattina alle ore 9 al Palazzo della 
Mostra al Pareo l>aca1e I lavori 
della conferenza nazionale della 
glaventà lavoratrice. 

' P giunto stasera a Bologna, me- 
. aempagnato dal compagno Luciano 
'Lama, Il aegretarlo generale della 
;CjOJlL>. Giuseppa DI Vittorio, diai 
^ ■■DBaMcrà domani 0 di sco r sa di 


apertura del convegno, quanto notevoli progressi siano 

Un’atmosfera di viva attesa re- stali compiuti nel campo della rl- 
gna nella città, i cui muri portano duzione della mortalità, la morbi- 
vistosi manifesti annuncianti il Htà segna un grave aumento, es- 
grande avvenimento. Alla stazione sendo passata dai 5(5 mila casi del 
un enorme striscione esprime il ca- 1940 ai 98 mila del 1049. 
loroso saluto dei lavoratori par- Successivamente i congressisti 
mens; ai delegati dei giovani di hanno partecipato alia Inaugura- 
tulta Italia. Al termine dei lavori rione della Cooperativa «< Rinasci- 
dcU’importnnte ns.sise, nel pomerìg- la-, sorta tra ex-ammabrti tubei- 
gin di domenica partirà dal Parco colotlci, reduci e combattenti; que- 
Ducale una grande sfilata che si sta cooperativa che lia vinld l’a.stn 
porterà in pinrzale Guglielmo Mar- per la fornitura di prodotti igie- 
coni, ove, alle 17,30 parlerà il se- nlcl sanitari per la Previdenza So- 
gretnrio pcnernle della C.G.I U. ciale è un esempio lampante di ciò 


compagno Giuseppe Di Vittorio 

Si è aperto il Congresso 

del la»o ralori luh ercolotld \\ prejidenfe 

BOLOGNA, 12. — Si è aperto ffol rontiniio feoionale SardO T:cc<> qui; tanto ha brigato che sia pure sotto forma di «sanitari» 
aggi il secondo congres.so nazionn- ^ ma il governo De fìaspcrl ha ottenuto « l’onore » di poter mandare 

le deirUnione lavoratori tuberei CAGLIARI, 12 — R' «tato eletto qualche italiano a fare la guerra in Corca, iinneo a iiaiiro con gli 
lotici. Nella sua relazione, il pre- oggi II nuovo presidente del Oonsl- aggressori. K’ questa l’occupazione che il governo vorrebbe dare a 

.sidente Agostini ha trattato !n par- giio Regionale Sardo nella persona tutti gli ìlaliani. Uno zaino, un elmetto, pochi soldi al mese, la vita 

ticolare la riqualificazione orofes- ocM’nvv. Alfredo Corrios. già vice da riscliiare e il tutto agli ordini di un qualsiasi generale americano, 

.rionale e il collocamento degli ex prc.'ddente e "upo gruppo consigliare Sulla pelle di questi italiani ieri De Gaspcri e Ridgway si sono 

tubercolotici, sottolineando che per D.C. * scambiati messaggi 


che il governo potrebbe fare per 
ri.snlvere il problema dell’avvMO al 
lavoro degli ex-ammalati. 



CIO’ CHE DE GA SPEBl HA TENTATO D I NASCONDERE 

La verità sugli aiuti 

dell’Italia agli Stati Uniti 

Ain-llre, requisizioni, crediti In Germania, risarcimenti: mlg^llala di 
miliardi sottratti al Paese, In cambio di “alati,, di gran intima Interiori 


L'organo i ufflcloso » (cteà aaml- oneri economici e flnanzlarl aop- 
ufflciale) del governo derr.ocrlstla- portati dairitalla In conseguenza 
no è. per definizione. Il Messaggero dei trattato di paco (Am-llrc anglo- 


oneri economici e finanziari «op-, — Rapp. Comm. Ec. parte III — 
portati dairitalla In conseguenza | voi. 3. pag. 3 i. 


di noma. Le cose « più ufilclosc > 

\V1VLI A.*** 

aei Messaggero sono, per comune | 
opinione, gli articoli di fondo che 


americane, requisizioni anglo-amo- 




netari tedeschi) oltre a un numero 
Impreclsato di miliardi per rlsarcl- 


questo giornale pubblica senza llr- menti a cittadini strarilert © 355 
ma, esei rlapecchlano (chiunque milioni di dollari per ripara- 


Fcco qui; tanto lia brigato che sia pure sotto forma di «sanitari» 
ma il governo De fiasperi ha ottenuto « Tuiiorc » di poter mandare 


11 scriva) 11 pensiero dei ministro 
com{>etente su questa o quella que¬ 
stione. Cosi, quando De Gasperl e 
Fella s’imbarcano per l’America e 
gradiscono che la stampa Italiana 
faccia coro alle loro richieste di 
commesse belliche, di ermi o di 
dollari Con articoli che (una volta 
tanto) descrivano In modo quasi 
veritiero la situazione Italiana ec¬ 
co che comparo sul Messaggero una 
serio di articoli anonimi, strana¬ 
mente obiettivi nel parlare di di¬ 
soccupazioni. di gravità delle spo¬ 
se militari, di pericoli di Inflazio¬ 
ne ecc. 

Fa ftjilcco. nella serie, l’articolo 
t II costo del diktat » deil'B set¬ 
tembre scorso che riassumeva In 
5 560 miliardi. In lire attuali, gli 


liK FUKZK DELLA P ACE FERMINO LA MANO DEI BA NDITI IMPEIIIALISTII 

Nnove minaeee dei eliminali atomiei americani 
Apparec chi degli inTasori attaeeano Kaesong 

Due provocazioni in poche ore contro la zona neutrale - Un ragazzo ucciso presso Pan Mun Jon 


zlonl. Contro questa massa di dan- ps 
ni o di oneri. 1400 miliardi, sempre m 
in lire attuali, di aiuti USA a qua- pa 
lunque titolo. to 

I risarcimenti 

Il quotidiano economico 24 Ore di 

precisava micccsslvamcnto in oltre ris 

mille miliardi le spese per risarcì- mi 
menti. Tali cifre, tutto di compe¬ 
tenza anglo-statunltens© (e cioè Iti 

6.560 miliardi a danno dell’Italia do 

o 1400 a vantaggio) venivano pub- m' 
bllcate dairt/mlà deU’B ottobre e at 
denunciati — con scrupolosa cita- va 
zlone della fonte — dal compagno sa 
Togliatti nel suo recente discorso rl< 
alla CXimcra; e ciò per 11 semplice Anno 
fatto che cìsse corrispondevano con 
una certa approssimazlono alla 
realtà. 

E qui 11 fatto: Non avendo otte- 10 

nuto una lira di rimborso durante 10 

11 suo viaggio In America. De Ga- 
speri è ricorso all’espediente ver¬ 
gognoso di negare la verità delle 
cifro. II che equivale a negare 11 D< 

sacrosanto diritto aU’ItalIa di farai co 

valere nel confronti di chi si è co 

appropriato delle suo ricchezze. In- bl 

fatti, alla fine del suo discorso alla b€ 

Camera (sapiente strategia del di- ùe 

scorai presidenziali!) sfornava il H 

« pezzoforte »: gli 800 miliardi di *vii 


(2) Bollettino Banca d'Italia — 
Anno VI — n. 3. 

( 1 ) icttkt — Anno TV — n 1« 
— Prezzi al minuto. 

Non. dunque. 85 miliardi come 
affermava De Gasjierl ma 858.62 

Xequiststoni. i loo miliardi già 
pagati, valgono In lire attuali 1 000 
miliardi. Restano 500 miliardi da 
pagare e De Gasperl lo ha ignora¬ 
to; ciò non toglie che 1 cittadini 
Italiani abblono subito le reiiuisl- 
Izonl. La valutazione m lire attuali 
di 1/ltanto di tali requisizioni non 
risarcite dà un valore di altri 1 000 
miliardi. Totale; 2 000 miliardi. 

Crediti verso la Germania. Vulu- 
tati in circa 270 miliardi dei perio¬ 
do in cui le spoliazioni e 1 prelievi 
monetari furono effettuati; valore 
attuale 2 700 miliardi, secondo la 
valutazione approssimativa del Alcs- 
saggero che è accettabile dati 1 pe¬ 
riodi cui 1 fatti si rlferLscono 
ino Prel.Tl (inil.di) Fomit.ro V«lor« 

Rnj oi tliualo 

(m.l.di) (m'I di) 
1943 21 — 525 

1044-’45 165 — 1200 

1043-‘45 — 80 800 


2525 

Questa cifra è stata definita da 
De Gasperl « pura fantasia ». Oc¬ 
correrebbe sentire 11 parere di tutti 
coloro che direttamente (requisizio¬ 
ni ecc.) o Indirettamente (inflazio¬ 
ne provocata dalle emissioni di lire 
della Repubblica di Salò) subirono 
11 peso di questa depredazione di 
massa 


am-llre venivano ridotti agli 85 /-.i- _. n • 

conteggiati dalla Banca d’Italia fra ® errori » ai De Cosperi 
11 1943 e 11 1946; 1 2.000 miliardi Rtaarcimenti. Valutati da D© Ga¬ 


li 1943 e 11 1946; 1 2.000 miliardi 
di requisizioni al soli 100 miliardi 
pagati negli anni scorsi al citta¬ 
dini italiani; 1 2.700 miliardi di 
crediti verso la Germania, a zero 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ve dichiarazioni ufficiali del sena- li si traduce, come ha cinicamen- so, sotto la tenda eretta nella noi- Luejan Prack'. del Znlnierz Wel- «^esa dei trattato m ^ce con 
KAPSONf. 12 — I.e rivelazioni ‘ore Henry Cabot Lodge, il quale te dichiarato il rappre-sentaate Cari te di martedì a Pan Mun Jcn. Es.<»i nosef («il Soldato della Libertà-) J ’ 

dniriTP .irci in ha In.sistito por l’uso di mczzi ato- T Durbani. «la cre.««cntc tenden- erano pure d’accordo sulla delirai- organo dcn’esercito popolare po- Dono df Tlò 

Snnn cenrni^'deirn "lici in Corca. ‘Se cssì potranno za del Congresso per l’impiego di lazione esatta del luogo della con- lacco, ha detto loro che le barbate yn-ti « Pono^ó » d^^ alomS 

nìonic-i aJi^^Iricam ni c.were impiegali efficacemente e mi zzi atomici in Corea» vengono ferenza e sul dispositivo che deve distruzioni operate dagli america- g^uente e di teT celebrare con^l- 

alomica americana al Pentagono. profitto». naturalmente motivati con la «pos- garantire la sua sicurezza: infine, ni in Corea sono peggiori di tutto " 

Jrova"dcl‘'fàtto cS gU Sesso"? Secondo Lodge, l’uso della feroce f bibtà.. ch^e le trattative per la si era deciso 1 convogli dei de- f ® du- documentazione del Presidente. Per 

fVf't'iivAtii t nnrr •»ìn 9 » arm» fii Aimtììnin rifìvrfilihG in Corca Si risolvano In un ledati da NTunsan c da lCac5ong[ a rantc la loro avanzata ©’^la loro cui a noi non rciftii che celebrar® 

Sr 'SL dan^S di pio” Umiliò ^n U tZlt ìhtmon- faHImcnlo. Il fatto afa,» che. nel Pan Mpo Jcn. aarebb.ro stali prc nllrata In Polonia . Sole Var». S” ^«fisr de? SS 

SrerÌZcrc°.r"n.nS?i' r”clt’„:-m’cS."e 'v"». TrSer’lcT^r.- cTrr"d'r.'"en?.“a‘rnlùTcCl'n'cl: “SÌLd, ?rer“'„«r;io per- .'’ù‘a,Mr„'S£»r,;;i’'."ss,7, -Toi.brc. ,t»e „„o elesse 

di Bucrra. Lo contc™ano ogglnuo- QoesU plani t„r»,„n.t,. nel ,u.. '* S”Sr/en" To'- l"no’Sr!a".Tl rso’Jo’S!; puS: «S"' pZolt t So*''.'?,' pt, 

.—. ■■■ .. . ■ -. . .. . . - . -1 pria volontà di pace, gli aggresso- le si sarebbe dovuto discutere la ?.* cento peggiori di comprar© beni di consumo ai prez- 

^ puntino tutte le proprie carte questione — di gran lunga più im- che ebbe a soffrire la Po- zi esistenti al momento dell’acqut- 

JA E sul fallimento dei negoziati, è di portante ■— della estensione della sto; il valore complessivo In lire 

IM r 1» ^ E per sè tale da porre in allarme zona neutra: I clno-eoreani prò- Henry Korotynski del Zycie otfuaH tì« beni consumati con ta- 

' ' ' ' M I . ■ . . - . — .. —. l’opinione pubblica. Ma gli ultimi pongono, infatti, che essa compren- Warszawy ImLe vita di Varsavia») h pezri di carta e 1 calcola moitipii- 

II /m.maf n/ Gommerre. di New YnrW. ha arrittn cinicn- avvenimenti a Pan_Mun Jon, nuo- da I quartieri generali avanzati che _porta ancora sulle sue brac- 


speri in IO miliardi solo perchè.» 
finora sono stati pagati solo 10 mi¬ 
liardi. Il fatto è che l’art. 78 dei 
Trattato di Paoe prescrive il risar- 


In attesa del trattato di pace con cimento ai prezzi attuali per 2/3 


di guerra. Lo confermano oggi nuo-i 


CINICA CONFESSIONE 


toil su nove colonne la poderosa 
documentazione del Presidente. Per 
cui a noi non resta che celebrar© 
la poderosa Ignoranza del mede¬ 
simo: 

Am-lire. Esse sono state emesse 
dagli alleati In quattro anni; Ber¬ 


li Journal of Commerce, di New York, ha scritto cinica¬ 
mente che la cessazione del fuoco in Corea 
€ ridurrebbe considereoolmente rattiaità commerciale e fi¬ 
nanziaria. Dall’inizio della guerra in Corea, la possibilità che 
essa potesse tramutarsi in una guerra mondiale i stata la 
molla principale delTattioità commerciale >. 

Centinaia di migliaia di uomini, intere popolazioni versano 
il loro sangue perchè la «attività commerciale e finanziaria > 
dei magnati americani possa fiorire, facendo incassare ai mer¬ 
canti di cannoni miliardi di dollari. 

PACE PER LA COREA, E* LA VOLONTÀ* DEI POPOLI 


va sode dei negoziati di tregua, in- delle due parti c la strada eia le tracce della sua permanen- 

dicano che il generale Ridgway Quando si è arrivati a Questo Auschwitz, da detto: «Ho 

intende mettere in opera ogni mez- ^ „ colonnello Ciang ha prò- conosciuto col miei oerfU gli or- 

^ ^r realizzare una tale even- tenesse, ogglfuna riu- "ri del campi di sterminio nazl- 

e, , . , . , "‘o"® plenaria. Il colonnello ame- Sónwald" ® 

Quando gli ufficiali di collega- ricano Murray ha tentato di nuovo Sfilat i’ i 

mento cino-coreanl ed americani di imbrogliare la discussione. In- ' tiazisti, che bruciavano la 

si sono incontrali, stamane, sì sa- troducondovl delle questioni che camere « gas, non ar- 

peva già che l’accordo era stato non hanno nulla a che vedere con Gvarono mai a aeppeuire vivi .n- 
roalizzato Ieri su tutti I prunti la cui le disposizioni da prendere per gruppi di persone, come è ria- 
soluz.ione era necessaria per una preparare una prima riunione del- to fatto in Corea, dietro ordini 
riunione plenaria dei delegati. 1 la conferenza. La riunione è ri- americani e come noi stessi ab- 
rappresontanti delle d\e parti ave- prc.sa nel pomeriggio, aUe tredici biamo potuto constatare». 

\ano deciso che la conferenza si Era trascorsa aonena un’ora e I __I 


cando il numero delle Am-llre 
emesse ogni anno per il rapporto 
esistente tra 1 prezzi attuali e quel¬ 
li medi di ognuno degli anni di 
emissione: 


SPIE AL SERVIZIO DEGLI IMPERIALISTI ALLA SBARRA 

Rivelazioni al processo di Tirana 

sulTazi one terrorìstica contro l'A lbania 

TIRANA, 12. — SI è apertaI incaricava sarei stato condannato!concerne li problema delia casa ne' 
a Tirana la seconda udienza del a morte». nostro Paese. 


vano deciso che la coniercnza si Era trascorsa appena un’ora e 
sarebbe tenuta nello ste-««o luogo mezza dalla fine deUa riunione, 
in cui si s\’olge la riunione in cor- quando un apparecchio americano 

—. . —attaccava Kaesong, violandone per 

l’ennesima volta la neutralità. Se- 
£T| Al I A QRAI7PA guiva iiTunedLatamente una seconda 

Jii ocsnTvIxrA ^ grave provocazione per opera 

“ di tre aerei statunitensi, 1 quali 

O ^ ^ mitragliavano la strada a nord di 

Pan Mun Jon uccidendo un ragaz- 
%Sm ■ ^ ferendone un altro. 

Sono, queste, chiare indicazioni 
■ S* M f * della malafede con cui gli aggres- 

M MM sori hanno accolto, la offerta co- 

reana di riprendere le trattative 
di tregua e della criminale per- 

Il -.-..ki-...» j»ii _ . vicaria con cui essi si sforzano di 

concerne II problema delia casa ne' - . , . , 

nostro Pame mandare a vuoto le speranze dei po- 

... „ poli per una rapida conclusione del 


WILFRED BURCHETT 
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1936-100 ri) enxniv 

miliirdi 




(Bll.4i (2) 


1943 


256 

17.85 

444.11 

1944 


869 

46 00 

337.18 

1045 


1947 

22.18 

72 53 

1046 


2.371 

1.79 

4.80 

1051 

(3) 

6370 






87.82 

858.62 

(1) 

MlTHatero 

della Costituente 


del danno subito dai cittadini stra¬ 
nieri in Conseguenza di fatti di 
guerra avvenuti In Italia. La valu¬ 
tazione di 1.000 miliardi al prezzi 
attuali è del giornale economico 
« 24 ore ». 

In conclusione gli « errori » di De 
Gasperl deriverebbero dal non sa¬ 
pere che il calcolo In valore attuale 
di un danno subito dal Paese non 
al può fare in lire di 5-8 anni fa, 
e dallTgnorare ciò che il governo 
Italiano e altri governi devono an¬ 
cora pagare, ma che il popolo ita¬ 
liano ha già pagato. Ipotesi un po’ 
azzardata, trattandosi di un PiesU 
dente del consiglio; accettarla vor¬ 
rebbe dire, ad esemplo, ammettere 
che .se noi dcesslmo che Mussolini 
spendeva 40 volte meno di De Ga- 
speri per nreparare Tltalia alla 
guerra. qu~'"ultimo non correreb¬ 
be affannosamente da TTuman pOr 
assicurarlo della falsità dell'accusa. 
Il fatto è che De Gasperl riserva 
la verità fondamentale del nostro 
Paese al governo americano e pro¬ 
tende di nasconderla agli ttallanL 
L’episodio va al di là della brutta 
figura fatta dal Presidente, e costi¬ 
tuisce una chiara testimonianza di 
malcostume politico, di « mandari¬ 
nismo » e di tradimento degli Inte¬ 
ressi Italiani a vantaggio di quelli 
degli stati Uniti. 


ocsei II. yASNo uffmciai»k ai» Cairo 

Gli aHanlici lendono all’Egillo 
la tra ppola del pairo mi lilare 

Anche V Iraq chiede la revisione del suo trattato con Londra 


L’aperlura e chiusura deile scuole 
I giorei di uacanza e gli esami 


I ITnaniO uopo I approvazione oa iuavi i aiìui itiiuciiài aai» . -• 

parte della commissione «reciale mentali, compreso quello dell’ac- egiziane non sono sufficienti 

qua, verrebbero interrotte tutte le ® difenderlo». 

' ~ ' "" comunicazioni ferroviarie, telefoni- _ prensioni sul governo egi^a- 

cjO #/ tocr KO che e telegrafiche e verrebbe infi- esercitate anche dal 

tK IL Wòi òrd sospesa Fcrogazione dell’cner- B^adley la cui pra-sima vi- 

■" eia elettrica Cairo è stata confermata 

HBIIB abUBIB servirebbero a costringerli a riti- Ma quand anche l’Egitto ^celtas- 
«WBBW WWWVW s ^ di partecipare al cosiddetto-co. 

» ^1= ^-= cssì sono in grado di sostituire i difensivo del ^cino (^en- 


processo coiUro le quattordici spie Dopo aver firmato la dichiara- Egli ha avuto modo di sottolinea- conflitto. In serata, il colonnello H» CAIRO. 12 — A partire da della Camera, 1 disegni di legge condizione posta ufficiosamente dal 
e agenti di diversione terroristica zjone l’accusato fu liberato e si particolare gravità di una ai- Darrow.»! dclFaviazione americana sono vietate in tutto rEgitto che sanciscono rcsprulsione dell’In- governo egiziano aH'accetiazione di 

al servizio degli stati Imperiali- ^ecò nella villa di Hitler a Ber- trazione caratterizzata dalia deff-|e n tenente colonnello Edwardsjle manifestazioni popolari. A que-jghilterra dal Canale di Suez e dal queste proposte, e cioè che gli in- 
udienM è comin- schtesgaden dove ricevette istru- di niisure atte ad dciresercito. sono stati convocati sta misura del governo Nahas Pa- Sudan saranno presi in esame lu- glesi sgomberino, in via prelimi- 

ciato 1 interrogatorio del criminale jionj futuri compiti di f ® k" * decisione coreani per un’inchiesta, men- scià non sì sono avute per adesso nedl prossimo dall’-Assemblea- Pare nare, la zona del Canale, poiché 

Mohammed Hoxha, ex sergente ^ diversionista. Nella loro * ***!? pongono. Contro H portavoce di Jon, Nuckols, reazioni degne di rilievo da parte che il governo stia elaborando un una volta vincolato dal patto niì- 

della gendarmeria sotto il regime «roDaizanda eli Istruttori america- 7" abitazione che cogliendo anche quest’occasione dell’opinione pubblica. Tuttavia la altro progetto di legge inteso ad litare, l’Egitto non sarebbe affatto 

di Zogu e durante l’occupazione ® *. fosse «tato ** U.G.I.u. ha valutato intorno ai per procrastinare lo sviluppo delle polizia non ha potuto impedire i accusare di alto tradimento tutti in grado di impedire un ritorno in 

Quando l’esercito tedesco ini- i ^ ” va ih» "ihioni che cosa fa li Governo’ trattative, dichiara che «essendo numerori assembramenti di popolo coloro che collaborino con le forze forze delle truppe atlantiche, 

ziò la sua ritirata dall’Albania ha *7^ qu^ione coreana, l AIM- ecco qualche esempio: INA-Casa gli ufficiali di collegamento ameri- che hanno continuato a formarsi al inglesi nella zona del Canale di Comunque, secondo alcune indi¬ 
detto Mohammed Hoxha egli sarebbe stata liquidata da anno 1950. Di circa 30 miliardi di cani impegnati nell’inchiesta, esri Cairo, ad Alessandria, a Suez e in Suez e a privarli della cittadinanza screzioni ufficiose, le proposte oc- 
fueel al suo «emiito e giunse a tempo. L’accusato ha rive- Hre versati dal lavoratori e 35 do- potranno trovarsi, con tulla altre città. Ovunque regna tuttora egiziana. cidentali contemplano «la crcazio- 

Udine dove Incontrò due sacer- ^^to che in questi corsi venivano vutl tlailo Stato sono stati snesi Pfohahilità, alFappuntamento fis- una grande effervescenza. Si cal- Negli ambienti politici del Cairo J!*-***. comando P^er il Medio 
XTfl formati avanti di diver«lnn* e tiv a i- salo per domani a Pan Mun Jon ». cola che negli ultimi due giorni, si parla insistentemente deUe mi- Oriente, con sede in Egitto e indi- 

doti italiani che lo co^igliarono g „ , f Tf wltanto j corrispondenti americani pre- nella sola capitale, non meno di sure che il governo intenderebbe rettamente connesso al sistema di- 

di mettersi al servizio degli * 7 **" destinati agli altri paesi di 24 miliardi e 600 milioni e cioè me- se^tl aH’incontro di stamane han- centomila persone abbiano parte- prendere contro le truppe bntan- feosivo atlantico n comando do- 

ncani. L accu^to ha raccontato democrazia popolare, reclutati fra no di quanto I lavoratori hanno no ascoltato alcune verità, per essi cipato alle manifestazioni antimpe- niche subito dopo l’approvazione "à cs^re affidato a un graerale 
come entrò nel campo profughi di criminali di guerra bulgari, po- dato! Per il cosidetto piano Aldisio piuttosto spiacevoli, da parte di due rialiste. deUa revoca dei trattati. Verreb- britannico e le truppe ingleri ^»nia- 

Reggio Emilia dove si ^vavano lacchi, ecc. (sovvenzioni ecc.) sono stati spesi giornalisti polacchi arrivati di re- Intanto dopo l’approvazione da bero tagliati tutti i rifornimenti ali- 7 ®" "*^1 *** Suez perehè le 

altri collaborazionisti albanesi. I l'Alhania vH *0 miliardi. cente. parte della commissione «leciale mentali, compreso quello dell’ac- egiziane non sono sufficienti 

capi del «Balli Kombetor». ha ___ _ _ qua, verrebbero interrotte tutte le ® ?if^der2o.. ^_^ 

confessato l’accusato, erano in fecero scalo all aeroporto ------- — ■ « ■ comunicazioni ferroviarie, telefoni- sul governo egiM- 

contatto con le spie americane **• Ro"!*» Quello di Ate- »» CAt FNnAQIfì A^TlPCt DFP #/ 10*%!.*%^ ® ® ven ^5 

per mezzo di un certo Henderson, ne dove si incontrarono con altri UJ tl^ltJ OLtJLnò ! ILU rL I\ IL IHDl sospesa rcrogazione dell’ener- ® 7’* B^adley la cui prasima vi- 

funzìonario della legazione ame- criminali di guerra albanesi 1 ^ a ♦• - v 1 - v, -, portav^xce del*Di*part?me*nto^di 

..L aOSPlUPa 8 ChlUSUra d 8 il 0 8 CUOI 8 r-;%i 

Zogu tentava di utilizzare i cri- nia, il popolo li avrebbe accolti Canale di Suez, poiché partecipare al cosiddetto «co- 

minali di guerra della Siria e del- come liberatori, dato che il go- 5 ^ ^ S essi sono in grado di sostituire i 71®"'*-? 

l’Egitto contro l’Albania. Egli ha verno di Tirana esercitava il suo I ■■■■■■■ ni ■■■ ■■nVBnlBVn Bill rifornimenti egiziani con quelli prò- ^®V '* ""7 

aggiunto che AU Hussein Selmani, controllo soltanto sulle città. | Il 1 111 HI III mm H|| pii anche a mezzo di un « ponto ^®^\® 

inviato ia Eo*u . ,n«lo |^.po. p., " «a» ■■■ WMlSMllfcM M JMSS ISWMIMI , „ Je\o‘S'’T;S 

rivelò che si trovavano in Egitto «-i «-«««.a»,,»- Incltre in un discorso pronun- -T «mk» /in 

forze pronte ad attaccare TAlba- ^ l’accusato due uffi- Nelle scuole elementari e in svolte esercitazioni pratiche, ri- tistica sono da considerare giorni Ministro deeli ^ mette're"in movimento. Il gt>- 

nia cont^Pi^ am^^cane ej^esi ~ «rompa- *** *j‘*‘“*‘ ® .*** spettivamente dì campagna% di di vacanza i giorni ed i periodi vecciato veroo"?S!IerranaThe‘dovrebbe es- 

nonché dei loro satelliti greci e americani cne et acrompa ^lone media, classica, scientifica, miniera, anche oltre il 15 giugno, seguenti: • sere uno dei partecicanti al pano 

jugoslavi. Infatti, benché la Ju- ^ayano ci Imnno spinti ^ofi magistrale, tecnica ed artistica 3) Il periodo delle lezioni é cosi Tutte le domeniche; il 1. no- ^ opporrà la forza alla ha lasciato capire oggi 

gcsiavia non fosse ancora uscita dall aereo a pedate. Appena giunti dovranno essere applicate, per lo ripartito, ai fini dei tre scrutini: vembre, giorno d’Ognissanti; U 2 Ma rrima di arrivare a tan’o "O” accettare l’Egitto come mem- 

dal campo del socialismo si par- al suolo, invece di essere accolti anno scolastico 1931-52, le se- inizio delle lezioni — 15 gennaio; novemb., giorno di Commemora- gl’inglesi soerano di riuscire còri comando a quattro. Dal 

lava già della sua partecipazione cerne ci era stato predetto, ci tro- guenti disposizioni, emanate, in ig gennaio — 31 marzo; 1. aprile zione dei Defunti; il 4 Novembre, raò^giioi:m;riòano e f^òces^ e 

a questo atta^. L accusato ha yammo accerchiati e a questo data odierna, dal Ministero della - termine delle lezioni. giorno dell’Unità Nazionale; 1*8 forse anche in combutta col g„, chiesto ulUcialmente alla Gran Bre. 

nvelato che, «*5^ accerchiamento partecipavano più Pubbliro Istruzione: 4) La prima sessione di esami dicembre, festa dell’Immacolata verno egiziano, ad aggirare VosXn- 

verno italiano, co^ro che civili che forze di si- Nelle scuole elementari la inìzio nelle scuole elemen- Concezione; il periodo dal 23 di- cola annullando praticamente gl. ®*’® 

non accettavano di recarsi a com- ^^ej^a » *** delle lezioni sarà nrimo eiorno feriale sue- cembre al 7 gennaio incluso; l’il effetti della denuncia dei tratta’.: ® 

battere in Palestina e altrove era- curezza . Provveditorato agli febbraio, anniversario della sti- Infatti, é stato annunciato ufficiai ‘*”® miporUnti basi d, Hab- 

no imprigionati. Così lo stesso ac- —-- Studi secondo le norme già co- SSraltro sJSe ed istituì pulazione del Trattato e del Con- mente questa sera che le proposte ® fa 

SSrotf^df'doi^J^ìn^^^^ Inquilini e senzatetto ^;?”% 1 l 9 /Tdi? 2 V*'a'Srii 7 iS 5 “r 

tro intervento degli americani. 3 COnOTeSSO 3 NaDOll teloni avranno termine non Periodo daf giovedì p'J^Sdrote ^ aggiri deeli aUantici nei 

Un giorno, ha raccontato l’ac- « OUIiyiCM^ napUII Ig avran^inizio il 1. 1^2 l7 Pasqua al martedì‘Recessivo Medio Oriente «ranno presentate e 

cusato, venne nel carcere un uf- „,_» „ * , ^ 2)»Nelle scuole c negU Istituti La seconda sessione a^ inizio, compreso; U 25 aprile, anniver- governo egiziano Si « Jcn^le minaccia di eriendersi 

fidale americano con Rupi ” P g" ,*• di istruzione media, classica, elementari, nel pe- sano della Liberazione; il giorno »”®* Siria e alla Giordania. Infine 

e Capo Gogo, dirigenti dell or- * tuTtr?il?a scientifica, magistrale, tecnica ed ** J* i*’ Ascensione; il giorno del Cor- P*«*i Lega araba hanno 

ganizzadone « Legalitetl », e mi di^oeri^*^ artistica le lezioni avranno Inizio *obre 1952 in data che sarà fis- pus Domini; il 1. maggio, festa de! tostn zona da*^ un sollevato all’ONU la questione del- 

dis^ro che dovevo finnare una Congrirso Ifazional? del- \\ Jf ® *** evrotoal? Stacco »vietico. Non Vm-liPCTidenza del Maroem 

dichiarazione in base alla quale jqjnionc inquilini e senza tetto. Lo ^ . dazione della Repubblica; il 29 solo ma non è da escludersi che —-- ■ 

accettavo di mettermi al servizio Bernardi ha svolto una rela- Negli istituti e nelle scuole tee- 5) Nelle scuole elementari e giugno, festa dei SS. Apostoli alle truppe inglesi si aggiungano. eunat» iwokao nir»tior» 
degli americani. La dichiarazione (ione di apertura ai lavori tratteg- ulche agrarie e negli istituti e nelle scuole e negli istituti di Pietro e Paolo; il 28 settembre, dopo un do’ di tempo, truppe sme- .««rato se»<iert vireairettnr» reau 
precisava che « se avessi rivelato glande, con viva efficacia. I termini nelle scuole Industriali md indi- ì,«truzione media, classica, scien- anniversario della insurrezione ricane, tranceii • perone turche, stabilimento^ Ttposnrtoe u rsisX 
U natura del lavoro di cui mi si ésWattaala sttusslone per quante risso minersrio potrenao sta trai tifica, msglatrak, tecnica ed ar- popolerà di NapolL Nè può esser ceastdcnita seria la Rome . vis iv Nevsoibrs I 4 i » Boma 


s- I gior ni oi w8C8nz8 e gii esami » 

abilito per- ^ TnoUr, li tm Sarebbero I«r questo finite. 'Tutto 

due uffi- Nelle scuole elementari e in svolte esercitazioni pratiche, ri-,tistica sono da considerare giorni Ministro deeli i ersTtnette^re"!!! movimento. Il go- 

acromoa- *fM*“*‘ ® scuole di istro-ispettivamente dì campagna e dildi vacanza i giorni ed i periodi J"chr’ «^^‘s’^^neeJlcariò* israeliano, che dovrebbe es- 


battere in Palestina e altrove era- curezza ». 
no imprigionati. Così lo stesso ac- -————. 

fu InteWm e senzatetto 
a Cong resso a Napoli 





















